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ALL'LLVSTRISSIMO
E REVERENDISSIMO

MONSIGNORE

IL SIG. GIOVAMBATTISTA

CAMPEGGIO, VESCOVO

DI MAIORICA.

L T E voice attiene,

pf llluftrifll e Reueren-

> a dilli Monfignoro,
f tj

,
di mano di medio-

cre Artefice, prende riputationc>
dal luoco, nel quale è Hata ad al-

cun D IO confacrata. Ilquale efem

pio feguitando io, ho prefo ardi-

re di nobilitar quella mia faticai
col dedicarla al nome di V.S. Illu—

Ihiifimaeßeuerendiflima, non-



fidamente per lo grado,eh e tiene,
e per la nobiltà, in che è nata, ma

per l’ornamento di ogni più bella

e fegnalata virtù in guifa, che co-

me che folle, figliuolo del Cardi-
nale Lorenzo Campeggio,cioè di

legitimo matrimonio nato prima,
che egli al Cardinalato afcendef-

fe, e fratello pariménte del Cardi-

nale Alefsadro Campeggio; e que
fte qualità fianó rariflime; nondi-

meno le voftre virtù le auanzano

di gran lunga.Percioche oltre,che
nel facro petto diV. S.llluftrifiima
riluca lo Iplendore dellebuone di-

fcipline, edi tutte quelle lodatilfi-

me e notabiliflìme parti, che nella
fua cafa fempre fiorito no: nella in

tegrità della vita, nella prudenza,
nella fortezza,nella liberalità,e nel



3

ia grandezza dell’animo,ha pochi
o ninno fuperiore. Di qui è riueri-

ta e celebrata da tutti, e molto più
da quelli, che più fanno : come da

i due maggiori lumi della noftrìb
età

,
dottiflimi e felicitimi inge-

gni ,il S. Girolamo Rulcelli, e’l S.

Francefco Bolognetti: l’vno e l’al-

tro de’quali non è dubbio, che no

habbia a facrare il fuq&nome alla>

immortalitàdelleloro carte. V. S.

lilutriffima adunque fi degnerà,
che io honori con la

del fuo nome la baffezza di quello
Libretto

.
Nel quale ancora che lì

tratti delle Gemme con qualche-’
fondamento di dottrina : nondi-

meno non è degno di lafciarlì ve-

dere da coli alto perfonaggio : fe

non inquanto l’eccellenze, che lì



trouano in lei, fono a guifa di ra-

riflìme Gemme, cheabbellifcono

il fuo animo, più che i Rubini e le
altre pietre preciofe non adorna-

no le mani,o altra parte di coloro,
che leportano. Intanto V. S. Illu-

che prelfo alle altre lue

degne Heroiche virtù poffede
anco quella della humanità, non

riguardando alla indignità dicoli
fatto dono,gradifca l’animo mio,
ilquale nell’auenire

in cofa migliore dimoftrerà,quan
to arda di dilìderio di honorarla.».

Alla quale bacio humilmente
llluftriflìma mano.

Di V. Illuftrilf e Reuer. Sig.

Ser. Lodouico Dolce.
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PROEMIO.

le Gem-
me fiano communemé-
te prezzate, come dice il
noflrogentiliffimo Poe-
ta ,

dal Volgo auaro e

fciocco ? e quello per lo

guadagno, ch’elfonetrahe: nondimeno

per la bellezza evirtù loro,elle debbono
elTereillimate da ogni nobile e pellegri-
no ingegno. Di quìauiene, che i gran
Prenci pi volentieri le ne adornano, & a

gran prezzo lecomperano. Ilche molle

perauentura molti Scrittori, lì antichi,
come moderni, con molta acuratezza

a trattarne• Ma non s’è trouato infino a

qui ( che io fappia) chi n’habbia fcritto

compiutamente. La onde io leggendo
le fatiche di diuerfi, ho raccolto in que-
llo breue volume, quanto perauentura
fe ne può dire, diuidendolo in tre libri,
fecondo che alla materia richiedeua.

Iquali, fe io non m’inganno, faranno

vtiliedilcttcuoli a quegli, che li legge-



ranno ; e fpetialmente a tutti coloro,
che di tai cole fono vaghi : percioche
non è cofa, che aggradifea più all’oc-
chio ,ne che più adorni o mano, o altra

pane dichi la porta.
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DELLE GEMME»
CHE PRO D V C E

LANAIVRA,

DELLA QV ALITA'}

grandezza^, bellezza.;,
& virtù loro.

LibroPrimo.

Qual sia la materia de' misti, e spe-
tialmente delle Gemme.

Cap. I.

O n è dubbio, che tutte le co-

fi prodotte dalla natura fitto
@

*
questo cerchio della Lunct^ }

è5 fonocompofte dei quattro ele-

z? ng\J Kj menti : e fecondo la (fetie loro

di effi più partecipano, et han-

no maggior 'virtù. ?l che è affermato da

siatele nel tergo del cielo e del mondo : di cui que-
llefino leformali parole-j. Gli elementifino pri-
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mi corpi, da quali fi creano altri corpi. ?l mede-

fimo dice parimente nel fecondo della generatone
e corruttione_j . E miflieri che i corpi misìi fiano
componi de i quattro elementi, e non dvn folo.

fu anco parere di : il qualsia
cofiferina. Gli elementi fono corpi, e prime par-
ti del corpo humano, ede glialtri, che non ft ppf-
fono diuidere in corpi di diuerfe forme : dalla me-

de quali fi generano diuerfecofe^}. Lai
onde per quefieautorità, e per molte altre, cioè bo-
ra fono da tralafciare, fi può conchiudere gli ele-

menti effer quelli, che concorrono, e danno l’efiere
allecofe mifte, onero cornpofle. <JMa nellaguifa,
che cfji a ciò concorrono, farebbe lunga fatica al

prefente inucfìigarlo, &anco vana, efiendo di ciò
trattato in più luoghi nella Fifica. E veggendofi,
che quefti due elementi, terra& acqua, hannopiù
corpo e maggior fodera de gli altri due, di qui
diciamo,che i mifli di ejfi più abondano,chegli al-

tri non fanno. LdMa, perchefono dueforti di mi-
nerali,alcuni, che fi liquefarne, & altri nò: dicia-

mo, che quei che ft liquefanno, più fono abondeuo-
h di acqua ,

come i metalli.e quefio fi ha da

filitele nel quarto delle Meteore. Le Gemme

fono liqu'fattibili, ancora che elle abondino d’hu-

more acqueo per cagione della mefeolanda del fec-
ce terreo . Onde lanciando da parte quei corpi, che

fi liquefanno : come l’oro, l’argento, efamigliami:
-
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fidamente delle Gemme e pietre pretìofe ragione-
remo .

E per principal noflro fondamento reche-

remo l’autorità del Prencipe de’Filofofi
tele'.il quale nel Libro de’Minerali dice in

guifa-,. /principe adunque delle Gemme epietre,
pretiofeo fono eglino di foPianga fangofa&on-
tuofa;o di foflangaan cui vince I‘acqua,intenden-
do per lafofiangafangofa la terra. Ne anco ci par
tiremo dall’autorità del gran Filofofo cibato

Magno nel Libro de’fuoi Minerali: ilquale pone
le Gemme e pietrepreciofe effer di due forti: &

alcune abondar di materia acquea infieme col fec-
co terreo: come il Cristallo,HTierillo,efomiglian-
ti: & alcuni altri del fecco acqueo,ma più del ter-

reo:come iMarmi, i 'Dia/pri, efamigliatiti. Mcu

quelle, che più abondano dell’acqueo e del fecco ,

propriamente Gemme fi addimandano daquefla_,
voce Greca (gemmo, che latinamente fuona rifrlen
do : percioche tuttecotali pietre fono rifplenden-
ti. Et alcune; che, come io diffi del fecco terreo a-

bondano non fi liquefante gettatenell'acqua, vi

fi Sommergono. Percioche fe elleno da rotai fecco
foffero libere,nuotarebbono nell'acqua,e fi liquefa-
rebbono , come il ghiaccio : effondo che non è pie-
tra, che per cagione della materia della terra, che
ha feco,non fiSommerga; fe pcrauentura non è pa-
rafa,onero pieno di aere. CMla lepietre pretiofe,
chepiù abondano di materia terrea, fono fode &
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Opache,ne anco la parte acquea,comefi lég
ge in nel libro di foura addotto de i mi-

neralide cui parole fané queìles. La puraterrai

non diuien pietra, o Gemma : percioche ella noni

continua, ma diminuifice, volendo inferire, che ins

lei la fiocaggine non permette,che fi poffa incor-

porare : & in tal guifa della parte acquea mefco-
lata con la terrafi fanno le pietre predofe. E per
l’acqueo intendefi l’humido et ontuofo,onero uifco
fio proportionato col terreo per lo megodel caldo,
che difecca.E fecondo laproportene,onero difpofi
tione di tale humido col [ecco terreo fi producono
varice diucrfepietre, e Gemme

.

Perciochemolte

volte attiene, che questa humidità non è tanta, ne

loft fiottile, che ella poffa difcorrerea tutte le parti
della terra .

Ter il qual mancamento quella parte
di effaterra non fi muta in pietra. S di qui procede,
che molte volte nelle minere delle pietre, fra leflefi-
fie pietrefi troua della terra affai fioda ilcbe fa il di-

[congiungimento delle dette pietre^. Che fie ha-

ueffehauuto bafienale eproportionata humidità ,

tutta la pietra farebbe Hata continuata : come ap-
pare in molti luochi : ne’quali veggiamo i monti

effer d’vna fòla pietra molte volte cotale humi-
do è[proportionato nel difcorrere, ancora che effe
nella quantità fia baHcuole. E perciò più fi ferma
in vna parte,che in vn’altra:e, quando è condenfa
to ini dal caldo,fa nellepietre certi nodi.
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molte pietre cotai nodi appariscono: come in alcu-
ni monti. E quefiinodi per cagion della molta burnì

dilà, a pena tagliare o romper fi paiono : come fi
fanno di altre pietre, cbeabondano dell’hu-

mor dell’acqua. La onde per conchiu-
dere,la materia dellepietrepre-

ciofefono gli Elementi: e,

comesè detto,alcu-
ne più abon-

dano

dell’humor dell’acqua infieme-»
col ficco terreo: & alcun

altre abonda più la

parte del ter-

reo
,

e

men

di quella dell’acqua: non

perciò del tutto li-
berando ef-

fe pie-
tre.
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La cagione,che produce le Gem-
me. Cap. II.

A cagione,che produce le Gemme,da_s

gl reca^a diuerfaniente_j- iJMa

tralafciando le vare openioni, e venen-

do alla vera, dico con igran Filofop, che

colai cagione gene-ratina, è certa virtù de’eJPti-
nerali, laquale non foto è nelle Gemme, ma anco

ne’ metali, ein quelle cofe, che fono que-
sti due. E non hauendo noi il narri e di cefifatta vir

tù,i Filofopla chiamano virtù minerale.Percieche
le cofé,che non pofpamo dimostrar con proprio no

me,le dimostriamoper
habbiamo efempio, per Ugualefi proni, come que-
lla virtùhahbia luogo ne’cJKmerali, come diceva
Aristotele: perche p pon l’efempio,non,
cofi fa,ma, perche gl’imparanti vengano alla co-

gnitione.fop con l’efempio dellofperma,c‘ha vir-

tù animale, verremoin contesa, che la virtù mi-

nerale,laqual diciamo, che genera le Cjemme, ope-
ra in effe Cfemme. Noi diciamo, che lo Ifcrmas,
nel quale è virtù animale,è fouerchio nudrimento,
che dipende a i vapfpermatici, eda efp vapp in-

fonde ne 110 feffo fptrrna virtù generatala : laqual
virtù, col di tal materia fpermatica prende

diformar la creatura, come fi hanella Fi-
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fica. Laqual virtù non opera perciò per mo do di

effenga,ma(per cofi dò Etfi come

diciamo, l’artefice efier cofa, che fa per via di ar-

te : cofiparimente diciamo, che nella materia ac-

concia a produr le Gemme,fi trotta virtù-, che fer-
ma , onero produce effa Gemma, oa vna,o d’altra

fpecie, fecondo la difiofitian della materia. FLffi
anco nella Fifica, che ogni virtù, che forma gene-
ra qual fi voglia cofa, ha proprio iflrumento

,
col

quale fa lafua operatione-j .
La onde feguendo il

parer di Ariflotelenel libro de’minerali, diciamo,
che lapropria virtù,che generale Gemine,trouan-
dofi nella materia delle pietre, laquale è detta mi-

nerale , èformata da due ifirumenti, iquali ifiru-
menti fivanno diuerfificando fecondo la diuerfud
della natura, ouero forte dellepietre^. De quali
ifirumenti fvno è il caldo digefliuo, & ebratti-

no,ouero efficattiuo dell’humido,inducendo lafor-
ma della Cjemma col nego dell’accoppiamento,
che s’indura, della parte del terreo, ilquale effa ha

partito dall’humido ontuofote quefìa calidità vie

ne dalla virtù minerale dellepietre; che da

fiotele è detta caufa calda dificcante-:. Ne è dub-
bio,chefe tal caldera nonfife regolata, ma trop
pafuor della natura della pietra diuerrebbecene-

retefefoffe diminuita,non digereria bene:e cofi non

potrebbe condur quella materia alla buona e per-
fettaforma della Cfimmapwn efendo a ciò fatela

/ /Y*
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/officiente. L’a'tro iftromento èil freddo conHrit-
titiuo nella materia dell’humido acqueo ,hauendo
patirò l’humido acqueo dal /ecco tern sìre : e que-
llo è il freddo conflrittiuo dell’humido : perche col

nego di cotal forga la hurnidità vieti fuori : rie ri ■
mane nella materia j fenon in quanto per la conti-

nuatione ègioueuole: eda risotele è detta 'vir-

tù della terra,che diffecca e congela. E quella èla

cagione ,
che le Gemme dai caldo non poffono cfjer

liquefatte;comefi liquefànno i metalli. Tercioche

ne imetalli non fi e/prime del tutto cotale humido :

col mego delquale la materia del metallo rimario

fondibile. La onde diciamo,che’l caldo dige*
Slitto & elìrattiuo dell’ humido

,
èl

freddo, che cosiringe l’humido
}

iqu'ali hanno patito dal

freddo terreflre-?,
fono pro-

pri ;

frumenti della virtùfor-
matiua, ouero mi-

nerale delle-r

<femme.
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Della forma delle Gemme.
Cap. III.

L L A forma delle Gemme nonra-

È gioveremo bora molto, riferbando a

d trattai ne nel fecondo libro, otte fi di-

rà anco delle virtù, che fi trottano in

effe Gemme : offendo laforma quella, che da fpe-
ciale effere alle Gemme, e da quella derivano

virtù ■
Onde al preferiteaddurremofolo l’autorità

del Filofofo. Dico adunque, che Informa delle.?

Gemme è l’effere fpetiale di effa Gemma ; ilquale
effere viene dalla mefcolamra de gli elementi con

certa proportionefaquale adduce ad vna ditermi-

natafpetie,e non ad altra-, col della quale.?,
come diremo nel fecondo

,
fi trovano le virtù nel-

le Gemme
. Nequefla forma vienein tutto dal-

la materia ; ne del tuttos’infonde fuori della ma-

teria:ma è non fo che diuino oltre la materia com-

pleffionata , in cui fifparge, e frale virtù celeri,
dalle quali è data. ‘Diciamo adunque, che la for-
ma fofiantiale è femplice effonda di effa (gemma,
col dellaquale fi dimostrano le virtù dellej
(gemme : lequali virtù variano non folo in diuer-

fe fpetie di (gemme, ma in vna fpetie, o per qua-
lità di luogo, o per condìtion della purità, o im-

purità della jua materia : come auiene nelle cofej
animate^.
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Doue si generano le Gemme.

Cap. IIII.

R a contenendo neceffariani
M luoco nella generation di qua-

unclue cofa »
e il luogo

potendo produrci cofa alcuna : per
quello faremo bora mentione de’ luoghi, oues

fi generano le Gemmerà. Squali luoghi non fo-
la dipingono le diuerfità delle fpctic delle Gem-

me >
ma anco in vna (petie fogliano fare diuerfì-

tà ,
come fi raccoglie dalle parole di Hermete_j :

ilquale dice, che le Gemme d’vna. medefima {pe-
tie variano in virtù e nell’effer materiale per Irti

diuerfità de iluoghi, ne iquali elleno fono genera-
te : & allega, la cagione efer la diuerfità de i Cli-

mi,non intendendo egli altro per li Climi,che la di-

ritte^ga,onero obliquità de i raggi delle (lelle,o de

pianeti,che infondono virtù ne i corpi inferiori. Di

damo adunque, che al generar delle Gemme non fi
da alcuno diterminato luogo , effondo che in ogni
parte del mondo fi generano varie e diuerfe Gem-

me.Ne fi da proprio luogo in determinatoelemeto,
veggendo noi, che ellealcuna voltafi generanonel

la terra, alcuna volta nell’acqua, & alcuna in di-

uerfi luoghi,come fi ha da Salomone nel libro delle

pietre pretiofè. Otte egli dice,chefono diuerfe forti
di pietre,e fi generano i diuerfi luoghitpercioche al
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funefono prodotte nel mare, alcune in dìuerfe ter-

reni,alcune ne’fiumi,alcune ne’nidi de gli Augel-
li,alcune ne i ventricoli de gli animali, & altre nel

le rene de T>vagoni, di Serpenti, edi altri fimili
animali- E non folamente ne’detti luoghi fi genera-
no le Gemme,ma anco nell’aere,comefi ha dai Fi

lofofi: iquali dicono, che leGemme fi pofsor.o gene-
rar nell’aere,quando la eshalationeha le partigrof
fe terree mefcolate con bumiditàgroffa vifcofmj.
Onde rifolucndófi le partipiù fottili e terrefri con

denfate dal caldo,faffi la pietra,laquale per cagion
dellafua viene in terra, nostri tem-

pi nelle parti di Lombardia cadde giù delle Nubi
vna Pietra di molta groffe^a. 'Plinio ancora nel

primo libro al.capo feffahteftmofcriue, che

.fagera predifje, che vn faffo raderebbe dal Sole : e

cofi attenne nelle parti di Thracia al fumé Ego ;

ilqual faffo era digrandezza d’wn picrici Carro,
edi colorearficcio.Ne di ciò mi marauiglio;quan-
do dice nel Libro de’Minerali, il,e_>
dell’acre cadde ferro di notabile grandetta. Ma

offendo conchiufo nella Fifica, che le Stelle con la->

quantità, mouimcnto, efito loro, ordinano quello
mondo inferiore fecondo ogni materia generabile,
onero corruttibile: & muenendo quiLia virtù delle

felle in ogni partedel mondo,cuef trouerà mate-

ria acconcia, quiuifarà luogo algenerar delle Gir»

mete cefi a ciò ronfi potrà dar luogo proprio e di-

terminato . E nondimeno neccfario, che la wifà
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del luogo al generar della (gemma, babbia triLv

virtù ; la prima delle quali ela virtù del -idea-

tore ,
che muoue il Cielo : la feconda è la virtù del

moffo cielo, chefi confiderà da molte parti ineffo
cielo : come fono iPianeti e tutte le fonsìellatia-
ni • La terga èla virtù eiementale; che è l’effer
caldo, freddo, humido, e fecco, onero mefcolato
di quefti. La prima virtù è; comeforma, che_»

indrigga eforma ogni cofa,che vien

laqual virtù fi adduceper efempio a quelle cofccj
fenfibili inferiori : come la virtù dell’arte alla ma-

teria dell’artificio. La fecondafi piglia, come_j

l’operation delle mani a effo artefice. La terza,
come operazioni dell'frumento, ilquale è moffo
e indirizzato alla mano dell’artefice per fin, che
la cominciata opera fia condotta a perfettione^j.

di qui è, che dice itotele, che l’opera di na-

tura è opera • Ondediciamo, che

in qualunque parte la terra ontuofa per lo vapo-
re reflejfo in lei fi mefcola ; onero in cui le

della terra apprendono la Natura dell’acqua, e

ritirano lei alla fecchegga ; e grandemente la in-

divano, quitti è il luogo, che produce le

Conchiudiamo adunque, dicendo, che’l luogo pro-
prio ,

e più acconcio al generar delle Pietre, è
terra, che ha fode fupevfide con conueneuolehu-
midità: per laqualfoder i nonpuò eshalare il va-

pore-j. tikCa la terra rara, arenofa, efangofaj,
è al contrario: e, fe le (gomme fi generano
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detti luoghi, fono imperfette^:. iWolte 'vol-
te anco nell’acqua v’ha vna gran virtù in pre-
dar le non che ciò fia proprio dell’ac-

quatma anione, quando ella difcende per li luo-

ghi <JMinerali, e prende virtù da effi CMine-

ralùcome veggiamo , che le acque de’ “Bagni
acquietano la caldezza : e, quando ella fi fpar-
ge in terra, onero in lei alcuna cofa è pattai,
fi vede mutare in pietra ,

come dice Alberto

tJMagno ; & anco ne’luogbi delle therme ma-

nifesiamente apparifce, veggendofi ogni cofa al
dintorno impetrata, e di continuo fi =

come ancbo è di mente di nel Libro
de’tJMinerali, quando dice : l’acqua o fàjfi ter-

, quando vincono lei le qualità della ter-

ra ; o allo’ncontro di terra fùjji acquai. E per
non prender gli efempi molto di lontano , que-
fio fi vede nel Fonte, detto Capriolo , manife-
fìamente, quando dal corfo della fina acqua.),
tutti i Canali diuengono pietra ,

e cofi fi riem-

pino ,
che l’tsLcqua non ha il fuo Ftuffo.

Tone anco strinotele nel detto Libro de’Mi-

nerali, chela forpa della virtù Minerale allega
volte è tanta, che volge l’ in Tietnij

,

e tutto quello, che in effa adequa vi è contenu-

to .
E per ciò è, che alle volte in molte ‘Pietrefi

ìrouano alcuneparti di esanimali Acquatici, e

di altre cofe, efier mutate in fa-
rebbe da ragionar molto a lungo, trouandofi alcu-
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ne cofe bora interra, bora in acqua divenute pie-
tra: come ferine cflberto d'vnfrboro troua-

to nel Lito del dMire 'Dauco : ilquale s’era can-

giato in pietra infteme con vn nido di fugelli, e

parimente con gli ttejfi augelli: cofa maraviglio-
fa a vedente.

De gli accidenti delle Gemme, e pri-
mieramente del cattiuo, o buono

componimento loro.

Cap. V.

Avendo ne’capitoli difopraj
Ri , m trattato di quello, eòe

87 H a^a &eneratlon d£Ue Gemme ; co-

IsàggJ me èla materia, che le produce^,
la forma loro, e'l luogo, oueelle fonoprodotteci
bora,per ragionare a pieno di quanto
alTeJfer loro,è tempo,chefiricerchi degli acciden-

ti > effondo che effì accidenti inducono l'huomo al-
lacognìtion del[oggetto,in cui effì fi ffargono; co-

me è intendimentodi frittotelenel primo del-

l'animai. dMa,percheeffiaccidenti nelleCjem-
inefino molti,borafarà il ragionamento noflro del

la buona, onero cattiua mefcolan\a, per laquale in

effe Gemmemolte cofe auengonofPercioche la cat

tùia la cattiua qualità dellepie-
trealle volte attiene per cagion dell’humidità : al-

cunaper difetto della parte terrena, &alcuna per
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la indifrofition del caldo, o freddo, che in effe ope-

ra, e per indifpofition del luoco : le quai coje fecon-
do la qualità loro arrecano alle (gemme diutrfi ac-

cidenti
. Perciocheffe la terra foffefeccafuore del-

la non ben con l’humido mefeo-
lata ,nefoffe in balenale quantità, e'l luogo, nel

quale haueffe talmateria ,foffe parimente porofo,
alhora il calore indotto per la qualità della Gem-

ma,dalla virtù, che opera, eshalerebbe; e cefi non

potrebbe digerir bene leparti della terra , e mefeo-
larfi con l’humido

.
La onde tal pietra rimarrebbe

arenofa e fabbiofa, di maniera, che ageuoliffirna-
mentefi tritarebbe,eritornerebbe infabbia. Mil>

fe tal luogo nonfoffeporofo, e ritenere in lui calar

temperato con bastinole humidità, di coiai terra

fecca fi farebbelapietra dura, e nonfrangibile.},
benchénelle arene pareffe ilfabbiofo: come manife
ftamentefi vede nel Porfido,nella Selce, &in al-

tre pietre: percioche apparifeono in effe certe quafì
picciole arene-,e fi variano ingrandetta e colore,

fecondo la diuerfità della feccaggine della terra, e

del caloreoperatine.Effe tal calore auangaffe l’hu
miào-,abbi urlerebbe le parti di effa terra:&alho-

ra le pietre non farebbono fode. Effe cotal terrafec
ca haueffe bcuuta la humidità vifcofa,eper confe-
guente non fondibile,ancora che ella haueffe rego-
lato calore dalla virtù minerale, efoffe indifeonue
neuole luogo pi ril produr della pietra, non fifareb
he vnità ne [crebbe diuifa in pie
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trivelle di diuerfe quantità e colori, fecondala di-
uerfità della maceri t concorrente alla qualità e fa

di effe pietre. E fetale humiditàfofle in par
te fluffibile, & indurata a ba£lan\a dal regolato
calore,& in luogo conueneuole,& in parte vifco-
fa,ft farebbe pietradi diuerfi colori e parti con con

tinuatione, come fe le parti di cotali pietre fofero
congiunte;come in molti luoghi appare in Vinegia
nella Chiefa di San Marcel & in Roma fimilmen
te in moltiffimi luoghi,&anco nelle colonnefega-
te : nelle quali fi veggono tante diuerfità di colori,
ecofe maraiiigliofe,come fi diràpiù innanzi. Fifa
anco buoni/Jimo mefcolamento di pietre per cofe
contrariealle fouradette: cioè, quando la materia

non è molto fecca, & è l’humido proportionato e

fluffibile a qualunque parte della terra:& il calo-
re è proportion ito e rego'ato dalla virtù minera-
le ,oucro operatiua di effa pietra: & èin conue-

neuole e difpofìo luoco in fodera e rarità. Lequai
cofe effendo in talguifa difpofte & ordinate, fanno
lepietre vniformi, che fi fafono polire, & hanno

buoniffimo componimento,e molte volte fplendide,
fecondo la o proportion dell'aere. Le

cagioni contrariealle cofe foura dette fanno altresì
effetti contrari. Ma molto alla perfettion della pie
trafi ricerca il calore proportionato, effendo effo il

principale,che opera,e col del quale
diuerfità auengono in effe pietre : e maffimamente
in quelle, nelle qualiper laprincipal materia abon
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da la parte terrea

.
Ma nelle pietre, che abondano

della parte acquea, per principal materia non en-

trano tante diuerfità.hauendo per virtù operatimi
il freddo,e’l (ecco terreo. le parti di co-

tali pietreper cagion delTacquofità bene fcambie-
uolmente fi rnefcolano, effondo elle fu/fibili ad o-

gni parte : eperciò cotali parti hanno molto lume,
e durc^a->.

Della chiarezza & oscurezza delle

pietre, e de i loro colori.

Cap. VI.

A chiaretti & ofcuritàapportano mol-

te diff. nelle pietre, offendo
col di quelle in effe appariscono

colori: come dal Filo/ofo fi ha delfenfo e del jènfa,
to, dicendo egli, cbe’l colore è estremità del lucido

nel corpo ditermmato.Dicemedefimamente Aue

roe nel medefimo luoco, chel colore è caufato dal

mefiolamentodel corpo lucido col Diafano. La on

de prima ,
che poniamo alcuno degli accidenti nel

coloredelle pietre ,èneceffario, che fi dichiari per
qual cagione aut nga nelle pietre la luciderà, otte.

to ofcurità-,e quello,che fia in quelle Incidevi,&
ofcuritàfDico adunque,che la nelle pie
tre è Tana luciderà con certa mate-

riale; efofcurità è vn certo fofco , che i latini ad-

dimandano opaco con fodera. Onde ne fatue,ebe
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diciamo quella effer pietra,o Gemma lucida,allrtj

cui offenda materiale occorrono più cagion di luci
il fuoco,l’aere,e l’acqua. Et allo’ri-

conti o diciamo ofcuro quello,al cui effermateriale

per la maggior parte occorre l'opaco ; come la terr

ra. E dicendoft, queste ccfe terminar la risia,la-

quale fifa del foto colore,èneceff'ario dar loro nomi

di qualche coloreicome dicchi s’è detto, che’l colore
è diterminatiuo del lucido e dell’ofcuro.Ecofi il lu-

cido e l’opaco,o diciamo ofcuro,lommamente fono
contrari: e loro habbiamo attribuito l’eflremità de

i colori. Perciocbe al lucido fi dà il bianco : all’o-
fcuro il nero.Onde diciamo,il bianco effer prodotto
dal mescolamento del fuoco chiaro con lo elemen-

to,eh’è molto Diafano: ciò è l’aere. Il nero Sfatto
dal fuocotorbido con mefcolamento dell’ elemento,
che non è diafano;come la terra.Ada,perche quefli
due colori, come è il nero e il bianco, fi hannoper
gli estremi: è necefiario, che i colorimetani, cioè,
che fono nel de gli fleffì, participino di loro:
e fecondo che la partecipatione è maggiore, o mino

re, ne rifultano diuerfi colori : che fono di tre ma-

niereteioè vermiglio,verde,e giallo. E coft le pie-
tre tutte oltre le estremitàfi riducono a vno di que
fìi colori ; efatto quellifi contengono, come le fpe-
cie fotto il genere. Ma per venire a piena
di queglicolori,è migliori di dichiarare,in chegui
fa quefli metani colori fi cagionano nelle pietre. E
cominciando dal vermiglio, dico, cbe’l color ver-
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miglio vien nelle pietrequando l’accefafumofttà
e fottìi fuocofi fparge in vn chiaro luminofo,e tutte

cotalipietre fi dicono efer calde:& in queflaforte,
fonotutte lefpetie de’ carbonchi : come il 71alaffò,
il Robino,il Giacintho,e glialtri;iquali tuttifi con-

formano nella roffe^a. Ada differifeono intorno

al più e al meno nella partecipation di quella fu-
tnojìtà e chiaretti delfuoco .

Nel medcfimo mo-

do poffiamo dire delcolor giallo lucido : di cui fe-
condo la parte terrestre fattile e lucidaalterata &
abbruciata dal caldo, fi fanno diuerfe maniere. Il

•verde è fatto dalla parteacquea lucida con la ter-

re sire arficciala quale nelle pietre è diuerfa, fe-
condo la quantità di effa parte acquea, onero ter-

rea,come difopra habbiamo detto de glialtri due-»

metani colorùper laqual diuerfitàfi variaanco il

verde;e nelle pietre fi veggono diuerfi colori ver -

di ■ Poffono anco effer diuerfi colori in vna pietra :

come nel Panthero, e nell’ r/gatha ,& in molte-»
altre: perche la diuerfità fola attiene dalla diuer-

fità della fofianca,o della materia, che concorre-»

alla fua effendi- E,comeftha anco da Salomone-»

nel luoco di fopra citato, i colori nelle pietre fono
diuerfi: perche non fi può trouarealcun colorenel
cielo, nell’aere, nella terra, nel mare, ne’fumi,
nelle herbe, e ne gli arbori, che non fi troni nelle-»

pietre. farebbe da ragionare affai intorno a

ejfi colori: ilcheper cagion dibreuità, e per non re-

car noia a i Lettori, ho proposto di tralafeiare-, ef-
f 1.
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fendo che per quello, che s’è dettodeparticolari
colori fi può venireacognitionde glialtri.Jn quelle
che non fono lucide, la è caufata dal-
la parte fattile terrea mefcolata con quella dell’ ac

quits .
Il nero dalla parte terreafumofa, & arfìc-

cia; E,come gli estremi de corpi ofeuri,onero nom»

lucidi fi veggono abondare di molta parte tema:

cofianco tutti icolori metani di cffi ofcuri:come_j
il vermiglio, il giallo, e’l verde,fi vaggono effere
abondeuoli di molta parte tema:fi come partici-
pano dellanatura de gli ertemi: che folo il terreo

con l’igneo, e l'aereo con l’acquatico fi mefcola im»

produrre i colori metani : come habbiamo detto
dei lucidi, iqualiabondano della parte acquea.
Nondimeno auiene, che le pietre ofeurepiù e me-

no s’accoflano al lucido, fecondo che più e meno

concorre dell’acqueo,onero aereo nelcomponimeli
to loro, offendo quegli quelle cofe, che porgono la

Incideva-? colori ancora di effe pietre ofeu-
re fi vanno variando in vna fola pie-

tra , fecondola diuerfità ciclica

parti, che compongono ef-
fa pietra:et è fecon-

do la potenza,
che opera

il calo-

re,

come nel capitolo difopra
dicemmo.
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Della durezza, o tenerezza delle

pietre, ouero Gemme.

Cap. VII.

durerà, ouero tenetela nelle pie-

Stre, diciamo che auieneper due cagioni:
l’vna dellequali dipende dalla materia-j

di efia pietra : e l’altra dalla virtùeffettiua, onero

operatiua, o minerale delle ìleffepietre: come det-

to habbiamo nel capo del mefcolamento,ouero co-

ponimento buono o cattino delle pietre. ‘Diciamo
dalla materia,quando effa materia è ben commefli
bile : & ciò anione per cagion della parte acquea .

Onde le pietre,che abodano di buona parte acquea
nel loro componimento fono durijfimeparimente e

chiare. E di questa manierafono tutte le Gemme,
che no ammettono la lima,botandone via il Topa
tio,come diremo. Ele pietre,chepiù abon-

dano della parte terrea, alcune fono duriffime, e

alcune nò. Ma non fono però cofi dure, come le

acquee,per la cagione foura detta. Quellefonodu
re,che abondano dell’acqueo col terreo conueneuol

mente. Per loquale bumido, ancora che elle fiano
fode,hanno lafuperfìcie lucida, e quafi trafparen-
te. E queste fonoicome cPorfidi,ferpentini,efome-
glianti',iquali quafi non fi poffono intagliar col fer-
ro .

E quelle ,
che della parteterrea abondano

, e

no con conueneuole humore,fono tenere.Dalla par
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te ancora dalla virtù operativa e tenere e dure fi
trovano: percipcbe,quando la virtù non[ìpropor-
tionaper fettamentealia materia in diseccar la hu

midità fouercbia,elle fi fanno non dure,venendo la

durila dalla temperataficcità, come pogono tut

ti iFifici. La onde, come habbiamo detto, e dire-

mo,! Topatì nonfono duri; quando la virtù opera
tiua manca della ficcità, onero dellafeccaggine-a
della bumidità, e molte cofe e fouerthie in quelli ri
mungono,col delle quali dure non fi trovano.

£, comes’è detto delTopatio ,fomigliantemette
poliamo dire di ogni altrapietra,laquale per lafua
virtù operativahail caldo e ficcofino diminuito.

molte cofe farebbono da dire: ma per boraci

pnntamfine: e diciamo, chela dorema peruiene_j
dalla ficcità temperata, laquale dee effer regolata
dalla virtùoperativa con buona diffojitìone della
materiae del luoco : come nel quinto capo di que-
flo libro detto habbiamo. quali cofe contra-

rie atte tigone molti accidenti nellepietre;percioche
alcune non temono il fuoco,alcune da lui fino con-

fumate : alcunefonofeffe dal freddo, e tornano

polve. indurate dall’aere,& alcuna
confiniate. Somiglianticofe & altre diutrfe fono
prodotte in qucHe £ictre dall’acqua e dal Sole; e

da altre cofe cFirinfeihe,che le vanno alterandole
cui cagioni al prefente vano farebbe annoverare

,

potendole agevolmente per quello, che ì’è detto, e

per quello,! bef; dirà, comprendere.
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Della grauezza, onero leggerezza, della
sodezza e peso delle pietre.

Cap. VIII.

fiWSÉ granerà ,
ela leggerezza nel!e_a

3 Pietreprocedono da due cagioni. Del-
lequali l’vna deriua dal cattino compo-

nimento
, veggendofi auenir nelle pietre maggio-

re accidente,ilqualeper la fua materia ha del ter-

reo:e questo fi fa per il cattino mefcolamento del-

le parti della terra fcambieuolmente con effa ac-

qua .
Percioche diseccandoli quelle parti acquee

dalla •virtù operatiua, onero rifoluendofi
che non bene erano mefcolate con effa terra

, ri-

mangono in effe Pietre porosità ,
onde diuengono

leggieri. Può anco questo uccidete auenire nelle pie
tre per la tropa qualità dell'aere,onero delfuoco,
che còcorre per la qualità materiale in effe pietre.
questa leggerezza,che fi fa in quello modo,meno
■auiene nelle pietre ofcnre,che nelle lucide e.traffa-
renti.Ma nondimeno prima nelle fode uiene la gra
uez%a per lecagioni innanzi dette. Maperò non è
tanta leggerezza natur almetenelle pietre,chenon

fi fommergano nelle acque, per cagione della par-
teterrea, laquale concorre alla qualità della ‘Pie-

tra. E quantunquealcune legna piano p ùgraui del
le pietre, nondimeno non vanno elle del tuttofotto
l’acquasante fanno lepietre. La cagione è, che a
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produrre il legno non entra tanto del fecco terre-

ttre. E così pojftamo dire,che lafodera e poroft-
tà puòauenir dalle medeftme cagioni ; dalle quali
procede la legger la granerà. E,quantun
que ancora molti altri accidenti pofiano allenire :

baffi quefloper bora hauer detto.

Come si possono conoscer le Gemme
naturali, e lefinte. Cap. IX.

Covandosi hoggidi molti, che

ingannano quelli, che non fanno, e

maffimamente nell'arte delle Gem-

me, lequali fono in tanto pretto ;

e pochi fono Je non glir fpertiper lungo vfo,
n’habbiano piena cognitione ; e fpecialmente^,
quando elle fono legate : perche alcuno non fia in-

gannato, e per non tacer cofa, che (ìaprofittato-
le, diremo per foggiato di quitto primo libro, pri-
ma, che molti (anno apparire vna Cjemma di mi-

nor pretto di maggiore, con poreuna
di Gemme per un’altra : come faranno parer ba-

lano l’Amathitto, forandolo, & empiendo il bu-
co di tintura : onero legandolo in vno annello pri-
ma molto afiottigliato , con vna foglia di Balaf-
fotoucro fùcèdo d’vn Zaffiro di color citrino onero

d’un 'Berillo forme di ‘Diamante,elegado'o con ag
giungerni la tintura,e tenendoloper nero Diaman

te. E molte uolte fanno di franata laparte di fo-
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fra, e quella dì[otto co cristallo,e co certa tìnta con

fugano,che legato poi in uno annetto affembra Ro

bino-S cofi molti altriingani fipoffonofàr di diuer

fe pietre àquai tutti daperiti fono compre/}. Onde

è necefario,che quando v’è alcun dubbiosi cauino

le Gemme degli anelile per quello,che diremo nel

fecondo libro/agenoimente le nere dalle finte cono-

fceremo. Può anco in altra guifa auenir l’inganno:
e qneflo,quandofi fà lafirma eil colore a’una ne-

ra Cjemma con una non uer a. llquale inganno fi fa
in molte maniere: e mo/Jimamente col vetro, com?

lo /malto ,ocon certa pietra 5 con laquale i noHri
maeftri delvetro biancheggiano i loro uafi,aggiun
gendo diuerfi colori,che Hanno faldi al fuoco:come

fanno quei,che dicio lavoravo, e tome io molte noi

te ho veduto, di cotai pietre effere Hatifatti Sme-

raldi non vili,quanto all’ufo. Quelle fhlfepietre fi
conofcono in più modi. Prima con la lima-,efendo
che tutti i falfi lafentono,e i veri la (/reggano, le

uandone lo Smeraldo e‘l Topatio;come nel fecondo
libro diremo

.
Onde ifàlfificatori ne fanno più di

quelli,perche i naturali fontano la lima,accioche_j

per quella uia efer conofiuti non pofiano. Il fecon
do modo è,che le Gemme naturali co L’affetto loro,
quantopiù fi riguardano, tantopiù empiono glioc
chi de’riguardanti. E, quandofi accoflano al lume

della candela,chiarifjimamenterilflendono.E quel
le,che naturali nòJono,quantopiù fi mirano,tanto
gli occhiperdonala iattrifiano, man-
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candofempre piu la loro luciderà: e mcffimamcn
te, quàdo fi accoflano effe ancora al lume della can

dela. Siconofcono anco,quando fono fuori dellan-
noilo perii pefo: percheinaturalipefano, leuan-

donelo Smeraldo: e gli artificiali fono leggeri. V’è
anco vnaprona.che giamai non falla; & è miglio-
re di tutte l’altre. Perciochegli artificiali non iflan
no faldi al fuoco,ma in effofi liquefanno; e perdono
il colore e la forma,liquefacendoft in fortijfìmo fuo
co. Et etiandio è impoffibile,che in alcuna parte di

loro non appartano alcuni puntiaguifa di ampol-
le : lequali ampolle auengono da calore igneo, non

potendo darlo ben proportionato nel componimen-
to loro : come dalla natura fi fa nelle zere pietre.
‘jPoff'ono anco cotali falfe pietre efier compatte di

altre cofe,che di vetro:percioche di molte mmeie;

come difiale, di metalli, e di molte altre cofie, come

ho veduto, e fi ha da molti dotti huomini : e maffi-
mamente da frate Buonauentura nel Secon-

do Libro del fuo compottello. Ma fi
conoficono le vere pietre per lun

go vfo & : co-

me fanno quelli, che

di lapidari fan
no profief-

fitone<
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DELLE GEMME*
CHE PRODVCE

LA NATVRA,

DELLA QV ALITA'-,
grandezza.., bellezza..,

& virtù loro.

Libro Secondo.

PROEMIO.

Avendo condotta a fine la

' Mi prima partedi questo nostro
H fòMTI breuevolume; nellaqualehab
<3 SI biamo ragionato dellagenera-

li HBv3 (N on p^et>ei e 1 i°r °ac~

ridenti in vniuerfale ;bara in

quefto fecondo faUelleremo di

effepietre particolarmente, ponendo primate nel-
le medefimepietre vifiano virtù, e come elle le in-

fondano in noi,adducedo le openioni degli
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con la vera ditcrmination deFilofofì, &il nome

etiandio de'dotti, da quali habbìamo ritratto que-
lla noftra fatica, accioche i Lettori[appiano, che

non habbìamo ferino alcuna cofa da noi temeraria

mente.E,perche primafi pongono le Gemme inna

vigliacchi, che fi dicano i nomi loro, accioche per
•via de i colori vegniamo a i nomi di effe Gemme,
porrò de’colori con iproprinomi delle

Gemme,affine,che venuti in cognition del nomes,

fi venga anco in cognitione della virtù della (gem-
ina,ricorrendoal proprio capo. 'Ultimamente per
pienezza di quefio libro porremo inomidi ciafcu-
na pietra fecondo l’ordine deU’^llfabetto. Narre-

remo anco i colori,e i luoghi,ne’qualifi tvottano,&
in vltimo loro.

Se nelle Gemmesono virtù,e diuerse
openioni. Cap. I.

C|QSE3ÈO n picciola ne inutile difficultà è fra
3 mtoYno a^e v irtà delle pietre, ef

fendane alcuni, che dii.ono, non ue nc

efjere alcuna: ilche è f.àfo. Onde la-

fciaremo cofioro da parte,fi come del tuttodalla-»
lievità lontani, alcuni dicono,che in effe fi trottafo
lamento uirtù elementale,comeil caldo,il freddo,il
duro,il paffibile, e cofifatte conditioni, che fono ne

miftiylequali uengono daglielementi. E cofinega-
no,chc nellepietre ni fraaltravirtù: come
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re i veleni, fargli huomini uittoriofi, ecofa fimili.
Ma quefii tali approvano le loro operationi con de

boli e frioli:argomenti,dicendole le cofa,che fono
più nobili,deono hauerpiù nobili virtù: maperche
le cofa animate fono più nobili delle innanimate,

per quello appartègono loro etiandio più nobili vir-

tù,che le innanimate non hanno.ma nonne hauen-

do le animate, non ve ne hanno di ragione anco le

inanimate. Hanno ancora co/loro alcuniragioni ue

riftmilifiequali per effer breve, tralafiio. Cantra

quelli tali prima emende la effondo che

con i propi occhi veggiamo virtù nellepietre. Non

ueggiamo noi la calamità tirare afa ilferrod Sche

i Zaffai curano certe infermità? e cofa filmili in wol
te pietre? Non farebbe huomo di mente fana^ y

chi ciò negafk,effondo a noi non meno mantfesìo di

quello,che fono i primi principi •
Più oltre oppor-

rà a coloro la fama: la quale effondofiata fampre
appo gli antichi & imoderni,che nellepietre fi tra

nino uirtù,è dacredere, che elle uifiano, come foli-

mano molti dotti. Et in ciò grande è l'autorità di

Salomone,ilquale Diuerfe virtùfono nelle

pietre. Alcune fanno altrui acquiflar la gratta de’
Signori: alcune fanno refifien'ga alfuoco:alcune_>
fanno gli huomini efiereamati:altre faggi:
inuifibili: altre ributtano i fulmini : alcune efotin-

guono i veleni : alcune conferuano & accrefcono i

thefori : altrefanno, che i mariti amino le mogli :
alcune acchetano le tempofole del mare: altre gua-
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rìfcano le infirmila, altre confermano la tefia e gli
occhi. E per conchiudere, tutto quello, chepuoef-
fere imaginato dall'huomo, può effere adempiuto
per "virtù delie pietre. E'nondimeno dafapere,che
nelle pietre alcuna volta v’èvnafola virtù,alcuna
volta tre, & alcuna molte : e perciò queste virtù
non procedono dalla belletta loro : perciocbe ve

ne fono dibruttijjìme,leqvali tuttavia hanno gran
virtù",&alle voltenefono di belliffime,che non ve

ne tengono alcuna. La onde appo celebrati]fimi au

tori fi ha per cofafermiffima, che nelle pietre vi

fiano virtù, come fono nellealtre cofe. Manetta

guifa, che elle vi fi. trottano,ci fono diuerfe openio-
ni. V’è vna openione de Pithagorici, iquali pongo
no,chedall’anima in tutte le cofie s’infondi virtù: e

dicevano, che lepietre, e tutte le cofie inferiori era-

no animate. Cofi dicevano, che le anime potevano
entrare, (& anco vfeire) in vn’altra materia per
via delle operationi animali : nella guifa, che l’in-

telletto bumano fi estende atte cofie intelligibili,e la

imaginatione alle imaginabili. cotal modo di-

cevano, che l’anime dellepietre fi estendevano per
la vicinità,che effe hanno,all’huomo, ein

dell'huomo le loro virtù imprimevano. E cofi dice-

vano, che le virtù fi trovavano & operavano nette

pietre col dell’anima: fi comefifa lafafcina-
tioneper l’occhio col dell’anima. Dicevano

qucfti tali, che per via della veduta l’anima del-

thuomo, onero di altro animale entrava in vn’ab-
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Ito buomo, o animale, e impediuala operatione di

efjo animale. laqual fafeinatione jlimafi, che non

'venga dalla fola veduta; facendoli la veduta rice-

uendo,e non fuori mettendo. ‘Di quefla openione fi
dimostra efferVirgilio nella ‘Bucolica, oue dice,

Non so qual occhio fafeina e corrompe
imiei teneri Agnelli.

Dedali, che quejta fafeinatione amene non filo ne

gli hùomim,ma anco negli animali bruti; come di~

ce Solino, e l'Unto, eji vede la m molti.
£fiondo che in Italia è auenuto piu volte, che •vn

lupo reggendo thuomo prima,che da luifin vedu-

to, questo è di tanta efficacia, chefhuomo perde
la voce, ne può gridare, nonfi trottando in lui diari

7i alcun difetto. Ne ciò ,come di (opra dicem-

mo ,puòanenire per la fola veduta, ma anco per
altra cagione, cioè dall’anima, chefa quefla fafci.
natione. Edi quefloparerefu Democrito : ilquale
diceua, ogni cofa effer ripieno d’/ddij. Et Orfeo,il-
quale fimilmente diceua, che gl’lddipe le -virtù di-

urne erano frarfe nelle cofe, e ninna altra cofa effer
‘Diojfe non quello, che forma le cofe, & è diffufo
in tutte effe cofe. E cofi Sìimauano, gli Dei effere
anime,& attribuiuano virtù allecofe colmerò
dell’animo, llche èfalfo e fciocco appo tutti iFilo-

fife. Onde Inficiando adietro le vane openioni, ac-

cogliamoci alla vera. Ma prima ridondiamo a

quegli, che contradicono alle dette, di-

le fono piu nobili,e deano bauer
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piu nobili virtù, fo concedo,che ciò è vero,e chefi
trottanomaggior virtù nelle cofe animate,che nel-

lepietre. Et ecco Pefempio. Eedeft, che moltiani-

mali brutti ci dimostrano il mutamento dell’aere :

come fi ha da molti dotti, che di efio mutamento

fcrijfcro. Non ci dinotano i Galli col canto lorola
diflintion dell'boredel giorno? Iquali animali dima

Strano virtù non foto nelle cofefuperiori, ma ve ne

hanno anco granai(/ima nelle inferiori, infondendo
efjì gran virtù ne glihuomini con i parti, e le cofe,
che efeono da loro, come fiha da libri de’ Medici.
Lequai tutte cofe(limo effer piu nobili,che le virtù
delie pietre. Ma questi non fono argomenti, che
concbiudano: che non nefegue,cbe non fiano virtù
nelle pietre. Contra itergi,per non effer lungo, di-

CO,cbe levìriù,che fi trovanonelle pietre, non pro-
cedono da anima,ne daglielemè.i latamente : ma,

come diremo piu oltre, dalla qualità efpecie di ef-
fapietra : come chiaramente con Cautorità de’ Fi-
lofofi dimori aremo.

Come, e donde siano virtu nelle pietre.
Cap. II.

Abbi amo fitto vnagran digref
Bfi ri 1 f!ot}e:hora è tempo dì ritornare al pri

B ?ro 0 proponimento, accio che

nonrechiamo noia ai lettori. E cofa

certa, che nellepietre vi fiano vìr a; ma fino a qui
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non habbiamo dimoflro, onde auengano cotali vir-

nP Alcuni pongono,che vi ft ti ouino virtùparti-
oltrealle comuni nelle pietre, infufe loro da

gli Elementi, che le hanno formate. Et i detti loro

conformano con quefa fola ragione: percioche han

no la vii tù di quello,da che fono comporle; fi come

il fiume ha il fapore del fuo fonte. Ma è manifeflo

per quello,che s’è detto,che le pietre fono campo fle

da gli elementi. Tatto quello adunque, che fi troua

in efe pietre, viene dagli elementi, e non da altra

virtù. Dice Platone,e i fuoi legnaci,che pongono le

Idee, cheogni cofa comporta in qualunque [fede
ha lafua idea,che infonde in lei virtù:e,quanto co

tali mifii,onero compofii,hanno da gli elementi fo-

piu pura; col dellafua Idea, oues'in-

fonde la materia pura,induce maggior
C^fa,quando le pietre predofe fono tali, maggior
virtù ragioneuolmente induce la loro Idea in quel-
le,che ne gli altri compolli non cofi puri. £cofi col

mepo della Idea attribuirono allepietre virtù par
titolari. Hermete, e molti altri con-

ftderando le cofe fuperiori, dicono, che tutte le vir-

tù delle cofe inf riori procedono dalle flette, e dalle

imagini del cielo. £fecondo, chett mijìo è compoflo

da piu puri & impuri elementi: cofi le virtù delle

fielle,e le imagini del cielo e mag

giori virtù. Et hauendo le pietre preciofe la purità
de gli elementi,e quafi ( ber cofi direfvn celtfie co-

ponimento,ouero mefcoìamento : come nel Zafra



Delle Gemme
nel Talaffo, e nellealtre: appare,che le pietre batte
no maggiorvirtù delle altre,che non fono compo/ìe
di cofi puri elementi- La onde Hermeteintorno alle

cagioni delle virtù cofi dice. Habbiamo per co fa
indubitata, che le virtù di tutte le cofe inferiori di-

feendono dalle fuperiori. Tercieche i corpifupe-
riori con la lorofodanga,lume, diffoftione, e mo-

uimento
,
& anco con la lorforma e figura influi-

feono ne gl’inferiori tutte le virtù, che fi trottano

nelle pietre - Emanifedo adunque per leparole di

cofioro,&anco di Tolomeo, che le virtù delle pie-
tre procedono dalle bielle,da i Pianeti, e dalle con-

deliat ioni col mego della purità della loro com-

plejjione. Si potrebbono addurrealtre openioni: ma

effondo elleno vane,le Inficieremo da parte. Et ac-

codiamoci a Hermete, e a gli altri idrologi, che

pongono indubitatamente, lecofi inferiori effer go-
vernate dalle fuperiori : come è anco fermo parere
ditutti i Filofiofi.

Della vera openione intorno alle virtù
delle pietre. Cap. III.

Quantunque le openioni di fouraad-
àottefipoffano alquanto foftentare :

□ nOn ?er ° fono e^e veramente FH°-
foficbe, conuenendo al Filofofo di at-

tribuir le virtù dallafola e forma della co-

fit; come dice Arifiotele nelprimo dellaFifica, che
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la materia con la forma è cagione di tutte le cofe ,

che fi fanno in alcunfoggetto : fi come la materia,
onero fattane è cagione di tutti gli accidenti.

Magno, che fu raro e gran Filofofo,fe-
guendola forganatvrale, pone, che la virtù delle

pietre viene dalla Hefa Recide forma di effe pie-
tre. ‘Perdo che effondo nel miHo alcune cofe, chè
hanno per cagione le virtù de gli elementi: cóme è
la durerà,lagranerà,e cofefmili: & alcune co

fe, come fono la virtù loro,lequali hannoper cagio-
ne effa fede : per efempio, che la calamita habbia
la durerà,e colore ferrugineo,? (imiti,dalla virtù
de” miHibili ciò perviene. Ma che ella tiri afe il fer
ro,queflo attiene dalla fede di effacdlamitafaqua
le dimoHra a noi le fede raccolte dalla materia e

dalla forma : come è dimente del Comentatore nel

primo della Metafìfi .ilqtial pone,che la fède non

è foto laforma, ma tutto quello,che è compoflo di

effa materia e forma : che dà l’effere indiuifibile a

questa materia. Tercioche l’efferdi tutte lecofe fe-
condo la fede ba propria operatione,eproprio be-

ne,fecodo la fede,in cui è formata e ridotta a per-
fettione nell’effer della fua materia. E tutte le cofe
compleffionate fono ifrumenti di efaformapercip
che màcando la forma, è corrotto e diflrutto il com

pleffionato, inguifa o che laforma ècotenuta dalla

materia: fi come divina cofa e ottima di

‘Percioche la forma è certa cofa divina fra le virtù

celesti, dalle quali è data, e fopra la materia com-
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pleffìonata ; a cui è infufa. E cofi la forma è vna

femplice offenda foto operativa d’un foto effetto,
quantunque fra proprio di quellaffecie. Tercioche

è proprio di vno fare vno, perciocbe da vno non

viene altro, che vno. P affiamo anco altrimente con

ftderar laforma'come la virtù celefle,laquale vien

moltiplicando nelle cofe inferiori dalle imagini, e’l

circolo del cielo ; ilquale è distinto in dodici fcgni
con le fue Stelle (opra l’orinante. E cofi quella for-
ma è di molte maniere, fecondo le virtù elemetali,
nelle quali efa opera, e lefue potente naturali 5 le-
quali Stanno d’intorno alla fua femplice effonda. E

cofi effa forma Jarà producitrice di molti effetti,an
cara che per auentura ella habbia vna fola e pro-
pria operatione. Edi qui auiene, che non tuttele
cofefi diterminano a vna virtù fola, offendo note
lefue operationi. Ma foto laforma,che [fecifica la

materia,èpiu poffente di ognialtra forma : benché
molte volte la propria forma per indifrofition della
materia poco jì dimostri & operi. La onde Her-

rnetefavellando dellepietre, dice, chele pietre d’u-

na mcdefima fpecie variano in potenza per confu-
fion della materia, &anco peril luogo, oue elle fo-
no prodotte per la onero obliquità de i

raggi, che corriffondono fopra quei luoghi, inguifa
che le piu volte non induce a quella ffecie alcuno

proprio effetto. Onde fìlofoficamente confiderado,
diremo on Vautorità di Alberto Magno : che le
virtù delle pietre pervengono da effa {fede col me-
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dellaforma fo/lantialdi efe pietre fatta in con*

ueneuoleluoco,e proportionataalla materia, che

conuien per l’efer di cotal pietra. E quellafa anco

openion di Platone; ilqual dice, dottò la natura del
fattole cofe diproprietà *

I nomi di tutti i dotti, da quali si prende,
quanto si dirà in materia di pietre.

Cap. IIII.

Cc i oche adunane non paia,ché
c^e periferiuere par-

I ticolarmente intornoalle pietre, fia-
no da noi canate

,
ho deliberato iris

quello capo di porre il nome di tutti gli autori, da

quali alcuna cofa habbiamo prefo. È, quantun-
que in ejfi io habbia trovato qualche diutrfità: non-

dimeno ho detto quello, che dalla maggior parte è
confermato. Ninno adunque fi marauigli, fe ve-

drà, che io feriva alcuna co fa contraria alla ope-
nion di alcuno. prima rifguardi gli altri,
ch’io nomino, che vogliano me mordacemente-»

incolpare : percioche ejjì vedranno quello , ch’io
dirò, effer da i piu approvato. Gli autori, che dì

tal materia fcrifero, fono quegli. Diofonde,
Hermete, tuafe , Serapione,

cerna, Giovanni,Mefite,Salomone,Fiftologo, Pii'

nio. Solino, Alberto Magno, hiCoricò,
il Lapidario, Helimanto, /fiderò, Arnaldo, tuba,
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fDionigi ,Tberci Rabano,
meo diriua Romana,Marbordio Eefcouo l’Orto-

lano, il libro delle Pandete, Cornucopia,Chirando,
el libro della natura delle cofe. Ora quei,che bene

intenderanno gli fcritti de i fouradetti autori, co-

nofceranno, cbe io nonmi fono partito da quello,in
che effi fono conformi. E tutti gli ho prefi per gui-
de di qucfla mia faticai.

Come per lo color della pietra possiamo
venire in cognitione del nome di

essa pietra. Cap. V.

Ercioche aliene, che fi
gl gD®r mostrano a gli occhi nostri Gemme,
Su SS delle qualinon Zappiamo ilnome, ac-

cioche toflo fene venga a cognitione,
ho formato vn’alfabeto de i colori delle pietre, ai-

quale ho aggiunto i nomi di effepietre. è da
auertire, che molte pietre hanno vnofleffo colore,
eperò non fonole medefime. R,perchenon pof-
fiamo dire ogni cofa nell’alfabeto, battuto che fi
hanno i nomi, fi dee andare alproprio capo,oue di
tal pietra fi ragiona ;per cioche quiui intendendofi
a pieno le differente, fi verrà meglio alla

W- Ecofi col coloreal voflro intento
perueniremo,
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A

À Rgentino. Andomamanto.
jfx Alluminofo. Amianto.

Argentino. Agirite.
Argentino. Androa. Alunno, Armeno.

Albo', cioè Bianco acqueo. 'Berillo.

Albo;cioè Bianco. Borace.

Albo: cioè Bianco con la pupilla nera ; Belloculo,
Albo: cioè bianco Corallo.

Acqueo bianco. Cristallo.
Albo: cioè Bianco Opaco : Corvina.

Aureo.
Aureo affocato.
Albo: cioè Bianco Citrino.
Aureopurpureo.
Albo: cioè Bianco,

Crifocolo.
erigenti.
Citiolito.

Crifopaffo.
Corano.

Aureo. Crifopi.
Aureo. Calcite.

Aureorivendente. EHimìonc.

Albo-, cioè bianco bello. Efebeno.
Aureo. Hammono.

Albo: cioè bianco con molti colori. Carnati.

Albo; cioè bianco mefcolato con nero. Lincide.

Aureo. Lifimaco.
Albo: cioè Bianco Candido. Margarita.
Aureo.

Argentino.
Marcapta.

Aureo vena. Medea.

cioè Bianco traprente. Nitro.
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bianco vngueo. Onice.

Albo,cioè bianco roj]o .
Onichino,

Auree goccio, onero bielle. Tantico.

Acqueo,come ghiaccio. ftanite.
Albo,cioèbianco grane. Samo.

Albo,cioè bianco Argentino. Tale.

Albo,cioè bianco alluminofo. Tegolite.
B

'Bicolore, cioè di due colori. Pietra Dimoniaca -

C

Crìflallino. adlleterio.
Candido Cristallino. sìSìerite.

Ceruleo.

Croceo Leonino.
Candido tiene. -rfjio.
Cineritio. ‘Pietra di tifino
Candido tramenato di colori crocei, o.

Coralino Croceo. Ceranino.
Candido citato. Cimedia.
Candido verofo. Cepocapo.
Candido, Cberonia.
Citrino. Corintheo.

Ceruleo Purpureo. Cianica
.

Cristallino. Cambite.
Di Crocco colore con mapupilla« Draconiti.
Grifiallino. Enidro.
Candido trasparente. Fingile.
Citrino aureo

, Falconile.
Cineritio. Gaiaride.
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Candido Incinte. Gelaride.
Citrino. Gagate.
ChriStallino vario. /ris.
Croceo. IfìSto.
Croceo. Lineurio.
Cristallino. Ligurio.
Cristallino,nebulofa. Cabrate.
Citrino Lucido. Carabe.
Cerulea con goccie di/angue. Ter/ica.
Candido. SPodro.
ChriStallino. ‘Panconio.
Citrino Lucido. Succino.

Candido tJHelino. Silenite.
Croceo. Sirite.
Candido. Gemma del Sole,
Cineritio. Si/ìno.
Croceo con verde. Topatio.

E

Ex,cioè di moltevene e colori. tsfcate.
Eburneo. Ambicia.
Eburneo. Chomite.
Ereo con vena. Gialla. 'Balimite.
Sotto queììo excaderanno.

Di molti colori. fepionite.
Di molti colori. Efacolite.
Di fiffanta colori. Efacontalito.
Eburneo. Emite.
Ereo con Negrezza. Frigio.
Di molti colori. Fljena.
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Di quattro colori. Licotalmo.
Divari colori. Lepidote.
Di trecolori. Murena.

Ereo. Marcofita.
Di'molti vari colori. Mitridime.
Di molti e vari colori. Oppalo.
Dimoiti colori. Danthero.
Di duecolori. Sardonico.
Di molti colori. Zialta-

F

Ferrugineo Cristallino. ‘Diamante.

Ferrugineo. Zbefìone.

Ferrugineo. Balanite.
FlaUo. Calaminare.

Ferrugineo. Calamita.
Flattosio è giallo enero. Nicolo.
Ferrugineo. Orite.

Ferrugineo trasparente. Pirite.
Flauo trasparente. Zafiro.
Ferrugineo. Smiriglio.
Ferrugineo. Siderite.
Flauo biancheggiante. Turcbin.

Flauo con aureefiammette.Zumemelagoli.
I

Igneo con bianche vene,

Igneo. Spilite.
Igneo. Carbonchio.

Igneo Crifolito.
Igneo fiammeggiante. ('erannio.
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Igneo .Aureo. Hormefiton.
Igneo ofiuro. Sardeo.

Igneo. Scandaflro.
L

Lucido Filofo. Amianto.

Lucido Nitroso. limite.
Lucido. ' (ogolire.
Lucido,come Specchio. Sfeflite.
Linee Bianche,cioè conLìnee bianche tramenato.

Pontica.
Lucido. Raneo.

M
Marea. Mirite.

Mareo con Glauco. Zinilace.
N.

Nero con vene 'Bianche. oleato,rigata.
Nero con punti Fermigli.
Nero con macchie.
Nero "Purpureo. .Alabandico.
Nero.

Nero con vene Roffaouer Bianche, dbi/lo.
Nero Lucente.

Nero.

Nero. cernite.
Nero Fofco- Borace.

Nero. Celidonia.
Nero. Calcolino.
NeroFerrugineo- Dionifia.
Nero. T>oriatide,
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Nero, Egipilla.

’

Nero. ([elachide.
Nero. Gagate.
Nero con vene di[anguet

o,Candide. Gala[ia.
Nero. Meda.

Nero. cJMagnafta .

Negrifimo. Morione.'
Nero. Pirite.
Nero[onoro. Trachio.
Nero. Onice.
Nero con cinti Bianchi. Onice.

Nero con Giallaticcio. Onice.
Nero. Or ite.

Nero traslucente. \Ofio.
Nero con bianche vene. Oficardilone.
Nerotraslucente. Cadaino.

Nero. Samotracia.
Nero con vene candide. Vecantana.

O

Oleagino. Berillo.
Occeo. Cripte.
Oleagino pallido. Diacodo.

Oprate.

OStreo. Filogino.
P

Purpureo. Rofeo.
Purpureo. Deneo.

Purpureo vinaceo acqueo.
‘Pallidofofco biancheggiante. Calcedonio.
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‘Purpureo. Celonìte.

‘Pallido. ‘Diacodo.

‘Puniceo. Ethìce.

‘Poraceo. Emene.

‘Pallido grane. Erigeo.
Pr affino Verde* Sagda.

R

Roffo con vene gialle.
Ruffo,cioè Cjiallaticcie.
Ruffo Lucido trasparente- Ralaffo.
Ruffopoluerofo.
"Riffa Citrino, Bolo.

"Rffò. Celidonia.

Roffo. Corallo.

Roffo ofcuro- Emathete.

Roffo fiammeggiante. Epiftite.
Roffo. Frugite.
Roffo. Falcone,

Roffo Lucido. Granata.

"Rubicondo. Gerade.

Ruffo con vene crocee. (jaganonico.
Roffo acqueo. Giacintbo.

Roffo. Lachino.

Roffo. Liguria.
Roffo con vene Bianche. Rrofirio.

Roffo fimile al Corallo. Tirfìte.
Roffo. Varac.

S

Sniffò, indica.
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Sanguìneo con vene nere.

Serpentino. Ofite.
Sanguineo. Frigio.
Sulliuido. Ranio.
Subalbiolo

,
cioè tendente al 'Bianco. Vernice-;.

Sanguineo. lettio.
V

Pariì,cioè dì vari] colori.
Perde, Amite.

_

Amandino.

Perde Pallido. J

Perde vn poco roffeggiante.
Perde con vena Gialla. 'Balinie.
Perde Porco. Crifopaflo.
"Verde Crifoiito.
Verde Pallido. Riduco.
Verde Herbofo. Colorite.
Perde. (arifleo.
Verde Aureochiaro. Crifopilo.
Verde Aureo. Cofpi.
Pario. ‘Drifolito.
Verde chiaro. ‘Piena dotta.
Perde con goccie fanguinofe. Elitropia.
Verde Aureo. Filaterio.
Verde. Frigio.
Perde non dilettenoie. Galeria.
Perde con vene Rofìe. Diafpro.
Violaceo. Jone.



Libro Secondo. 28

Verde- Liguria.
Verde con 'Bianche ■vene- Leucrifo.
Verde. Lemniate.
Verde. Medo.

Verde craffo. cMelocbite-
Violacceo. Orfano.
VerdePraffino. Graffio.
Verde con goccie di[angue. Praffio.
Verde con linee Bianche. Praffio.
Verde chiaro. Bantica.
Verde conmacchie Serpentine.Porfido.

Delle pietre particolari, secondo
l’ordine dell’Alfabetto.

Cap. VI.

O p o quegli ragionamenti genera-
| i?Wv| li, regniamo bora a i particolari ;
i

che òdifàuellar delnome, e delizi
y virtù delle pietra. Ondein tutto

quello Capo infino al comincia-
mento del Tergo Libro fi tratterà dellepietre, fe-
guendol’ordine dell’^lfobetto. Berciochcprima
porremo il nome allepietre, aggiangendouenepiù,
fe più elle ve ne baieranno, e donde effi nomi han-
noprefo. Soggiungeremo apprefio i coloridelle pie
tre,ele loro fpecie, fe di più forti faranno, edi qual
fortefiano le migliori, ponendo il luogo, oue elle_>

fono prodotte,onero trottate, 'Ultimamente, come



Delle Gemme
cofa più defiderata dall’huomo, diremo le virtù lo
ro,accioche conosciamo, che ogni cofa prodotta da

Dio, è abeneficio degli huominiia cui dobbiamo
rendere infinite grafie, pofcia che non folo ha cura

dell'anima,maanco del corpo noSìro.

Adamante, cioè Diamante, èpretiofif-
fima pietra, laquale ha colore ferrugineo terfo, e

quafi di criftallo. nons'ètrouatomaidi

maggior graffignad’vna auelana: necede a veru

na materia,cioè ne afuoco,ne aferro. Onde pre-
fe il nome, ilquale nella lingua Greca fuona virtù
indomita . Alcuni dicono, che s’intenerifce fola-
mente col fangue di 'Becco, fiche/limo fàlfo; per-
che molti n'ho veduto fregar col martello. Nefi
troua cofa di tanta durerà, chel Diamante non

l'auangi. E cofa marauigliofa, che poilo prefio la

calamita, impedifce,che ella tiriafe ilferro.Seifor
ti di Diamantifi pongono da dotti,dette da luoghi,
ne'quali fi trouano. ‘Percioche v’è Diamante fndi
co,Arabico,Sirtheo,Macedonico,Ethiopico, e Ci

prico. L'lndico è di picciolaforma,ma è maggior
di virtù:e quellorefifteal martello-,ilquale ègra-
ne,& ha colore di lucidifiìmo cristallo. L'arabi-
coa queflofi è più pallido,e minore,

fi Sirtheo,e’ l Macedonico ha colore dirivenden-
te ferro . L’Ethiopico èpiu ofcuro di tuttiglialtri-

Il Ciprico fi volge al colore d’oro ; ma è più vile e

tenero ditutti.

‘Diamanti di tutte quelleforti hanno virtù di
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[cacciare il veleno : e con tutto ciò effo bruendofi è
mortai veleno. Refi fteall’arte de’venefìci,erimo
ve levane paure.Fa che fi uincano leriffe, e le que
Siioni. Giouaa Lunatiche a indimoniati. Portan-

dofi legato al fìniflro braccio, fa l'huomo vincito-

re. Humilia le indomite befìie. E contra lefantaf-
me,e i terrori della notte.Fa anco chi lo porta ardi

to e virtuofo ne i maneggi di qualunque .
/I

‘Diamante ìndico, come molti dicono, ha la virtù

della calamita; che è deipare ilferro da lui tocco

allaTramontana. Onde alcuni lo chiamano cala-

mita,ouero la calamita 'Diamante.

Acate, cioè Agata, è pietra di diuerfi co-

lori ;e fi variano i colori da i luoghi, oue fono

prodotti. Le forti di quelitafono molte ; ma le più
famofefono fette-, lequali non falò variano di colo-

re,ma anco di virtù: come pongono i lapidari. La

Sicilia fu la prima, che diedeFocate, emendo ef-
fo trouato nel fiume t-^cheo. Ondeper quefta_>
cagione il primo è detto Siciliano. ‘Dipoi il Cre-

tefe, l’fndico, l'Egittico, il Terfico, l’arabico, e

il aprico. Il Siciliano è nero tramenato di ve-

na biauea. Candii produce focate(imile al Co-
rallo

,
variato di vene, ouero digoccie. Lfndico

è variato di molti colori e vene : lequali alle volte

formano diuerfe imagini: quando diuerfe fiere,fio-
ri, o bofchi; quando vccelli, e vere effìgie di Tp-j:
comefi dice,che haueua l’ideate del He Pirrho.lo
anco vidi unestate,nel quale appariuano fette-»
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albori in cèrtopiano. E quefli fono di tuttii mìglio
ri. C Egittiaco non battendo neroffegga, ne bian-

chegga, è diuifo da diuerfe vene. 'Terfico ab-
bruciato ,

rendeodore di Mirto. L’arabico, e’l

Cip» icofono variati da diuerfi colorì,trafparendo,
co ne vetri. La virtù degli cacatifi variano,fe-
condo le diuerfità dellefpecie:ma in fra di lorotut
te contengono in queflo,che fannofollecitigli huo-

mini. Ma il Siciliano ha propria virtù di refiiìere
al veleno delle Vipere e degliScorpioni, efiendo
legati fopra la puntura ; ouero trito efiendo beuu-
to nel vino. L'lndico caccia le cofe velenofe. Nel

guardare fortifica la villa. Ammorga tenuto

bocca la frtc. Cbiloportafa vincitore: accrefce_>
le forge,caccia le tempere, efermaifulmini. Il
eretico affotiglia la veduta. Spenge la fete e i ve-

leni :fà chi loporta grato e facondo : conferua &
accrefce le forge.

L’ametifto è dì pietre purpuree e trafpa-
renti mefcolato di color di viola, e fparge alcu-

ne fiammette rofate.Di quegli ci fono cinque forti:
e tutti fi volgono al colore purpureo, benché tem-

peflati di vari colori. L’lndico di colore,di belleg-
ga, edipregio auanga glialtri, ìlquale ha pures
del purpureo mefcolato col rofato, e alquanto vio-
laceo.Quelli,che folamentefono purpurei,non fo-
no moltoflimati.^uei,che tengono color di viola,
e di vino, onerodi viola acquea ,fono di tuttiipiù
vtilì. / luoghifCuefono trouati,porgono loro il no-
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me.L'indico tiene il principato:feguono poi
Qalatbicof cgittico,il Tor-

fico,e’l Ciprico: ancora che i due vidimi fia.no i più
vili di tutti: onde i dotti non nefanno mentione. E

tutti fono atti ad effere ifcolpiti. La virtù loro èdi

fcacciar la imbriacaggine :perciocbe offendo lega-
ti fourail bilico,raffrenano il vapor del uino;e cofi
rifoluono effa imbriaccaggine. Reprimono i cattivi

penfìeri ; inducono buono intelletto : fanno l’buo-

mo deliro e prefio nelle fueattieni,fanno le Aerile

feconde, beendofi l’acqua, oue vengono lattati.

Estinguono il veleno ; difendono chi combatte, e

fanno,che effi fuperano i nimici.Nella caccia fan-
no altresì tbuomo pronto a prendere con

7a diuerfefiere &augelli,
Allettorio, è pietra del color del criflallo

con certa poca d’ofcure^ga, che tende alla chia-

regola dell’acqua, & alle volte ha nellafuperficie
alcunevene di carne. Da alcuni è detto Gallinaceo
dal luogo, otte è prodotto : perciocbe fi trottanone’

•ventricoli de’Galli, onero de’Capponi, iquali di
tre annifi cabrino, e habbiano vinato fette anni.

Ne prima queflapietra fi dee cattare: percioches
quanto èpiù vecchia,tanto è miglior e.Quando ef
fa è aperfettione, il Gallo, o il Cappone non bene.
Nefe n è trouato alcuno, che digrandetta auan~

vn grano di fava. E,come ferine Solino,questa
pietra venne in riputatione al Tempo di Tarqtti-
nio Superbo. La fua virtù è di far chi loporta in-
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uitto. Tenuto in bocca, ammorba lafiete. Onderà
contiene a quelli,che giuocano alle braccia. Fa la

moglie grata al marito. Dagli bonari a chi non gli
ha,e a chi gli ha acquietati,li conferua. Libera ifa
feinati. Fa l’buomo eloquente, colante, grato, &
amabile. Fa ricouerare il perduto Regno,& acqui
Starne di Stranieri.

Androdamanta, ouero Andromada, è

pietra durijfima e graue, laquale, quafi'Diaman-
te,ha la di terfio argento. Lafua forma
è distinta di quadrature e di linee.Trouafifra l’are

na del mar Roffo. Stimano, che glifia filatoposto
ilnome dalla fitta virtù,facendo effo raffrenar le_>

ire,e l’impeto de glianimi. E viene dalla

Arabica. E la fina virtù anco di acchetarla Infu-
ria,e rimaner lagraueg'ga del corpo.

Attrite, editerà,ouero <^4slcré-

te, èpietra candida, e •vicina al

contiene rincbiufa vna luce a guifa di stella; offen-
do in lui formafilmile a vna ardente(lella, o abbiti
dantefiamma- E detto da Slella,&
fonimagine. Sono prodotti in Tbrada,ouero ììlj
Carmania; iquali tocchi dai raggi del Sole, pare,
che fiano candide e bianchi.

Àlabardina, è pietra dicolor gialaticcio e

Ceruleo:come il Sardio: &a quello èfi conforme,
che a pena per colorefi può difeerner l’vno dall'al
troicofi detto da vna partedi fa cofi chiamata,
oue primafu trouato.Hduirtùdiprouocare ilftufi
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fio,del {angue. 'Beuuto, estingue ogni forte di vele-

no. Io trouo diuerfe openioni del colore di queSìtu
pietra.dMa quello,che io ne ho detto,è affermato
dalla maggior parte.

Agapi èpietra di color giallo, che tendeal co-

lor della pelle del Leone: detto da agape, che voi

dire diletto -, effondo effoper la fua virtù amato da

qualunque huomo. Ha marauigliofa virtù cantra

alle punture degli (carpioni, & a morftdelle vipe-
re

.
E[fendo legato alla ferita, e bagnato di acqua,

toglie difubito e mitiga il dolore di effa ferita.
Andromante èpietra di color nero, grane,

e dura. Dicono,ch’efa tira a fe l’argento e’l rame:

come fa.la calamita ilferro. E[fendo tinto,manda
nell’acqua color difangue, come l’ematite.

Antracite, ouero Entrata ,
è pietra diar-

dente colore-,chefcintilla,come il carbonchio. li-
quale è cinto da vna bianca uena non fornendo il

fuoco. Unto di eleo, eflingue il colore, & effendo
bagnato di acqua, fi accendeet arde.Alberto Ma-

gno lo poneper carbonchio. Ma non è,come altri

dicono,benchépartecipi con effo nel colore, e nella

virtù. Lafua virtù è difgombrar l’aerepestilente
e chi lo porta renderficuro. E gioueuole alle apofle
me, dette dalfuo nome, nella guifa, che detto hab-
biamo dello

Amàdino èpietra di uari colori.La cui uirtù
è mirabile nello eftinguer il veleno:efa chi lo por-
tauittoriofo. Et infogna all’interprete de’fogni ede
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gli enigmi a feioglier varie quittioni,eflendogli el-
le

Ab-eftione, onero zibetto,è pietra di color
diferro, laquale èprodotta nell’Arcadia,ouero nel
l’Arabia,detto ineflinguibiletper-
c ioche quando è accefo,ritien perpetua lafiamma.
Onde igentili l’honorarono ne’candelieri,chefi po
neuano neTempi,in guifa,che effo ritiene inlui far
tijjìma e inettinguibil fiamma, laquale non è am-

morbata dallepiogge. Ha fimilmentecerta natu-

ra di lanugine ;e da molti è chiamatapiuma di Sa

lamandra. /I fuoco è mantenuto da vnainfepara-
bile ontuofitd humida dalla fua La onde

vna voltaaccefofarba perpetua luce,feniche ui
fi aggiunga alcun liquore.

A(io è pietra bianca, e leggera, come pomice,
e lecandofi con la lingua rende al guttofalfedine:e
ttringendofi con le mani, agonalmente diuienpol-
ucre. E'portata di Aleflandria; e ben, che nell’a-

fa etto non fia bello, in virtù è raro. Perciochefana
iTifichi i ò Zuccharorofato,come elettuario.fjua
rifce anco le (erottole,le fittole,la podagra, e molte
altre infermitàteome fi ha da libri de tJfytcdici.

Alliianton è pietra filofa e lucidanel colo,
re,a fomigliaga dell’alumine piumofa,ma con mag
gtor tenacità.Damolti è detto lino uiuo.Percioche

cuocèdofi nelfoco,nel fine fi trita.Fa certifili,come
il lino: ilche procede dallafua infeparabile vifeofi-
tà,cbe non è indurata dal fuoco.E cefi,al cottimo
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del filofi fila.Quandogliantichi voleuano confer-
uar le ceneri de’niorti, faceuàno alcuni faccocci di

queflo «Mmianton. E in quejii abbruciauano icor

pi di effi morti in loro posli. diche fi faceua fenga ,

che’l faccocciofoffe offefo, accioche ninna cofa lira,
ìlierafi mefcolafe con le loro ceneri. La virtùfua
è anco cantra gl’incanti e malie de’Piaghi.

Augufteo è pietra della fpecie de’marmi di

color nero.Vi fi trottano in lui alcune macchie,che
hanno forma difèrpenti. Nel tempo di Auguflo
fu trouato in Egitto.Onde da luiprefeil none.

Alabaftro, onero
,

è pietra tin-

ta per entro di bianche vene e citrine, di color bian
co,della forte de marmi,buoniffimo da far vafi per

tenere wnguenti,e cofe odorifere, ferbandoft eglino
inlui prendermacchia alcuna-Trouafi pref-
fo Thebe,e Damafco.il piùapprouato,e deglialtri
più bianco nafte in India,e nella Cammanici.Ne_j

produce Cappadocia alcuni colore, che vilijfi
mi fono.Gli ottimi fono quelli,che hanno color mel

lino con non E' gioueuole nelle

medicine: comefi ha da Dioftoride e da altri dot-

ti.(ofi chi loporta,farà vincitor di caufe.
Alabandico è pietra nera, che volge alpur-

pureo: ilquale ha prefonome dal luoco,douefu pri
ma trouato.Si liquefa nel fuoco-,e fi fonde,cornea

fanno imetalli,vtile all’vtre de’vetri,facendo effe
il vetro lucido e bianco,

Tfonafi in molti luoch id’ftalia ;e da Maefri de
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tt. trichiamafi tJMianganofio.

A (pilaten è pietra in Arabia prodotta di co

lare nero : laqualper lo più fi troua nel nido de gli
augelli.Cjuarifice glioffefì dalla con malitia
di camelo legando a effa

Abifto èpietra di color nero;ilquale è diuifio e

tramenato da linee vermiglie e bianche, aida-
to per lo (patio di otto giorni conferita in lui il ca-

lore. £ grane e digranpefo più di quello,chepare,
che conuenga alla fua

Afinio, onero è pietra cofidetta->
dall’affino,percioche ficaua dell' faluatico.
-E quafi 'Bianco, e tende al colo Citrino configura
rotonda,e alquanto Guata della grandetta d’vna

non gran noce:non duro,con certe apriture, che no

molto vanno a dentro. Quandofi forni
di lucidofmalto, chefi accodi al Citrino.

pietra èdi duefortiicioè M'affiliare e ffifà
HcojlCefàlicopoiìofopra la teftajeua il dolore,e

guarisce laEpilefia.il Affiliare,percioche fi troua

nella mafciellaffi chi loporta nomai fianco,e tale,
che inverunabattaglia non ègiamaivinto:
egli stancando i nimici riprendendo le mala

mente gli tratta. Reflue a gli animali velenofi.Pre

fio nel vino,/caccia lefebbri quartane: & ha mara

uigliofa virtù in vccidere i vermi, che offendono i

fànciulli,prendendofi pure col vino.Fa che l'acqua
velenofa,che alcuno habbia beuuto,non
Guarifice il morfe dellebifide. Souuiene alle donne,
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che partorifcono,& aiutaa vjcir fuori del corpo il

concepito bambino,che fia morto.

Arabica, onero tsfrabo, èpietra di color del-

rts?uorio:eprefe il nome dall’ qua-
lefu trouatoprimieramente. 'Diceft,che è gioueuo
lene’dolori de’nerui. Tro'nafi anco nell’Egitto,&
è di odoree di color di Mirto: e conferuafi a vfo di

odore, abbruciatoferue al dolor de’denti.

Amiato, onero Amianto è pietra di color

deli’ahimè: ne fiperde nel fuoco .
RefiEt e alle ma-

lie & incanti de’Maghi:& è vtilijfìmo alle

medicinali.

Antifate è pietra di lucida negrezza. Ren-

deodore,ofapor di Mirto ; [e è cotto in vino, o nel
Latte:& è contrario alle fàfcinationi.

Amite èpietra, che ha colore di alterne, one-

ro di nitroma èpiùdura.Eprodotta in Egitto,oue
ro in Arabia.L’Etbiopica èverde;&cflendo di-

feiolta in acqua,rende color di latte.

Armeno è pietra,fecondo esduicena,
na,e fecondo altri, ha colore fra il verde ofeuro e il

nero. Efrangibile, leggiera nel toccare, e ferina a-

ha marauigliofra proprietà in curarl'hu
more malcnconico.

Aquilino Linfàrico fi trotta in certo pe/ce,
è commodo alla vita bimana : perciocbe portan-
do[i[caccia la molestia della quartana.

Anaci thido è pietra da Negromanti : per-
ciocbe ha uirtù di coftringerei Dimoni,egli[piriti.
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Agirite è pietra di color di Argento, ilquale
ha alcune,comepiaghe d’oro.

Antitaneo èl’ilteffo,che Crifocola.
Aquileo ilmedefimo,che Ethice.

J\ndroa ilmedefimo,che
B

Balaflo èpietra di color purpureo,onero rofato,
che fiammeggia,e da alcuni è dettoPlacido. .Alcu

ni lo bimano Carbonchiodiminuito di coloreedi
virtù: nella guifa,che la virtù dellafemina è diffe
rete da quella dell’huomo. S’è veduto,che la parte
citerioredi quefla pietra ha delBalaffo, e

di detro del Carbonchio. Onde alcuni dicono,cbe’l
Balaffo è la cafa del Carbonchio. La virtù del 'Ba-

lano è di leuar uia i noiofipensieri e la Infuria; rac

conciar le difcordie de gliamici; & indur fanità
nel corpo humano. Ilquale trito,e beuuto con l'ac-

qua ,gioua al male de gliocchi, efòuuiene a dolori
delfegato. 8quello,eh’iostimo marauigliofo,fe tu

col Balaffo toccheraiquattro canti d’vn giardino,
o d’vna vigna, non faranno mai offefi dafulmine,
da tempefle, ouero da vermi.

Berillo è pietra di color Oliua, ouero di ac-

qua delmare. Dicono effer di noueforti, tutte non

dimeno,chetirano al uerde.Glifupoflo il nome dal

paefe, ouero dallagente, oue primafu trouato: il-

quale re devna belliffrma forma difei angoli.L‘ln
diaproduce Berilli biachi, come l’acqua del mare

percola da i raggi del Sole: e quefii rade voltefi
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trottano altrove.La curiofa antichità hebbein mag
gior pregio i ftmili all’acqua del mare.E imoder-

ni quelli,che hanno colore di cristallo no ofcuro, ef
fendo più ftmili alDiamante.E quefli talidaalcif
nifono detti Catel .

ré n’èvn altra fortepiu palli-
quegli fono chiamati Scoberilli: iquali risieri

dono di color d’oro,oneroglauco. E quefli fono di
'Babilonia. Z queflo è vicino il Crifopilo:ma èpiù
pallido. Seguitano i (facènti, iZonthi, gli He-

roidi, i Cerumi, gli Oleagìni ofcuri, e i Criflallini
ftmili al criflallo. «JlEa gl’lndici gli al-
tri di pregio, effendo molto tra^arcnti. E quefli,
quando fi muovono, pare, che l’acqua in effì fi
moua.E tale è il parere di Zlberto;quantunque_j
fta diuerfo da glialtri. Ora, fe queflifi ritondino
in forma di palla, efifoppongano a raggi del So-

le, mandano fuori raggi, come fanno gli (pecchi
concavi. Ha queftapietra gran virtù:fa chi la por
ta pronto e gagliardo, fònferua &accrefce l’amo-
re de maritati. Cura tutti imali,della gola, e del-
le fauci, che procedono dalla humidità della tefla,
e da quelli gli conferua .Prcfo e mefcolato con al-
tretanto pefo di argento ,guarifce la lepra. L’ac-
qua, dotte efio fta (iato alquanto,prefa, giova agli
occhile beuuta leua ifofpiri: e favai mali delfega-
to. Cjiouaanco alle gravide,che non faccianofeon-
ciatura,e ebe nonfentino doglie.

Borace, Nofa, Crapondino, fono tuttino-
mi deIlafiefja pietra, laqualefi catta della botta.!,
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E fono di duefiotti. Bianco, e questo è migliore,efi
trottapiu di rado. L’altro è non vero fofeo, con co-

lor ceruleo, battendo nel dioc-

chio : e dee eficr cavato dalla botta
, quando ella è

motta, mentre che ancora èpalpitante. E quegli
fono migliori di quelli, che fi cattano dopo lunga di

mora fittola terra. Hanno mirabile virtù nel ve-

line tperciochefie alcuno haprefio il veleno,inghiai
ta queftoùlquale fiubito cinge gl’inteftìni;&estin-
gue la velenofia qualità impreffa in ejjì interini,et
efee per le parti di dietro, efi conferva. Giova al

morfo delle bifide, toglie via lafebbre: fana lema-
le difpofitioni dello Stomaco e delle rene, fifi piglia
l’acqua, oue effo fra Stato. Alcuni lo chiamano
SigeSteto.

Bczoar pietra vermiglia, poluerofia, leg-
gera efrangibile .

Dicono tutti, che efio ha ilpri-
mo luogo neveneni. Percioche prefavna drag-
ma di efio,estingue qualfi voglia ueleno.Ondeper
l’eccellenga, eh’è in lui di liberar ciafcun da qual-
che male,è detto

8010 t^rrr.et.o, è vna vena di terra trottata

benché nonfupietra, per la

fiamma virtù e poflofrale pietre. Il cui colore è

giallaticcio tendendo al citrino; con vna verde o/cu
La cui conpiccione è fredda e fiocca. Tut-

ti i dottorigli .ittribuifcono una grandiffima virtù.
£ efficace rimedio alle fi bini &aftuffi del corpo .

Se ne lì ottano pochi de verie buoni: ne io mai ne
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itidì un buonó.

Bclocchio è pietra'bìanca, che ha nel mego

vna nera pupilla. 'Ter lafua beitela i Siri lo de-

dicarono al Dio Belo ne gliomamcnti defacrifici.
Bafanit e

,
onero Bafalite, è pietra diferrugi-

neo colore: laquale fi trovanell’Egitto, e in Etbio-

pia:e quando e trito nell’acqua, n ada color giallo.
Bronia è pietra, che foriglia alla a vna

tefì aggine-La fua virtù è dircfiHere a fulmini..
Balanite èpietrà di due fotti :ivna.yerde^t

l’altra di coloredi rame con mia vena difiamma,
che lo divide per

C

Carbonchio, che da alcuni è detto Entra-

te
,

vibra nel colar dì viola da ogni parte ardenti

ràggi : e par quafi Vn carbone affocato, lucendo
nelle tenebre. Fra le Gemme ardenti ottiene ilprin
cipato di colore, di edi pregio. E ce ne

fono di dodici forti. Ada i piu nobili fi trottano

africa preflo ai T rogloditi: non paté dal fuoco :

ne s’auicinafil colore di altre Cjem-
metma le altre Gemme ricevono il fuo. Tercioche

è mafehio e femina. Ne tpafebi fi veggono arder

dentroalcune bielle. Le femine non mandano fuori
alcuno alcuni dicono pueflieflere in-
diani,di maggior pn degli altri, £,benché det

to habbiamo, che gli ardenti fono di dodici forti:
nondimeno /blamente di cinque da noi conofciuti
faremo il primo fuoco ottiene
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il Carbonchio: dopo è il Tubino, dipoi il "Balaffo fi
reputa anco in quefta Ifecie. }l Subit,cb’è il me-

defimo,che la Spinella,ottiene il quarto luoco:

nelì’vltimofi annouerala franata. Le forche del

Carbonchio fono difgombrar l’aerepeflilenté e ve

lenofo, acchetar la Infuria; inducefallita alcorpo,
ela conferita. Leua via i cattiuipenfieri, & ac-

corda leliti de gli amici ; efa accrefcimento ad

ogni profferita.
Calcedonio, onero Calcedone; come dicono

alcuni; è di color pallido, mapiù nobile di quello
del Zafùo. Da dottifi pongono treforti più note ;

ben.be da alcuni più. Tercioche a tempi notivi la

Germania neproduce di tante forti, che

vanoa raccontarle. il Zafirino occupa il primo
luocoifeguita ilpallido,efofeo, alquanto bianebeg
giante. L'aliimo è il vermiglio efinto non traspa-
rente. Molte volte tutte que/leforti fi trouano ims

una fola pietra,mefcolata di tiario colore. La Etbio

pia in ogni luogo di perfettiffimi.ne produce. Sene

trouano anco nel lito del mare eMdriatico di bian
chi, pallidi, & ancofofchi, iquali fono durijfimi.
£ffendo portati appesial collo,facciano lefanta-
Sìicheillufoni nate da maninconia. Se alcuno il

porterà forato, e nel buco ponga vnafeta di a fino,
farà vincitore nelle caufe ciuili,e nelle

£jfo conferita leforche del corpo.? neri,onero Za-

firini,vietano,che l’bucmo diuenga rauco.Tuttes
lefueforti affienano la Infuria, c confcruano gli
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buomìni dalla auerfità.

Chelidonie pietra trovata nel ventre del-
le 'Rondini. Laquale è di dite forti.Perciocbe quel-
lo

,
eh'è vermiglio, portato in panno di lino mon-

do giova alunatici e paggi, e guarifee le
infirmila . ,

ebe lo portano fa eloquenti e

grati.Erito nell’acqua, a guifa de’coliria ciò depu-
tati,fana imali degli occhi. Il nero conduce lefà-
cendeal defideratofine. Accheta l’ire. Fa altresì
chi lo portapiacevole e gratiofo.Mitiga l’ira de Si

gnori. Legato al collo in panno di linogiallo,[cac-
cia lefebbrile frenae Spenge ogni notevole humo-

re. S’è veduto,eh’appefo al collo,fana gli Epilenti
ci, Alcuni dicono, che fi dee involgere in

pelle di vitello, o di cervo non nato,e legare al fiini-
firo braccio. Debbono cotali pietre efier cavate,

quando le Rondini fono picciole nelnido, e del me-

fe d’^Agoflo, acciò che ellepiù perfette fiano: e i

rondinclli non tocchino terra, ne vifila la madre.j
t

mentre che que/ie pietrefi cavano.

Corallo a guifa di arbuflo nafte nel mare fen
ya foglie,non avanzando la grandetta di due pie
di. Di cui Cono dueforti,vermiglio e bianco. Auice

na ne pone vita terfaftecie di color nero. vidi

inferno congiunti in vn gambo il bianco e’l ver-

miglio. p bianchi per lopiu fono forati : e quefti
fono inutili : & i nonforati con grandifftma. bian-

edi estremo color vermiglio,fono buoniffi
mi.Le virtù loro-, e maffimamente de i ucrmigli;è
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di acchetare il fluffa dd/angue. Toriato,
fial’huomo,oin caffi, o in nane,/caccierà le catti-

ne ombre de ffiriti,fogni,fulmini,ventile le tempe
Ste,e gli difende da ogni affatto difiere. Giova alle

paffìoni dello filomaco c del cuore. Soffefo inguifa,
che tocchi lo Stomaco,onero prefo, ègioueuole alla
debolezza di effo Stomaco. Gioita anco alle apofte-
mc de gli intestini. Ferma le gengive corrofe,e lena
loro le putridi viceré, e reprime quello, che nuoce,

Beuendofila rafura coni’acquario
ua a chi orina arénelle.Trito,& appefoffragli ar-

bori fruttuofi,onero nel feme de’campi,inducefer-
tilità;e rimoue da quelli lagrandine e le pioggte_j,

ho intefo da perfine degne di fède, che af-
fine,che ifanciulli non incorranonella epilefta,fubi
to,chefono affetti del corpo della madre,prima che

effi alcuna coffa affaggino, pongafi nella bocca del

fanciullo Jcropulo di corallo roffo ben trito,e
fra da luiinghiottitoio quefio giova molto-Ha etia-
dio molte altre virtù, che per brevità tralaffcio.

Cornelio è pietra Vermiglia e traffarenici:

e quefte fino Orietali.Nel Rheno vefi ne trovano

diroffìjjime,e quafì del color del minio. Alcuni pie-
gano al citrino traffarcnte,fimili al lattamentodel

la carne. pietra /lagna imeSìrui; &acche
ta i dolori delle maroelle.Guariffce quei,chepatono
. . . . Portando/i legati al collo,ter mina le

diffcordie,e ffenge l’ire de gli amici.
II Cnfìallo, èpietra di colorfìmìle alghiac-
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eio,e trasparente con non molta durerà.
ni lo bimano nette gelata & indurataper lo {pa-
tio di trenta anni,eperla vecchiaia conuerfa inpie
trafittifono a quegli contrari, e dicono, che eff
ftgenerano, come le altre pietre con molta

acquea. Confermano lalor ragione,con dire, che~>
s’è trottato Cristallo nelle parti di Me^ogiorno,
nelle quali mai nòfu neue. La prima openione è co

fermata da molti : veggendofi nelle tsflpi Setten-

trionali,otte di continuo vi è neue e ghiaccio,qua-
do il Sole nel tèpo della fiate non manda i fuoi rag

gi feruentijfmi,fenon molto obliquamente, per la
eleuation del 'Polo, abondar grandiffima quantità
di Chrisiallo

.

Sigenerano anco nell’Afta e in Ci-

pro. Ma il più eccellente Cristallo è quello ahe na-

fte ne’giuochi delle Alpi di L thiopia,e nell’lJòlctj
del mar Sofà, detta Merone,polla alla Ara

bia.La Scithia ancora abonda de’Crifialli da fame
vaft da bere.E [fendo fatta vna palla di Crifì.illo,
e poti a a i raggi del Sole, infama la materia,che
le è pofta fatto: ma prima effondo lapalla falda-
ta,non accende. prejfo a Filofofì è ragione
uolej ne appartiene all’intento vofro.ll fhriHallo
appefo a chi dorme, fcaccia i cattiuifogni : libera i

fàfcinati:tenuto in bocca, mitiga la fete;e trito con

mele, empie lepoppe di latte. L’ufo de’Crifialli è

più per far vaft da bere, che peraltro.

Grìfopaffo:ouero Crifopefo, è pietradi color

verde fimile alfucco in lei per de
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Irò alcune vene d'oro. Onde ella prende il nome. •

Percioche Grifo nella lingua Greca dinota Oro,of-
fendo comporta di color d’oro e verde. L’lndia e

la Ethiopia la produce . La fua fomma virtù è di

giouare alla viflaiefal’huomo affidouo nelle buone
operationifcaccia l’auaritia; rallegra il cuore,e ri-

moue da lui le paffioni.
Crifoleto, Crifolino, onero Crifolaffo èpie-

tra di colore d’oroe di fuocofcintillante e trafpare
te. Mapropriamète Crifoleto è detto nella lingua
Greca da Crifis, che dinota Oro, & Oleto tutto:

onde latinamente fuonatutto nafeo
no in Ethiopia,fono i migliori.Glfndiani,et Ara-
bici non cofivilie trafparenti fi trouano: iquali
hanno in effi vna certa nebbia,e tendono al citrino.
Gli Ethiopici nella matina apparifeono affocati, a

gran giornopoi di color d’Oro. Legano quellapie
trainOro, e portata nella manca mano fcacciai
Dimoni, le paure della notte,e le vifioni maninco-
nice. E la fua principal virtù di ualere centra gl’in
canti delle cattine/emine,& estinguer le loro ma

lie.Tenendofi in mano,caccia lafete.
Crifolito-T)? qtiefta pietra è vnaforte,laqua

le tralluce,et è di color d’oro,hauedo alcune ardeti
fcintille.Un’altra,eh’è lodata da molti,è di color ce

video e uerdeggiante,come fe l’acqua del mar ten-

dere in più verdecolore. Poflo araggi del Sole,rap
preferita vna Stella d'Oro.Futrouato in Etbiopia.
Posto in Oro,fcaccìa lepaure notturne. Torgefa
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& bonari: efgombra anco la Tri-

toe beuuto fouuiene a quegli, che fono offefidal-
l’armeni.

Celonite 3o/«ro Celante,èpietra, come uoglio
no alcuni,di treforti. E ft caua d’una gran tefluggi
ne,cbe ha la coperta di color di perla. Ce nè un al-
tra detta Aterina, di uario e purpureo colore-fa cui

proprietà è di refiflere alfuoco.La fua uirtù in que
fio è degna di lode : che féalcuno a tempo conuene-

uolelauatoft la bocca, loporterà fotta la linguali
ccfijchefubito,com’egli haueffe ritenutofpirito di-

uino,predice le cofe,che hanno a ueniref tempi da

ciòfare,fono quefi, tutto il giorno della prima Lu

na,c’l quintodecimo.£ tutti glialtri giorni di tutto

lo afcender della Luna dal nafcimèto del Sole ogni
giorno infino alla decima bora. Ecosì il tempo,che
ella difcèdejnam'i al giorno della fua uirtù,cocede
vntale effetto. L’altre due pietre s‘addimandano

Cefalica,& Epaticatle cui uirtù nonfotiopicciole.
La (fefalica è detta da efiere Hata trottata in una

tefla.E gioueuoleadunque a dolori del capo,e refi-
fe afulmini.L'Epatica è dettaancora ella dall in

uentione : laqualpietra trita e beuuta con l’acqua,
nò lafcia ad alcuni venir la quartana,prefa aitanti

ch’ellavenga .Sono anco queflepietre dette Dro-

me-Jequaliportate con radice di Teorìa,fanno chi

leportaforte &potente Sómmamente.
Cogolite ,

onero Cegolìte, da Dottori di

Medicina è detto Pietra Giudaica, per trouarfene
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colà giùffcfie volte. E' fintile a vna Noce di Oli-
va

.

Di dentroha color edi allume,onero di Ar-

gento: non è grata alla vibla,ma vtile alle medici-

ne .
Trito efoluto nell’acqua, e prefo in bocca.,,

folue le pietre delle rene ; e purga l’Premiale del-

la vcffica ? E bevuto con convenevole acqua pa-
nala

.

Ccraunio, ouero Ceraolo èpietra di formai
è di due fortitChriftalli

na macchiata di color giallo.l’altra di color di Piti

te.'Die efi,eh e effa cadde dalle Nubi,et in luogo vi

tino alla percoffa delfulmine. Quella,che fi troua

in Germania,è la piu eccellente.La Spagnuola tie

ne il fecondo luoco;&è,comefiamma, di fuocori-

fflendente, Locato pone trouarfene vn’altraforte
nera.Suite? a quefii è còtrario,dicendo,ch’ella è di

diuerfi colori, finodimeno duriffima e digra virtù.
Terciocheno lafcia,che chi lo porta fipofia somer

gerc: neefier pcrcoffo da fulmine,o da altro uccide
te. Fa rhuomo nelle caufe, e nelle battaglie vitto-

tiófo, Fa altresì, che i Sogni attengono dolci e lieti.
Coruinà,, è pietra, che fi trottanel capo del

pefee,dettò Corno: efempre fono due. Ilfuo colore
è bianco con ha forma Ovata e Gib
bofà da vna parte, dall’altra è còcaua con qualche
aliena nel Si catta dalpefce
quàdo crefce la Luna,il mefe di Maggio.Tortato
in guifa,che tocchi le carni, fcaccia i dolori de gl’in
tisi ini.Trito e bevuto,fa il medefimo effetto.



Libro Secondo- 39
Cimedia, è pietra canata dal ceruello d’v/L,

pefcedel fuo nome:e[e ne trottano due nella tetta-.

Htergo preffodateria .... verfo la coda del

pcfce. £ rotondo,di lunghetta difetto dita : la cui

tetta è larga, e trafparente in guijà, che, quando è

patto cantra il lume, fi vede dentro vna fpina.
‘Dicono i Adagi,che la virtù loro è di nuntiar

tranquillità del cielo e del mare, e cofi le fortune.
Se è beuuta con,l’acqua, per vn giorno intero fa
Ihuomo lufuriofo.

Calcofano, èpietra nera;laquale portata in

bocca,/caccia laraucità,efa la voce fana.
Caldaico ,

ò Callaica è pietra di verde pal-
e grufa : non chiara, ne grata all’occhio.

Trouafi nella •JMedidye nella germanio
& agghiacciate riue ; e da fe medefima fi porge a

guifa d'occhio.

Crifogollo,èpctw,i7;a fomìglianga di oro:

la quale è prodotta nella Media j oue le formiche
cauano l’oro

.
Ottiene la virtù della calamitai &

accrefce l’oro.

Crifoptatio, èpieira,chelucealbuiodì colo

re confufotcome quercia putrefatta,epotta in luo-

go ofcuro. Nella luce non ammarcifcete di color di

pallido ninna

Chemite, è pietra, che famiglia l’auorio non

grane,e dura,comeil marmo. Ottono,che ella con-

jerua per gran tempo i corpi de morti, che non fi
poffano putrefarcene fono mangiati da vermi.
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Crifanterino, è pietra, che tende al color

d‘oro, e frangibile:e,benché ella non[tabella,non è
da la fua virtù. Sofpefa al collo guari-
re i tifichi. altresì al collo de’fanciulli ta

loro nel far de’denti fentire alcun dolore.
Cifteolito , è pietra di qualche bianchcg^a,e

fi accofìa al Citrino, trouata in vna fpongia di ma

re. E,quantunque nonfia di bellegp^a,giova a que-
gli,che fono offefi dal male della pietra, fe è bevuta
con pof]ente vino. Sofpefaal collo de’fanciulli, gli
difende dalla toffe.

Cactonite, alcuni pongono per Sagda: il-
che non è vero:come fi dirà piu oltre. Scrive Soli-

no,che ella fi troua in (forfica.Ha virtù di farechi
con le mani lo tocca vincitore nelle battaglie, e re-

ftfle alle
, fe di lei fi piglia vno

fcropulo.
Coruia, onero Corvina è pietra dicolor giallo.

E[i ha per via d’arte’.che /zfù in quefìaguifa./l pri
ino giorno di aprile fi pongono a cuocere gli Oui

di Corno infino, che effi divengano duri : e lafciatifì
raffreddare,fi pongono nel nido,oueprima erano.Il

Corno ciòper certafua natura conofcendo,comin-
cia agridare, e vola di lontano per trouar questa
pietra. E trovatala,torna al nido: e tocchigli Oui,
ritornavo,comecrudi & atti a far laprole, .Albo-

ra è misteri di toglier la pietra del nido. La

cui virtù è di accrefcer le ricchezze, recare hono-
rispredir molte cofe, che hannoa venire.
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Cambnìte, è pietra di color di Criflallo vms

poco ofcuro.E chi lo porta,farà grato a tutti,affa-
bile,&amabile.Se fia legata al manco braccio,fa-
na gl’fdropici.

Ccpocapite, onero Cepite, è pietra
laquale ha vene di candido marmo, lequali van-

no 1’ vna nell’altra,e fi veggono inlei imagini di di

uerfe cofetcomefi vede nell’ Acate.

Calorite èdicolor verde,comefe e’foffe vfei
to di fucco di herha; laquale i NMùtgi diconotro-

uarfi nel ventre delt’vccello,detto Siila.Vale alle

arti Magiche-, feèpoflanelferro.
Cepionido è pietra di molti colori-, laquale

trallucendo,rende a chi la mira laforma di diuerfe
pietre,bora di Diafpro,hora di Cristallo, e quando
di Smeraldo.

Corintheo è pietra della forte de’marmi Ci-
trina in color dell’armoniaco, laquale ha in fe di-

uerfi colori,prendèdo il nome da Corimbo, nel qua
le fe ne troua in molta abondan'^a. E acconcio a

gli edifici, facendofi di lui colonne, traui,foglie, e

moltealtre cofefiequali duranolungo tempo.
Cianica ,

onero Cianeo è pietra (,evulsa lam-

peggiante a guifa dìporpora,variata di diuerfegoc
eie d’oro ; & alle volte con punti di diuerfi colori.

Trouafiin Scithìa: & è macchio efemina. Il ma-

[colo è della femina più Nitido e più puro , e più
grato, trouandouifi per dentro alcune particelle d’o

ro, che vi rifplendono.
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Carideo è pietra di color verde, laqual pre-

fi il nome dall’afipetto, effondo grata alla vi^ìa, e

confortandola col fitto verde.

Calaminaro è pietra Gialla, non lucida ,
ne

trafparente. fucila fe notte volte farà macerata

nell’ aceto,e foltamente col fiangue d’u-
no augello,è medicina alle palpebre travolte.

Crifopaflò è pietra, come fcriue Solino,del-
la fiorte del BenUo'.&ha color a oro mcficolato col

purpureo.
Coafpe di color verde con ifplendor a’oro,pre

fe il nome davn fiume de’'Perft;nel quale fu tro-

ttato
.

Cimilianito èpietra di color di marmo, che

nel mego ha vna pupilla d’oro,onero di color gial-
lo,trottata nel letto del fiume Eufrate.

Crifolante il tnede[imo,che Crifoletto.
Crifite è pietra di color dell’Onìrica : laquale

fitroua nell’Egitto.
Camite è la medefima,cbe Opratile,come fi

dirà più aitanti.
Celonia èia medefima,che Sirite.

CrifopilonCj forte di 'Berillo; comefi haurà
nelfuo capo.

Crifcberillo, come di fopra nel capo del

"Berillo.

Corano bianco, dellaforte de’marmipiu du-

ro,che l Pario.

Crifopi èpietra, che pare oro.
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Calcite è pietra di color di Rame.

Carcina è pietra di colar del Granchio.

Crapondino/c medefima,che’l Borace.

Celicolore fìeffa, che Decitolo.
Crifottero è forte di Topatiofimile al Cri-

fopatio.
D

Demonio è pietra mefcolata didue colori,
come l’arco celeste,che è detto lei, prendendo il no

me dalla di effa fri,che è detta
demone.E gioueuole a quegli,che hanno la febbre,
fcaccia i veleni, fa chi la portaficuro e vittoriofo
da nimici. Stale è lafua virtù.

Dionifia è pietra nera, e temperata di goc-
cio vermiglie. Diconoalcuni, che ella ha colorfo-
lco,oneroferrugineo fparfo digoccio bianche,come

neue.Trouafi nel Leuante.Se fa macerata nell’ac

qua,rendel’odore del vino;e col fuo proprio odore

vieta la imbriaccagginece lena l’odor del uino, e lo

fa fuanire^>.
Diacodo, onero Diadoco,è di colorefonile al

Berillo,e copallide?^.Saura tutto cornane i dimo
ni face dogli apparare in alcuna cofa.Perciocbeget
tato nell’acqua col (uo incantefono,affigura diuer-

fe effigie di 'Demoni,iquali danno rifposla a chi di
mdìa.Etenuto in bocca,ciafcuno caua qual Demo

nio effio uuoledall Inferno: e nelle dimadeottiene il

juo difidcrio. £ nimico de’corpi morti:percioche[e
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fi tocca con lei alcun morto corpo, fi conòfce quel-
lo effer.privo d’ogni virtù.

Dracomite, onero Deaerile,óDraconio,
onero Offianojlqua'e fi chiama anco Chimedio Ve

frenino, è pietra di lucido e tramarente color cri-

stallino, fecondo alcuni. Alberto Magno dice, che

è di color nero, e che egli ha forma non lucida di

piramide. Alcuni dicono, cheella è lucida,cometa
{pecchia, con negrc^a. Molti cercano quefla pie-
tra,ne la trottano. E portata di Levante,di doueA

fi trovano digran Dragoni.Dercicche tagliandofi
il capo del‘Dragone ch’ancorpalpitava,ella fi ca-

va .
"Ter de lafra virtùfc dopo la morte delDra-

goneriman molto nelfro capo.(] li huomini corag-

giofi nelleparti di Levante, vanno cercando le fre-
lunche, ove Stanno iDragoni; & in quelle pongo-
no hérba infettata di cofe atte a generare il fonno .

E tornando iDragoni nellafrelunca, mangiando
quelle herbe,fubito fi addormentano. èglino albe-

ra tagliano loro la tetta ,
e cavano fuori la pietra.

Laquale hagrandijfima •virtù , inifcacciareogni
•veleno,e maffimamente de Serpenti. E fa, chi

porta invitto & audace. La onde iRe Orientali fi
gloriano di bavere vna colai pietra.

Drofoli to è pietra di vario colore : onderi-
ceue il nome.Se è anicinata alfuoco,par cheffar-
ga fuori non fo che,a guifa di fudore.

Dorialtide èpietra, chefi troua nella tettai

d'vno animale, detto eJMucilage. Quando difu-
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ìnto è la gloria , e data amangiare alle formiche,
il fito colm iiv o diuien lucido. alcuni vogliono,
che ella fi cam ddla tefla d’un Gallone ba untù di

fiir,che l’huomo ottenga il fine d’ognifuo dft-i- rio.

Dotto è pietra verde con certa chiat :

e credo ,
che ella fia ,

come /opra s‘è dato, il Cri-

folitc •

E

. Eiitropia/am» Elitropo,ègemma verdc-j,
come piace aa alcuni, fimi!e ahu Smeraldo .fpar-

fa di gx.de difimgue. Da Negromanti E dettai

Gemma diquecNßabilonia. Trouafi n:l ’africa.

e-nelT Ethiopù, E nomata dall ’cff' tto. E questo
ageuole modo da conoscer la.Se dia fi., polla neltac

qua , prima vnta con fuoco diherba del fuo nome,

polla a raggi del Sole, apparirà rafia ; e’l Sole di

color di /àngue: come,fe egli pati/ìe l’E edifii. Fi-

nalmente fi vedrà bollire l’acqua,& efia fara cac

data fuori del catino, comcfofiefpinta dal fuoco.
Polla fuori dell’acqua,ricette il Sole all'viària de

gli fpecchi;inguifa, che veggendò l’Eliiropia, pof-

fiamo vedere l’ecdifiì delSole. Se ne trotta in Ci-

frila di più perfette in t-Nfrica-TDicono i Magi,
chefe ella verràfacrata con certi verfisfattoui fa

fra alcuni caratteri, fa predire le cefoavenire ; e

fe fia vnta col fuoco dell’berba delfuo nome , fà in-

uifibile altrui. Edi qui prefe il Boccaccio taocca-

fon della nouella di falandiino, cheandana cer-

cando quellapietraper lo Mergnone.La fua vir-
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t» è dì far chi lo porta (ano e faluo, & accrescergli
‘vita.ferma il fluffa del fanguecefcaccia i veleni.

Ematnite, onero Emathite, è pietra giallat-
ticcia ofcura e dura, che hafplendore ferruggineo
con tiene per entro fanguigne,macchiando la mano

delportante di colorefanguigno. Se è trita con al-

cun liquore lo rende di color difangue. Prende il no

me dalla fua virtù.Pcrcioche Cometh uuol dir fan
gue,e Titel ferma:percioche lafua principal vir-
tù è diftagnare ilfangue. Sene trouano cinque fpe
eie dette daluoghi, douefono trouate : che è Ara-

bicapMfricana,lequali lealtre. La Fri

già, ela Ethiopica fono /limate le più vili. Ma la

Germanica èla peggior di ciafcun’altra. La fua
virtù è Medicinale. Cjaleno ve ne pone di non cale

fattiua,& eslenuatiua. fiche è da intender di quel
la,che nonfia fiata bagnata. fjioua alle maroclle,
a difenterici, & a mefìruati, &ad ogni vfeita di

fangue ,fe vien pofla fopra la catomolare con con-

ueneuole acqua,infino che ella acquici color di fan

gue. (fon la chiara dell‘ouo ben quaffatopuero con

mele e fucco di Pomo granato, fana del

le palpebre,e la della a que
gli,chefono punti da Scorpioni beuuta col uino. E

lefua polue curala materia dellacarne, che foura
crefce.Cjioua anco mefcolata con ilmele al dolor de

gli occhi. ‘Dicefi, che fa ufeire la pietra, o la dimoi-
ne, della veffica. Sofìapoiìainacquaferuida,la_>
fa intiepidire,e perder la caldera.
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E thice, ouero Ende,e da alcuni è detto

•lea,è pietra di colore vermiglio o pagonaccio. Et è
detto jdquiloio, perche alle volte lo pongono nel

nido fra le oua dell’aquila. Trouafi nel lito di Per

fià.'Da alcuni è anco dettapietrapregna: per que-
fio, che a guifa dipregnante ritiene infra di lei vna

certapietra, p, come dicemmo, alcuni

le attribuiscono color vermiglio, opagonaccio : al-

cuni di carne con pianeta e luciderà, di

na grandetta. Alcuni dicono, che ella haforma
lunga,che tende alrotondo.La varietà degli Serie

torinafee dalla diuerfità de luoghi, ne quali elle fa
no trottate.E nondimeno di mirabile virtù. Dico-

no, che fe rotaipietra farà portaad vno
,
che betta

Veleno, non lo potrà inghiottire,e rimettendo da luì
la pietra,lo inghiottirà. alcuni dicono,che fi dee

porre nel cibo. E nell’bora del parto patio alla co-

fcia,rimoue ognidiflurbo,efà vfeire il par to : calle

granivieta,che elle non faccianofconciatura. Cia-

na a gli offeft dalla Epilefra,frac eiagli animali ve-

lenofi : e perciò lo pongeno nel nido dell’aquila : e

fi conferuano gli oui e i polli intatti da gli animali
velenofi. Fa chi la porta amabile, fobrio, e riccone
lo confrruaparimente dalle auerfità.

Enidro,omo Etrindo, è pietra di color di

Cristallo, detto da Idra, che fuona acqua : laquale
efia Stilla con perpetuegoccie. La cagione di cui

non è nafeofaa Filofofit perciocbe offendo ella fred
dijfrma, di continuo'dall’aere per lafua fredderà
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èconuerfa in acqua. Gioua ali-febei accefe.

Epi ilidc, onero Hepffbrite .
è pietra di color

vermiglio,e fplendente,. Dicono, che fe con dentiti
verft e incautefinii farà portata innanzi al cuore,
rende l’huomofuuro da ogniojfefa. Scaccia le lo-

cusìe.e i nócenoìi augelli, e fgombra leAerili nub-
bi e i turbini dalla terra, da quella dico, nella qua-
le ella farà poAa.

Efiicolito è pietra di molti e vari colori, che

fcambieuolmente entrano l’vno nell’altro, La fua
virtù efolutiuaicome fcriuono i dotti rJMùeaici.

Trito'emacerato nel vino, effondo
alle pajfionicoliche,e degl’inteflini.

Éftimione ,onero Efmifione,è pietra gra-
tiffìma all’afpettorifplendente di color d’oro, edi

fuoco, apportando nelleeflremltàcandida e pa-

Efecon tha liti, onero Efaconta, è pietra la-

quale ha in vn picciol cerchio fefhnta colori di-

ìlinti.trouatafpeffiffime volte nell’ africa. Dico-

no.che ella ha tante virtù,quanti ornamenti ditnor

Sìra dipretiofe r i

E febono, ouero £febeno,è pietra,bianca,e ri

guardatole,con laquale gli Orefici fogliano rifchid
rar l’Oro, fe con luififonde. Trito e bevuto fana i

forfettari. Similmente quei.cbepatO'M dolor di fio- -
maco. E giovevole nel vin frealla creatura conce-

puta. Soiue il dolor della veffica legato fatto il bili-

co. il partoe frena i piaceri terreni.
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Eumete èpietra di color di felce :lacuale po-

fla fono il capo di chi dormefa, cbe ifogni delirio

notteriefcono oracoli.
Emite ha color di aùprio ; & è fimile a uno

bianco marmo: ma è di minor durerà . Dicono,
che lafepoltura di Dariofufatta di quella pietra.
j. Egittilia è pietra nera ; laquale nella lupe,-fi-
de,ha color ceruleo con vene auree,e prefé. il-nome
dal luogo,oue fu trouata.Se è tritain acqua,rende
il colore,e ilfapore del vino.

Emetrem è Gemma di color di poro; laquate
gli differo effer dicatdaDio

. E Gemmai,
con laquale fi fanno delle malie.

EfFetìide, onero Efeiìite, èpietra,che ha la_>

natura dello fpecebio le imagini. Tro-

ieafiin Corintio* Dicono,chefe ella uien pofla
acqua diuien tiepida, e opporla alSole, accende il

fuocoin materia atta a ritenerlo. o!. ?
Eloffite èpietra, che non ha alcuna

è abondeuole di'virtù,- Portandoli appefa,
ceffi i dolori della, teEq,&-.è buona ad altri mali.

Eunofio è pietra jimile all’£tbica, dirifuo-
nando di dentro,e le èffnile di virtù.

Elettione è la Gagate.
Echifte è la medefìma, che Fthica.
Echidne è pietra , che ha macchie di fcr-

pente_v.
F

filaterio èpietra > thè ha C
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Scaccia i terrori, e le paffioni malinconici- Induce
allegria e [opere, e fa chi la porta accafumato', e

conforta le parti (piritali.
Fingile è di color bianco, e di dureggjì del

marmo,truffatele,tome alabaflro. cPortafi di Cap-
padocia. Dicono,chefafabricato vn Tempio fin-
ga fenestre di quella pietra da certo Re, e per la

fua trafparèga fi vedeua cofi di dentro, come thuo

inofoffe in vn campo aperto.
Fùngile è pietra,'del cui colore preffo à dotti

è non picciol dubbio. Stimo,che questoauenga per
trouarfene di diuerfe forti. Alcuni dicono,che èdi
ardenti fiamme. Altri di colore criftallino,e di dòn

tro aguifa di fiamme.Trouafi in Terfia.Da molti
non èpofia la fua virtù.Ma fcriue Euate;che feal
cimo portarà vn vermiglio Fongite nella marita

inano,rimoue idolori del accheta l'ira.

Falcone, onero Oropimento,èdal volgo det-

to Zrfenico,perche quado èinnalzato dinien bian-

co .
E vermiglia qucfta pietra e tende al color eto-

ro,hauendo la natura del Zolfoàlquale gli .Zlchi-
miHi chiamano vno de'[piriti.Hayirtà calefàtti-
ua,e dijfeccatiua: quando è [calcinato,dinien nero.

Dipoi,che fi ceffa d’inalarlo,non ha

e quando èinnalzato duevolte,otre,nella fom
mità diviene arriccio, in guifa, che rode tutti i me-

talli, eccetto Coro. epodo [opra la

ferita, rimoue la materia della carne, che foura ere

fee, Prefo,a tutti gli animali è velcnofo.
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Frigio èpietra verde ; & abbracciata, dime»
giallaticcia- E' acconcia a tingere ipanni. S’adope
ravvolto nelle medicine, come‘Diofcoride ferine .

Percioche beendofi conia fauina, fava quei, che

hanno lefittole,e lepodagre.
G

Granata è pietra dellaforte della Gemma ar

•deìite e de' Carbonchi. Etè di tre forti- Roffa ofcu-
raaguifa di fioredi ‘Pomogranato. Va altra anco

yen è di color ro/fo con qualche citrinità ,
a guifa

del Giacinthò. Laterza forte,che è detta Sonana,
ha colorcoffe,che tende alla vio,a:& è piu dell’al-

trein pregio. Trouafi in Ethiopia fra l'arena del

mare.Lafina vir’ù è dirallegrare il cuore',e cacciar

via la triSìe^fra. Alcuni dicono, che ella difende
chi la-pòrta dalla pelle.

Galattide, onero Galaticìde, è pietra di co-

lor di cenere : o, corno piace ad alcuni fibianco,
mè latte. Tròtìàft nèl Nilo, e ‘in Pii fiumi‘detto
.dt talco : ilqudleeffendo trito veli acqua,hit colore

efapor di latteSono alcuni, che dicono che ella è

Smeraldo cmto\intorno di bianche vene. Per lefue
diuerfe virtù, balenato diuerfi nomi. alcuni la

chiamano Elebohe. / Magi Senochite:altri Graf-
fite,alcuni Galbate, onero /dnachite. I Magi cele-

brano quitta pietra con eterne lode:perciòche di-

cono , ch’ella fa. intender le magiche fefitture
all’ombre ficongiurate fit rende/le rifipofte.Fa anco

che l'huomo fifeorda lepaffete qttHttioni>.e
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gli.Chi la porta feco,bauendo offefo alcun Recubi-
to lop :aca, e riacquifta il perduto amore

.
Nelle_j

caufefà l’huomo vittoriojd, astuto, amabile, &

eloquènte, ne permette, chepojfa effcr fàfcidato.
Soffrefa al collo, empie lepoppe d’vnagiovane, che
dà il latte albambino. Legata alla cojcia con vnj

filo di lana di pecoragrauida , agevola il parto.
Ma turbala mente, fe rinchiuda nella bocca,fi li-

quefà.Trita,c mifchiata col [ale immondo,ffrargè-
dofit di quel liquore l’ouile ( come dicono i ‘Pastori
di Egitto,) empie di latte le poppe delle pecore,le
feconda,e libera dallafcabbia.'Dicono anco,eh’ella

guarifee la fcabbia degli huomini. Legata d’intor

no,lena il dolor de’dentiipacifica le difcordie.Sc tri
ta con l’acqua, & effìcatafi dà a bere conacquai
chiara,due,cheinfra di loro fiano nimici,glifi di-

tienrre amici,inguifa tale,che mai più il loro amo-

re non [la per romperfi, o fepararfi.
Garatronico.è da alcunidetto Galganomeo:

è pietra Gialaticcia frarfa di venette filmili alias

pelle d’vn Capriolo, vtilea Soldati.Di-

cono, che questapietra haueua Achille, ìlquale_>
la portala [eco nelle battaglie,ne era vinto da alcu

notanti riportaua vittoria da nimicite,quando rio

la portava .
rimaneva perditore con alcuno. Gli

Orientali ve nehanno vna grande ; e

di quelle (anno i manichi delle loro[pade, acaoche

quando Hanno a combattere, nonnefiano fionda,ef
fendo la (uà vìmù di renderchi loporta vincitore.
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Calatide, onero Cjalatica, o Cjel'aiia t' pietra.,

che ha molti nomi. £bianca elucida di formad'u-

na Ghianda,e durifiìma, come il Diamante; e tan-

to freddo, che apenapuo efet ri[caldaia dal fuoco.
£ questoastiene pèr la troppa dellepo
rofìtà, laqualenonlnficia,chétifuoco pojja penetrar
ui dentro..Con lafua fredderà frerìaiàlufuriasac
■cheta l’ira,e porge rimedio a tuttele calde infirmi*
tà del corpo bumauo. ? - ■ ’

Gelachidc
,
onero Garàtide, è pietra di co-

lor,che tira al Nero. E fa chi lo portaamabile,pia
ceuole,e gratiofo. Tenuta in bóccafa che l’huomo
giudica dirittamente,e ben conofcer le diuerfe ope-
nioni. Et oltre a ciò fa anco queflo beneficio,chej
l’huomofa quello, chealtri penfa di lui. Ter cono-

fcer quefla pietra, i dotti ci danno quella efrerien-
'ga'.che[lunga dimele un corpo fiumano, efipon-
ga,ouefiano molte mofche,pafioghin mano quefla
pictra.Sedallemofcbe,e dalle pecchie il corpo non

farà offe fio,è vera Garatide,

Gagate, ancora che fia (gemma , nondime-
no da moltifi annotterà fralepietre-, Prende il no-

me dallafina inuentione. E di duefoìti.Citrinafit-
quale è detto Succino,di cui fi dbà più avanti.Et

vn’altra nera ; che da molti è nomata

neras. E quello è il proprio gagate; benché Pli-
niofia molto da glialtri differente, Trouafi in'Li-'

tia. E Solinofiriue,che in Inghilterra (è ne troua.

no in Gagate adùqueff nero,leggero,
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arido,e lucido non trafiarente. E ponendo/} nel' fuo
co,rende quafi l’odore dello appalto. Rifialdato e pre

gaio, tira afi le festuche della paglia : e col fùofu-
mo caccia iDimani: feioglie lelegature e gl'incan-
teftmi. Toriato,èrtile agl’Jdrqpici. Trito inac-

qua,èdato aUagrauida,affrettailpartor&mqua
lunque guifa è dato abere alla donna, la. costringe
a madar.fuori la corrotta cn marmanon a vna ver

gine. Il fuofuffumigie dicono, cheanco prouoca'i
mestrui alle donne, difioureia Epilefia ricaccia le

Serpi, e fana il morfo loro prefo con midolla di Cer

w, eferma i dentifmojjì.
Gcradcè pietra rubicondaefammeggiante,

laquale contraposlaa raggi del Sole, (porger aggi
difuoco.La fua virtù è da- difender l’huomo da vo-

latili,che combattono. . , >j .',

Gallcrica èpietra verde pallida, e molto gròf
fa,non grata alla vizia.

Garamaritica fimileallo Smeraldo; ba per
trauerfo vna bianca linea ; e molto vale nell’arte

Magica. v . .
.Gaffidana pietra di color di Cigno. Dicefi,

che anco queftaconcepe vna Gemma ■,& offendo,
fcoffa,morirà,cbe‘l parto è dentro di lei

.
alcuni

Stimano cheellafiat’Ethica.
Grobio è lofleffo,ch’è il Corallo: eprefe il no

me dalla virtù,ch’ella ha di fermare iFùlmini.

Glofopetra, onero Golofa,è vna pietrafinti-
le alla lingua banana,da che ha prefoil nome
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Dicono alcuni,ch’ella non nafte interra', ma,yuan
dofeiema la Luna,cade dal cielo.l Magi le danno

non picciolo podere nell’arte loro :percioche dico-

no, che. con quella fanno eccitareimoti Lunari.

Grifolfto tosteffo,che Crifoleto.
Garamantide è lamedeftma, che Sanda-

Siro.

Galaffia èpietra nera, che haper entro vere

fanguinee e bianche.
Gaiacide lo Rejjo, chela Smeraldo.

H

Hiena è pietra pretiofa , degna diefferguar-
data e tenuta cara:laqnal prende il nome detratti-
male del fuo nome, trouandofi efia ne ifuoi occhi.
Et è di molti colori.La virtù di quefta è tale. Se è

detto il nero bagnata con la bocca, e posta fatto la

lingua, fa,che l’huomo predice lecofe auenire.
Hieracite è pietra [ìmile alla penna del Nib

bio, ma vario di colore. calcimi dicono di color

Nero,e lofleffo, che Gelachide, emendo di[ìmile~>
virtù.

Hanìone è pietà di color d’oro annouerato

fra le più rare (jemme, battendo forma d’vn cor-

no di i^rietè.Trou.fi nell’Et inopia-Quando al-

cuno fta in contemplatione,glifa rapprefentar nel

la mente tutte le cofe dittine.
Hormefione è pietra gratijfima nell’affet-

to di color di fuoco e d’oro fiammeggiante, renden

do nelle efremita una bella e candida luce.
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Horco, che dagli Aleffandrini èdetto Cole-

mia,è pietra nera, facile da tritarfi . entra

nella faldatùra dell’argento.
Hi (mero, è lo Heffo, che lo Smeriglio.
Ham mocrifo è pietra , che ha vene d’oro e

quadretti mescolati in lei.

I

lacintoro. Di quefla pietra dicono gli anti-
chi efier treforti: laquale è cefi chiamata dallo (pie.
dore.Perciochealcunedi effefono citrine,alcune di

color di Granatiche;&altre l'enete:ma tutti però
traffurenti.Età per il nome loro poffono ef
fer conofciuti. Effondo dette le citrine dal color del

dal color del fiore delpomo gra-
nato: le tenete dal color Ceruleo: perche pofle Plì

bocca,fono più fredde delle altre: e quefte ancor fo-
no detteacquatiche. Alcunia queste aggiungono
Trialtra forteie le chiamano Zaprine: tutte però
partecipano del giallaticcio oltre a i detticolori.

Gode que/ìa della luce.Nel buio ammarcifce.Sono
lodate quelle,il cui colore ne è troppo fodo, netrop
po raro.Ma di dell’vno e dell’altro ri

/blende con perpetua luce,ne egualméte è pammeg
giate. Nondimeno ferine Alberto,che’l (jiacintho
Zaprine ottiene il principato. Jlquale è giallo e lu-

cido,e manca di acquosità,& è Ethiopico. Alcuni

Stimano, che i Granaticipano migl ioi i, perchefò-
Pengono il fuoco, e fono di color di viola. /ci'rrini
hanno foca fpiù vili di tuttifono i Tene
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ti, ouero Cerulei ; iquali con la lorfattile citriniti
hanno vn poco di

... . Di durerà avanza-
no glialtri, & apena fono fegnatidal ‘Diaman-

te:e quefti fonofreddiffìmi. Quelli delle alti efor-
ti hanno nelprimo grado caldezza eficcità.Di vir
iù tutti fono eguali, ancora che ftànò differenti eli

colore, fccrefcono le virtù delcorpo,emaffìma-
mente del cuore. Scacciano le trifk-gze e i vani fò-
fpetti. Accrefcono altrefi l’ingegno, l’hónore, e

lericchezze ■ Tendono l’huomo fìcuro dafolgori
eda nimici. Tergono ficurezza a coloro,che carni-

nano,in giifa, che nonpuò loro nuocer le pcsìih n-

ZP di diuerfi paeft: efa che ottenga degni hanon;
e lo renda fecuro da ogni morbo. Nondimenofcri~
He frittotele, che alle grauide fconciailpa-to.

lafpide cefi detto grecamente, e latinamen-

teverde; perche i 'verdi fono migliori,e più degltal

trivaglionoièpietra,come s’è detto, dicolor ver-

de con certagrafferà,battendo vene roffete di que
flici fono molteforti. Percioche alcunifono in[oda
verdezza traslucenti. Ci fono di verdi dipinti con

goccie di [angue. -Altrirubicondi a guifa di
■ . .

Alcuni non difomigìianti dal ‘P orfi» ino roffo.Sfo
no di tanti vari colori, che da dottifi ferirono di ef
fi decifette fortbe da alcunialtri più. Tercioche_>
boggidì la Cjermania è fecondiffima di lafpi, ene

mandatanti e cofi diuerfi, che vanofarebbe anno-

verarli.E’l nostro intento è diparlar foto de’più no

bili.EyCome nelprincipio ho dettofverdi Smenti-



Delle Gemme
ditti con vene d’oro sofìe, fono di maggior pregio
de glialtri -, e majfimamente offendo con certa tra-

fparèga. Dopo questi iter di fono i chiari tinti di rpf
Appreffo i roffì ofcuri. ? Citrini fono di tut-

ti ipiù vdi.ma tutti eguali di virtù. Portato guari
fce lefebbri e la fdropifìa.Fa chiara la uiflaje fcac
eia le nocive funtafme.Scaccia altresi la Infuria,ne
lafcia che la Donna concepisca: e maffimamente il
•verde con vene giallaticciefouuiene alle gravide,
onero che partorifeono. Fa chi lo porta
vittoriofo, e grato: ma foura lealtre virtù ha que-
lla di Stagnare ilfluffo delfangue. E deuefi legare
in argento-che cofi crefce le fue virtù.

Iride è pietra di color cristallino, trottata ins,
Arabia nel mar Rofo.&hoggidì fi troua ne’mon

ti di Germania preffo il. Rheno,& è difei canti:&
è dtiriffìmo. ‘Ponendoli una fua parte[otto iraggi
del Sole: & altra nell’ombra [otto il tetto,nellaop

pofla parte rende i raggi fìntili all’arco celefle,e da

quello fu prefo il nome.

Ideo è pietra di colorferrugineo. Trouaft nel
monte di Creta : da cui ha prefo il nome, battendo

forma del pollice dell'huomo.

I fcifto, onero /[colto, è pietra trottata

parti di Spagna, preffo le Gadi di Hercole. Alcu-
ni dicono, che èla Sleffa, che è effondo
della medefìma virtù.

I ndica è di color giallaticcio;e nel tritar fi ren

de di color dì porpora. Un'altra del medefìmo no-



Libro Secondo. 49
me è nell’affetto candida

.
Ht prefo il nome dal

luoco,dotte fu trottata . Nonfi pone,che virtù ella
habbia.

ludaica, detta dalla Cjiudea, èla medefima,
che Cogolito. Gemma di Gioue. E bianca, tenera,
e non grane.

loti è di color violaceo. Trouafi preffo gli
Indi.

. Inguntia alcuni vogliono, che fia la Gra-

nata .

lerarchite il medefimo, che Hiera dee.

K

Karaté, onero Karadre è pietra di color di

crifiallo con fo/ca bianchezza. La cui virtù èdi
far l'buomo eloquente, & allegro. Ljli dahonori,lo
faamabile,e lodifende dacafi noceuoli, eguarijce
l’idropia.

Ka mam, onero Kacaman è pietra bianca di
Uari colori difiinta: & è detta da

importa incendio.Trouafi ne’luoghi fulfureiecal-
di. Ella non ha alcuna diterminata virtù.Ma pren
de uirtù dalle imagini in lei/colpite. T>i che fi di-

rà nel , , . sn

Kacabe è ia medefima,cbe’l Succino,di
fi dirà più innanzi : ne perciò fono differenti in co-

lore, ne in virtù. Ma il fuo fuffumtgio monepiù
laEpilefta.

Kenne è fi dicee/fergenerata nes

gli occhi de’Cerui.La cui virtù è centra iveleni.
/' irt * '
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Kimedino Linfatico il medefimo, che la Ci-
mediai.

Kinoceto non è del tutto inutile
, cacciando

via i dimeni.

L

Lichino,o«ero Lichinte,e computato fra
Gemme ardenti. E roffa, efigenera in molti luo-

ghi . a4ppreffo gl'lndiani èla più lodata. E detto

Lichino da quello, che la corninone il vigor
della luce,come chefoffe una lucerna

.(Dicefi effer
di due forti. La prima, come dicemmo, è detta da
altri rimeffo Carbonchio. L’altra s’accofla alfolor
purpureo-,e fcaldato al Sole,onero fregato,tira a fe
le faHucbe di paglia. E duro e difficile dafcolpire:
e quando s’imprime in cera, in lui ritiene, comefe
rapifee col rnorfo l’animale. .Alcuni dicono,quat-
tro effer le fue forti;ma non le trouo

Lincurio è pietra prodotta dalla vrina di
Lince,animale col tempo indurata.Se ne trottano,
oue tali animai dimoranotemaffimamente
parti di Lamagna. Pcvciochedicono,chefie ne tro-

ttano tre forti : delle quali ve riè vnafcintillante,
come carbonchio. L'altragiallatticcia. Later-

izi verde,la virtù fua èdi guari eil dolor dello Sto

maio : bagnare il fluffo, e vale cantra il morbo

regio.
Lince è pietra dalla vrinagenerata dall’ani-

male del fuo nome. Ma è afferente dalle dette dì

/opra j e quando Sìa najcoja jotto la terra, ètene-
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ta e,quando vienpofìo in cofa arida,!

il ffo colore èbianco mejcolato colnero. E tenen-

dofi in terra,ouero in luogo humido,prima che fi dif

fecchi, genera funghi«La virtùdella cui

onero funghi èdi guarir quelli, che fono efiefi dal-

la pietra .
Leua il dolor dello fiomaco : e fiagna il

fluljodel ventre. .

LipparC)o^o èpietra,alla qua,e~f

di ffo volere tira ogni animale, quafi »oflo da na-

tura.La onde dicono alcuni,che a prender gli ani-

mali feluaggi a chi ha quellapietra non fa mifiie

ro di altro ingegno .Quella fin (so h trcua in tAfrt

ca. Altri dicono, che lafua virtù è mirabile in di-

fender gli animali. T>eretiche, quando la fiera è

moleftatada icani, 0 dal cacciatore fi affretta a

trottar queflapietra, comeaffoprotettore e difen-

ditore.'Teretiche quando detto animale vede que
ita pietra, non può (per veduta ne da cane, ne da

cacciatore : ilche farebbe mirabile, fe co fifofc->-
Nondimeno è ciò fritto da dotti. E in do le paro-

le di Plinio efjer vere,quando ei dice,che non è co-

fi gran bugia,alla quale manchi autorità.

Limacie è pietra thè prefe il nome dall’ani-

male, nella cui tefia fu trovato. Perciochefi cava

dalcapo della lumaca gufciailaqualcffolcj
ifìare ne iluoghibumidi e petrdfifJDce cfier cana-

ta ffbito , ch'ella è veduta, (fingendole la tiLa-,.

E di color bianco, e poco traffarente, è dipiatole
filmile aun frt.fio d'unghia -

Licow
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thè appefa al collo, libera l’buomo dalla febbre.

Lattea è pietra di color citrino.

inalcun liquore,diuien di color di latte. Efe è po-
tia fugli occhi di cuipatifce reuma, vietail corfo
all’humore.

Leucotalmo è pietra di quattro colori, Irta,

quale s’affomiglia a occhio di Lupo;da che hapre-
fo il nome. alcuni bimano, che ella fra il medefi-
mo,che è Ottalio.

Lifimaco della forte de’marmi è pietra, laj

ffudeha uene,onero goccie d’oro.
' Léucocrifo è pietradi color verde cinto per

entro di bianche vene. /limano della

fpccie dello Smeraldo,comefi dice nel fuo capo.
Limoniate è pietra verde a famigliane di

Smeraldo ; nonperò con tanta verdesca e traffa-
rene-

Ligurio.cowe piace ad alcuni,è fimile all’Elet

tario, e tira ‘afe la paglia. Placa il dolor dello Sto-

macate stagna ilfluffo del la ui-

Sìa. E di qui amene, che da tJWedici è posìo inj
alcune medicine d’occhi.

Lignife èdi color di uetro con alcuna

%a. pietra appefa al collo al fanciullo, lo

guai da da (Irigberie. Legato alla fronte, ftagna il

ftuffo delfangue,che vien del nafo. Lena l’aliena-

tion della mente
, e fri, che l’buomo predice lecofe

Mentre.

Lcpidotc è pietrai fimi^ian^di faglie di
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pcfcé, thè ha diuerfi colori.

Linfico pietra digran virtù. Vatoa bere lì-

bera gli buomini dal mal caduco. Inuolto inpanno
. . difende l’huomo da molti dolori

commodi.
Libino è pietra di mirabile bianchezza di

grandezzad’una taz^a,primafranata nell’Ara-

bia . L’Afta ne da vna detta corallina di non mi-

normifura, che di due cubiti • Erou.iji anco in lei

bianchezza nguifa di auorio.

Laurace è pietra,che guarifce l’huomo da do-

glia di tefta,& è buona ad altre infermità.
Licn ite è vna forte.di marmo lucente con mol

tabianchc^a... " J .
Lazolo è pietra, laqual è poSlanci capoZu-

fnemalatoli. ... ' • ■ . <
Liro il medesimo, che calamita.

Leucocito il medéfimoycbeporfirite.
Lunario il medefimo, che felenite.

M

M arbarita,oueroperla fra le gemme bianche
tiene il primo luoco generata dalla rugiada, che

vien dal cielo in certe conchemarine,come[criueno

gli autori, è laperla.Diaffche quefle con

che in certa parte dell’anno vanno affondo del ma

re, trahedo feco l'aere,del qualeeffe palefono prò-

dotte. Efecondo la d<Hoft/foaere.ccff
lesieffe perlepiu e maio chiareficreano, h la per-
la per lo piu rotonda, e da'ahuni èdetta
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fendo che in ciafcuna conca nonfe ne troica piu chè
vna. Efe per dell'aerefe ne creano piu
in vna conca, tutte infamefono gioiate, cioè com-

pofanella loro rotondità, laquale opponendofi elle

al lumefi vede dipinta. EJe nefono vedute molte

volte due e tre. Delle quali perfettiffimo colore è

quello,che tragge all’argento con certa chiarella.
2Ve la lor gronderà, comei dotti ferivano, aitan-

do, vnoncia. Sono due [orti di perle,l'una orienta-

le, il cui colore è candido, come terfo argento, con

nella fuperficie ; e quefta è la piu per-

fetta. L’altra forte è Occidentale, laquale vienpor
tata dal mar d’lnghilterra. fi cui colore è

con certa e tendeal color d’oro.
Le Orientalifono le piu perfette di tutte. E come

che elle ftano grandi e tonde; nondimeno con artefi
forano,&alle voltedalla natura,ma con non buo-

no ordine: e quelle fono vili & inutili a gli adorna

menti. E fono differenti dalle non forate. Hanno le

perle efieancora le lor virtù ; che cotte nel cibo,le-
vano la quartana. Macerate con latte e prefe, fa-
llino le viceré mortali: e parimente prefe, rifehia-
ra>’ograndemente la voce, e confortano il cuore ;

itagn■tuo il flufìo del ventre. Nelle febri peflilen-
fiali date conZ uccaro,fono di molto giovamento .

Eeh: le porta,fa divenire cafto.
pietra detta dal paefe del ffo nome

t

inlquale fuprima trovata. E venefono dueforti,
itera e verde.La verda è detta Medinafianera sè
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patta fopralacote morale con latte di doma fard
liquefatta, farà,che ella pano irà mafchiotrifana
la perduta vifla. E macerata con latte di pecora,
che vna vota habbia vno agnello partorito ,fana
le podagre: e prefa per bocca, è mortifero veleno.
Onde quetta pietra meritamente è detta apporta-
trice della morte dellafalute. La verde,eh’è detta

Medona,confelle di
. .

.
nero, & alquanto di

calamita pofta a g'i occhi, per fette giorni gioua
tantoalla viEta, che fa vedetele cofe menarne e

quafi inuiftbili.
Marmo £ pietra noti/fìma. E ce ne fono dìuer

fe forti,h quali prendono il nome da i paefi,ne iqua
Ufi trouano. Nondimeno il nome Marmo,e lodatif
fimo da gli antichi, èil verde. Da che prefe il no-

meiptrche marmo nella lingua Grecafuona,quàto
nella Latina verde. Non perciò tutte le furti de'

marmi fono prodotte ne’luoghi .
. . efi taglia-

no da monti. Ma alcune fi generano fatto terra :

come in molti luoghi di queflo noftro libro habbia-

mo detto, e ftamo per dire
.

Horafoto porremo le
forti con i lor colori. Le virtù fi rijerbano a i propri
capi, fi Lacedemonio è verdecowedicemo,e di piu
valore di tutti. queflofuccedel’sfuguflotroua-
to nell’ Egitto : ilqtiale ha macchie ridotte in grop-
po. L’Ofiteo è bianco e nero con macchie di Serpen
tino, fi purpureo,onero porfi' ito,cioèporfìdeo,ba.
color rofjo, con punti bianda per entro, onero linee

tonde. Il Baffinilo èdi color feri ugineo, trottato
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in Ethiopiaein EgittoJIT-ebaico è bianco cinto

perentro di dorate vene,ouero goccio. Il Sienito fi
troua prefio lacittà dt Siene- Il Pairo,ch’è bian-

cbijjìmo, è generato nell’/fola del fronome. L’oni-
cbiteo ne’ monti di Arabia,nefilmarono, che alcu-

ne ve ne nafeeffe. Ma fe ne troua grandijfima yuan
tità nella Germania:ilquale ha color quafi di Ala

basirò con venette bianche. V’èil Lesbio,ilCorin
tbeo, il Carisìeo, e’l Numidico. Il Luculeo, chefi
troua in Cbio.il LimenfofEburneo,cioè, che pare
avorio,detto dall’ Elefante.Carrarefe dal.luoco,che
è bianco,macchiato di macchie rofle, & alle volte

nere.Trouafi anco in molti luoghi con diuerfì e va- :
rmomi,llcbe è fouerebioa narrare,affomigliando- .
fi di colore e di beitela a gli altri.

Mirina è pietra di diuerfi colori inficine giun-
ti,come di purpureo,bianco,e di fuoco con certa ri-

percuflione in fra di loro: come fi vede nell’arco ce-

lesìe. rrouafi preffo a i Parthi, Stimano,che efa
fia prodotta dalla bumidità della terra condensata
dal co’or del Sole. La fra virtù è vtile a fare i

vafi. E Pompeo fu il primo che portò i vafi detti

Mirini in Italia : iquali per la lorbelletta furono
ingrandifiimo pre^o.

Mirice £ pietra fimile di odore e di colorealla

imrrha: fregandoli con panno rende odore di nardo

con molta Joauità.
Milachite è pietra,che fi e/lende al color del-

lo Smeraldo concerto vigor
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ha prefo ilnome dalla Malua,battendo qua-

fi ilfuo colore. E pietra tenera: e trouafi nell’Ara

bia. ‘Perciò l’Arabica ha il color di ejfa Maina.

EaCipricatende al color glauco. LaTerfìca con

certo verde ritiene il colore aereo.La virtù di que-
lla pietra è difenderei fanciulli da diuerfi cafi ; e

difender le carne dalle noceuolifantafme, accioche

eglino in ognibuona fortunataccrefcano.
pietraderta,dallacittà del fuo no-

me: nella qualeprima èflatatrouata, vtilea chi-

rurgi. Prefa nel bere,onero con aceto macerata fà
le membra, che fi debbono abbruciare, o tagliare,
addormentare in gmja, che l’infermo non ferite al-

cun dolore. <’ .

Calamita èdì marauigliofì & incredibil vie

tù eJe la efperien’ganon ci hauefje fallo conofier
quello, cbe ac ftamo per dire, dubiterei dinon effer
creduto. E di color ferrugineo con certo colore,cbe
tende al ceruleo : alle volte difofco e diuerfo, tro-

uata prima prefo a i Trogloditi nel litodell’Ocea
no. Cinque forti dì calamite ftdimoflrano da dotti:

lequali fono di diuerfe virtù e colori. Etbiopica,
Adacedonica, Antiochena, Aleffandrina,& Affa-
tica: Aria la maggiordodapreljo gli antichi è nella

calamita Elhtopica. Prefc il nome dall’inuentore *

Anofiri tempi trouafi in molti e diuerfi luoghi. Di

cono,che ne’ luogbi,oue-èprodotta, pericolo,è il na

uigacacon barche e nauilu, che habbtano ferro fa-
rebbo.no in quelli tenutijém&potere ir più
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il che /lìmo cofa ridicola. Ora,come ho dettolafua
virtù è flupenda,e mirabile. E fe appo noi non fi ve

deffe la verità,(art bbe ciò riputato bugia.In tirare

afe il ferro,par che babbia virtù animale:e nofoto
nel tirarlo, ma in imprimere in e/fo virtù con certa

fomiglian'ga; perche il ferro tocco dalla calamita ,

ne trahe afe vn altro, comeeffo foffe lafteffa cala-
mita. Pedefianco contender col Diamantetpercio-
che,quando lefi anilina il Diamàte, non tira il fer
ro. L’aglio fimilmente impedifce lafua virtù. Edi

ciò non po/famo arroccare alcunaragione ; non of-
fendo conofciuta da Eilofofì. Ma folo dicono, ciò
auenire per virtù occulta. /o trono,che ve ne fono
tre fortivna,chefolo tira ilferro,vn’altra,che tira

la carne humana;La ter%a,ch’è detta Himmon,di
cono parte tirare il ferro, e dall'altra fcaC
ciarlo. E quella nondimeno appo noi. Le altre non

habbiamo veduto. /I ferro/caccia in cotal modo ;

percioche toccandolo da vnaparte, come s’è detto,
lo tira,e dall’altra lofcaccia: come la efyorienta ne

dimofìra dell’ago apprefio al filo.Sarebbe pericolo
il navigar per alto mare fenica la virtù e la notitia
di quefla pietrate/fendo ella dimefìramentoa uaui

ganti del navigare. ‘Perciocheper le nubi o per il
buio della notte nafcondendofi loro la Tramotana,

nonfaprebbono navigare. / primi naviganti non ha
vendo cognition della ruota del navigare,ficcavano
per trauerfo wtagoa vna paglia,o legno: elo pone

uanoin acqua,accioche l’ago vinuo
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taffe. ‘Dipoi aggiravano la calamita intorno alla

taiga: e l’ago l’andanafeguendo,e quella via rimof
fa, la punta dell'ago quafi con certo naturai movi-

mento, fi volgeva per dritto alla Tramontana. E

conofcendo il luogo della Tramontana, andavano

reggendo il loro corfio. I moderni offendo ingeniofi,
& offendo anco agevole aggiungere alle co fi,fecero
laruota,o diciamo boffolo marinerefco. Neiquale
nonfola conofcono il luogo della Tramontana ; ma

poffono difcemtr tutte le parti del cielo, e parin ète

i venti.Nella calamita quefta è cofa marauigliofa;
che ella ba virtù ditutte le parti del cielo, fecóndo
la parte comffondente di effo cielo, effa calamita
tocco ilferro, fi volger Hago,o diciamo laruota ma

rinet efia a quella partedel cielo : e quello fi legge
in Alberto Magno nel libretto della calamita, &
io vidi molte volte con la efferien^a. alcuni la
chiamanofiera pietra. E non filamento il diuino
creatore ha conceduto a lei quegli effetti maraui-

gliofi,ma ancomolte altre virtù- Perciocheporta-
ta.fana lofiafimo e il dolore dell’Arterie. Nell’ho
ri del partorire, tenuta in mano,facilita il parto.
‘Prefatrita con muffa folliepurgando la /dropifia.
Nel medefimo modoputta fopra le ferite, fatte da

ferro auelenato,e giovevole- A chipatifee la ffien-
%a,prefa conficco di . . . giova, Erigen-
done il capo, guarffee le alopeccie. Se di lei il pe-
fi d’uno danich con fepo diferpente, e con ficco di

ortica fia dato a bere adalcuno, lo rende intruona-
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to e priuodi mente; s lo caccia dalla famiglia, dal-
la patria#dellahabitatipnfua. Lawedefimafa,
che la moglie manifefìa gli adulteri. Tercioebefe
occultamentefi pone nel letto della moglie,quando
ella dorme, fe ella è catta, il marito abbraccia: Se

non è, & ha cowmefo adulterio ,fbitocoft dor-

mendo, fi getta fuori di letto, quafi cottretta, con

horribii rappacifica le moglie a i

mariti, e i mariti alle magia Lena via le paure e i
» (offerti ,fa l’buono bel dicitore., egraìio/o in per-
suadere: Sefia trita, e (opraardenti carboni {farfa
per i canti della cafa,fnbito, cbe’lfumo fi laierà in

alto, fuggiranno gli habitanti. percìbihe parrà lo-

ro,che tutta la cafahabbia a cadere: eof quelli,che
hanno tema de’ eàttiui (piriti, fgòmbreranno-. e con

quatto artifìcio i ladri fra tanto cntreranno-mlla ca

fa# ruberanno ciò che tronerano in quella. Dicefi,
che di quettapietra furono fabricate le muri,eil
tetto d’un Tempio,e ogni altra cofa,fuori che'l pa-
timento

. Nelqual Tempio un /dolo di ferro era

foffefo nell’aria per virtù di quefla calamita. Ilcui

argomento è quello; che fe molti
. . . .

e punte
d’aghi, fi fregheranno a effa pietra, con aggiùnger-
ai l’uno all’altro(ottenendofi folo ilprimo, gli altri
sfaranno(olleuati in aere. franto quetta pietra
vaglia alle arte Adagice,ele cofemarauigliofc,chc
fi poffano fare,tralascio, appartenendo ciò ad altro

ragionamento.
Magnafia, onero Adagnefia, èdi color na-
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co,commodo all’arte de vetri. Et èli medefimo,che
Alabantico.

Marcafita, di quefta fi trovano molte forti,
lequali fonodiuerfe fecondo la diuerfità de metal-

li. Fercioche alcuni fono di color d’oro,altre di ar-

gento,altre di .
. . ,& altredi ferro: & han-

no più diuerfità de’colori fecondo laforte del metal
lo di cuiella è. Gli Alchimifli ne hanno buona co-

gnitione. None liquefatta dalfuotoimaper fe flef
faabbrucia. Alcuni pietra di AbìPtero la chiama-

no: cioè di Urne: percicche giova,quando s’haper-
duto il vedere. Alcuni dicono, leieffer chiamata

pietra di lume': perciò,cbepercoffa con ferro man-

da fuoco, & in materia atta ve lo accende.

Di Medea. è pietra,laqualprefe il no

me dallo efsere fiata trovata da Medea Maga-, la

quale ha color nero con dorate vene, e rende fapor
diuinofe è trita nell’acqua.

Morione è pietra, che fi trova in Cepio, e

Francia di negriffimo colore con molta traffaren-
%a,atto afarjìfepolture. •

Mitridate è pietra prodotta in Perfa: ilqua-
le percafio dal Sole,rifftende con vari colori.

Meli te, onero Additate è pietra, die peda in

acquaha fapordimette. Etcetile a uarie'medi-

cine:come[ì ha da molti autori,e maftmamehte da

Plinio.
N

Nitro da doti? è annoverato fra lepietre, an-
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torà che pietra non fla: come di molte altre detto
habbiamo. £di color del Sole e lucido: la cui uirù
e di foluere e tirare.E fatto con artificio della falfu
gine della terra ; oueanimali & huomini orinato

habbtano.Quantafa lafua virtù negl’iflrumenti
di guerra,è cofa notìffima nel cacciar lepietre;per-
elodie ponendouifi il fuoco » ne manda lontaneepe
pietre.Dagliantichi non fugiamai trouato-.ma dal
la indurirla de moderni;, tqualiditre cofe con pro-
porr ione infieme unite fecero un certo compofio : a

cui niunaforga refifie: percioche ogni cofa rompe,
caccia,e diftrugge.

Nicolo è pietra di due co'ori, che ha lafuper-
ficie (palla con la parte di fiotto nera : & alle vol-

te è tutto nero, alcuni Rimano,che quella (ialina
parte di ffalcedonia , Dicono, che ella prefe il no-

me dal Greco.La fua virtù è di far chi la porta uit
toriofo,e grato al popolo.

NafTomoni te è pietra di color di fango e_j,

distinta,onero adombrata di nere vene. Si troua
nelle fecche di 'Barbetta.

Nemefìre è pietra buonìffima ; laqual dica-

nogli dell’altare della Dea Ne

mefi. .
Nofe,o«ero Nifo è il medefimo,

baftro.
O

Onice è pietra, cheha coler d l'urgh a del-
l’huomo: percloche Onice Grecamente, Lat carnè



Libro Secondo. 56
te è détto Unghia. E tra/parentefi varia lafua fbe
eie per lauarieta de i colori, con che fi congiunge :

e dal luogo,in che è trouata. alcuni dicono,chefé
ne trottano di tre forti,altri di cinque. La prima,
che è la vera faè detta.L’altra dicono efer di color

negrijfimo.La ferina nera con vene,oue> o cintibia
chi, E quefia viene di Arabia. E nell’india ue nè
di color giallaticcio pur con bianche uene.La quin-
ta è mefcolata di colornero,e giallaticcio .

alcuni

dicono il vero Oniceeffar del color dell’mfmetiflo.
pietra nelfanno rapprefanta molte cofani

horrende. Toriata,moucquell ioni e liti,

ciulli accrefae lafaliua,& affretta il parto. Port-

ata al collo vieta il cadere del mal caduco..Dell’O-

nice dicefi quellaco fa marauigliofa: appotìo a un

occhio infermo, defaJieffo a guifa di

entra nell’occhione lo cinne da ogni parte fen'ga al-

cuna noia : e fa ui troua dentrocofa alcuna noceuo-

le, fuori la caua.Gh humori noceuoli e contentiren
de eguali e concordi.

Ònicino ancora chefia gommafaell’arbore-j
delfuo nome, è anno iterato fri le pietre ; es’indu-
rain quellaguifa,<hefi dirà,del /tarino ,E di co-

lor bianco mefcolatocon alquanto di rofio. E di (òa
ue odor e. Efeèpofìo fopra le branchie,comefi fan
no i pi ofamigijà imbianchire iluoltoie guarifaiu
la fcabbia.

Opalof pietra marauiglìofa diaffretto,emen-
do compufla dimolti e diuerfi colori di lucide Gem
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mc:comedel Carbonchio,dell’ Ameti/lo dello Sme

valdo, edi malte-altre faemme con certa varietà

egualmente lucente,e mirabile alla vista. Tronfi
foto nell'india. La cui grandezza non paffavna
grande auellana.Et in quanto pregiofia fiata pref
fa gli antichi Rilegge in Plinionel trentefimo fet-
timofilqual dice,che vna fu limataventi mila Se

ftenij. efortifica il vedere. Non è di-

fionuenetioleattribuirle tante virtù: mostrando

di efier partecipedella natura di tante pietre e de i

colori. EAi mirabile virtù in conferuar gli occhi

da diuerfi mali. A chi lo porta fù la viHa acutate

di quegli, che gli Hanno d’intorno, la offufia, inj

guifa che non pofjono vedere ; favi fi aggiungerà
vna foglia di alloro con ifuoi incantefimi.flcbefa-
rebbe mirabile

Ori re è pietra, della quale diciamo effer
forti,vna nera diforma emendo tri-

ta & vntacon olio rofato, pienamente
leferite degli animali faluatichi,et i
fi, Infoiando ,

chèla porta, faluo fra tutte le forti
di fiere.L’altra forte è uerde[farfa di bianche màc

chie. Laquale effondo portata, refìjle a cafi auerf .

La terga è fattile , come lama di ferro fognata di

non faeffe macchie. lafaia,thele don-

ne ingrauidino . E,fa fonograuide, fionda loro il

parto.
Orfano è pietra dì color di uiola. Cjl’ impera-

dori Romampcr la fua il pregio in
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chefi lrouaua,la portavano nella loro corona. Luce

al buio. E'detto Orfano; perche a que' tempivna

folafen’era trottata. E'amata dagl’lmperadori,
percioche conferva i Leali bonari.

Odio, onero OJJìano è pietra nera,che tralluce

di colore, chefomiglia a vetro.Quando fifa vgua-
le efipolifce,rende Cambre e le imagini, come fa lo

fpecchio. E per beitela ponfi nelle mura de gli
edifici. Trouafi in africa,in Germania, e in Italia

parimente.
Opraci tc è pietra fatta alla guifa d’un te-

fchio d'OJtrica, da cui ha prefo il nome. Tienfi a

vfo di pomice per polir la pelle. £la fua virtù di

bagnare il/angue, Je è data nel bere. E tritacon

mellefana il dolor delle mammelle.
Ofite è della forte dei marmi, come s‘è detto

difopra; laquale ha macchie Serpentine. E di due

forti: tenero, bianco, nero,e duro con certo verde

jparfo di macchie gialle. Gli antichi di quefia ador

nauano i muri degli edifici,che effi facevano. Ha

virtù, quando è legata al collo, difanare i dolori

della celta a quegli, che fono siati morfi da ferpen-
ti. Stimafi, che ritorni lafanità quella, ch’èbian~

ca, a frenetici,e che patifiono il maledetto lethar-

go. Vicn di Lamagna, cofi fanno di lei vafi da be-

re. alcuni pongono Ofiti efier quella pietra, onde

fi fanuo i laue^i. Sitormfce, e fiega per lafua
tenetela. Nelpaefe della Fiandra faffene tavo-

le con lafiega per coprimento delle cafe. Colfuo~
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CO s'indurìfce.

Oftracia è pietra, che ha fomigliant(a al Già-
cintho ; ma è piu dura in guifa, che lafua durerà
èfimiiea quella del Diamante.

Oficardelone prefe il nome da cognome Bar

baro. E nera, &ha di dentro alcune linee bian-
che .

Oritorio èpietra minore,che la Echite; e,co-

me quella, rifuona di dentro. E piano nel toccare,
e tolto frangibile. Liquefatto con fucco dell’herba
detta Ochime,colfanguedi Ocherite,e vn capo
d’Omide, &etiandio con alquanto di acqua, eri-

po/loin vnvafodi vetro,potrà dimostrarla fua
virtù. Tercioche chi in quello vnguento intingerà
il dito, e toccherà qualfi voglia durifiìmo legno,
metallo,o pietra,[ubilo lo romperà.

Onagari il medefimo, che la pietra dell’sfi-
tto; di cui fopra dicemmo; percioche Onager nel-

la lingua Greca vuol dire, quanto nella noEira,
tuffino.

Ombria lo ftefio, che Ceraunìa: di cui fopra
habbiamo detto.

Ornicelo fteffot
che’l Zafiro.

Olca è pietra di color giallo, nero, verde, e

bianco.
P

Praflìo è detto da vnberbadelfuo nome, per
certa che ha [eco. ‘Diconoil Trafilo
efier lacafa dello Smeraldo.Dicefi nafcerein Ethio
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pia preffo il fiume Nilo. Ve nefono ireforti. V’mt,
come ho detto, verde trasparente con certa craf-
(itudine, e non chiara

.
L’altrae verde macchiata

di goccie di color di fangue .
La pur verde

con alcunifogni bianchi, cioè di Calcedoma. E' di
non picciolu virtù: perciochc ella conforta la vifia,
& ba tutte le virtù, cheha lo Smeraldo; ma non

cefi efficaci, ' . ■■ -,
Pamhera è pii tre detta Elianto‘.laquale ha

diuerfi colori mefcolàti in vn corpo a famigliarla
dell’animale delfuo nome. Et è detta dalla varie-

tà de' colori. Ha nondimeno tota! pietra in lei al-

cuni]egni neri, vermigli,pallidi,™ di,rofati, e pur
purei. Trouafi in Media. Se alcuno riguarderà

pietra,quando nafceil SoleSfarà vincitore
in tutti ifatti di quel giorno. Dicefi anco,che la me

defima batante varie virtù, quanti mescolamenti
ha dipietra; perche ognipietra dà a questafommcl
virtù.

Pontica èpietra pallida, ma lucidiffima. Io

trono cbe ce nefono tre fortipiu note. Prende il fuo
nome à Tonto,che dinota il mare,in qucllotrouan
doft dalla che ella ba con l’acqua ma-

rinai ha con quella alcune roffe Stei
le : onero è (farfa.di goccie di color di fangue mi-

fchiate con color marino. Dicono, che in virtù di

que/ìa pietra fi parla con iDemoni,& ancofi ifcac
ciano ; e fi conìlringono a dar ricolta.

Pean te, oneroTeonite, o 'Peimùde, come al-
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cimi dicono, è pietra di fefio difemina, effendo che

a certo tempo concepisce, epartorisce vn altra a fe
fimile .

ma ancora, che alcuni ciò fcriuano, io ciò

•vero non itiimo : ma piu tosto, che ciò inerrór fi
cadefie per hauer male intere le parole de gli anti-
chi. Efe ben dicono, che questa pietra fia di fifio
feminile, non intendono però, che ella ingraniti :

ma, che per la fua vir ù porga alle donne, che in-

grauidano, epartorifcono,aiuto. E quale di queste
openioni fia la piu vera, lafcioaltrui il giudicare .

Trouafi in Macedonia, ficolor di quellapietra è,
come acqua,gelata dalfreddo.

Patite è pietra detta da Pir, che èfuoco, & è

pietrafocaia:perciocbe percotendoft colferro, fuo
ri nemanda ilfuoco. Da alcuni è detto ìpesìrmo :

cioè Vulcano. Onde con larga voce tutte lepietre,
chemandano ilfuoco, poffono dirfi Pirite. E per-
ciòanco la Marecifita, perche ella produce il fuo-
co, è detta Pirite. Cofi il corallo, per la grande fua

è detto Pirite. Ma il vero Pirito è'quello,
che fubito,ch’ èpercoffo, muda il fuoco di color Lio

nato molto ,efodo, per la molta riper-
cuffon del mare,molto nudo e guifa di pie
tra cotta. Diofcoride pone, eh’efa ha il color del

rame; eche trito e fretto con le dita di colui, che lo

Stringe,abbraccia la deflra mano. Trouafi in molti

luoghi. E dicefi, che vale a molte cofe di medicina ;

e majjìmamente al male degli occhi, & in molti
altri)Come affermano i dotti -
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Phrigio è detto dallaprouincia del fuo nome,
nella quale prima èfato trottato. Trouafì in Ci-

pto. flfuocolore è pallido,e mefanamente grane,
tome lamella africana . Effado tre uolterifai*
dato, efparfo di vino, diuien vermiglio, & è vtile

a tinger panni. Trouian o,c heue ne fono tre fitti.
L'vna habbiamo dettati'altra è fìmile al rame ab*
bruciato fa èla fece di tfa rame.La terfa cornea

che vera non fra,perche è fatta per artifìi io,efifàc
eia del Pirite per via di calctnaiionnella fornace,
infìtto a tantoché efia ottenga color di {angue: non

dimeno è computata nella fpetie delFrigio. La vir

tù fua è Ritica;e le catni, che nelle ferite crefcono,
rende vguali. Sana le maligne viceré ; e Ragna il

finfa de gitocihi.
Porfirite, è pietra rintu fata,grave, e durìff-

ma di color vermiglio, dißinta di vari fegnettibia

chi. Di quefìa di fopra nelcapo de’marmifacem-
mo mentionefafado fpecie di effo marmo. Gli an-

tichi l’adoperauano molto nellefabriche loro.

Porro è deIle bianche Gemme,laquale col fuo
candore tutt’altre auanfa,fuor che la Perla.

Pan cono ha color di crißallo: la cui

fa non «nanfa un dito, hauendo fa ma ouafa>.
E però differente dalcrißallo,per ciò che non ba

angoli.
Punico- Sono due fortidiquefiapietra. E

trouafì nelle Ifole,dette Eolie.quella,eh'è piu can-

dida,è lapiù perfettafa è grane.Lafua virtù mol
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lo uale nelle medicine. t'ercloche quella pietra ef-
fen ìo abbruciata. Lanata,efèccat t,giouagrande-
mente agliocchi.Turga le vhere,e riempie le cica

trici. E, fe è prefa prima,che fi beua, refife alla-»
imbriacaggine_a,

Preconiflb è di color quaft tutto Zaffino,
ilquale rende vagherà con alcuni fegni fimili al
Calcedonio,

Pauonio è pietra, laquale data nel bereconj

vn poco difudore,coftringe in incendio d’amore co

lui, che ha fudato.
Pomice èpietra a tutti nota,porofa,e leggerif

fama e tenera. Et è alle volte pietra
e tal uolta ancora non inutile agli fcrittori.

Paragone,è di duefarti,nero
edi color d’oro. fi nero è adoperato per conofaere
i metalli, fiche appartiene a gli Oreffici.

Phconicite èin piena, chebafamigliane e

color dighianda.
Philogino è loflefo,che Cripte,

Q
Quirino, onero fluirò è pietra, con laquale

fi fanno jlrigherie& inganni. E fu trottato nelni-

do d’uriupupa.Hi uirtù,effendopoiìo fri lpetto di
chi dorme,di costrìngerlo a riuelare i fuoi misfatti.

Quaidro èilmedeftmo, che dirottare, come

fi dirà più
R

Radaino èpietra nerae



Libro Secondo- 60
nella tetta d’un gallo che alcuni dicono nel
capo d’un Cjatto del mare,come disopra dicemmo.
Quando è tagliato, efubito patto oue le formiche
mangiano la carne, mangiata la carne fi

chi lo porta reca honori, e gioua a comandare.
Ranio, Trafori, fono finonimùè il medefimo,

che il 'Borofecondo alcuni,ma fi uedeeffer differen
te dal Collo tMrmeno-,offendo il fuo colorepiù pai
lido. E grane: ela fua virtù èdi refi fiereal vele-

no;comeil 8010 tMrmeno.

Rodino è fortedi Carbonchio, come habbia-
mo detto ; ne è differente da quello, fe non digran-

èfimile di virtù. Zna di cui s’è detto,
e l’altra èpiù ofcura,e quafi di niun

S

Safìro, cioè Zafiro è pietra di color Giallo,
onero celefle molto chiaro a guifadi puri/fìmo A-

Tpirro: e quando il colore è piùpieno, e più traffa-
rente, tato è migliore. Ma quello digran lunga tra

paffaglialtri-.ilquale percolo dal Sole, manda (pie
dorè quafi ardente : ne mai imagme per
ch’ella pa,in lui fi dimottra,Trouafì preffo le Sirti

di 'Barberia. Ma gl'indiani fono i migliori. Alcuni

per cagione dellagrafia del fuo colore lo chiamano
Gemma delle (jème. Ma alcuni dicono,che efio ha

ottenuto cotalnome non dal colore,ma dalla uirtù.

Fortifica il corpo,e gli da buò colore; raffreddagli
ardori della luffuria,e fa l'hupmo catto epudico;e
il troppofudor ferma. Leua le degli-
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occhi, e i dolori della fronte. letortiorLi
del corpo, offendo beuuto col latte. Fa chi lo porta

pacifico,amabile,pio,e dinoto, e informa l’animai
alle buone opere. Difcourele fraudi,e
paure: ferite anco molto alle arti dicefi
parimente, che porgegrande efficaccia alle opere
di Negromantia •

Col toccarfolamente libera
carboni. Toccando gli occhi gli conferua e difende
dalle

Smeraldi. Di quegli fi trouano molte forti:
magli Scithici foura glialtri ottagono il Prencipa
to. E tato è fero il loro uerde,che non folamente po

fio fotta qualunque lume,non fi fmarifce:mapiu to

Sto di luce avanzando ogni fuo vigore,tinge quella
parte dell'aere,chegli fourafta del fuo verde.Eda

questo prende il nome,perche ogni cofa pienamente
iterde,fmeraldofi può dire.Trouo che iL apidari ne

fcriuono dodici forte. Ada,come dicèmo,que'di Sci

thia fono piu in iiìima,e piu nobili. A quelli fegui-
tano gl' Inglefiygli Egitti],gli Hermici,i Ter[ìci-,e
quei,che fono trouati nelle minere del rame. Nondi

meno tutti questi fono :ma differirono
nellafodera del verde.E tanto è dilettcuole il fuo
colore, che certo niun’altra Gemmariflora più &

allegra la viHa. E quando viene [pianata, a gui-
fa di[pecchi rapprefenta le imagini. Dicefi,che Ne

rane hebbe uno Smeraldo di maraui-

gliofagraderai nelquale rifguardaua gli abbatti-

menti de’Pefcatori. fanale altrelor [orli variati
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dì diuerfi colorii alcuni piccioli fegnetti:/quali fo
no chiamati Caco Smeraldiùquali con ifoura detti

fornifeono il numero di dodicitmapolarmente le for
tifouradette fono battute in fene trottano

di molto grandi come attiene de i Caco Smeral-
di:come ferine Plinio dell’obelifco, che era alto

cinquanta cubiti, e largo da una parte quattro cu-

biti, e dall'altra due nel Tempio di Gioite prefò il
Re di 'Babiloniadaquale opera era di quattro Sme

raldi.Racconta Theofra fio,batter ueduto uno Sme

raldo, che tra grande quattro cubiti. Dicefianco
che in Roma vera vngran Diio ne! tèpio di Hcr

cole. Ma,come dicemmo,de iperfetti,non v’è mol

ta quantità .
La forma degli Smeraldi, accioche i

fuoi difetti non ifiiano nafeoft, è piana nella fuperfi-
de,accioche il colore egualmente rivenda,e le ima

gini vi s’imprimano. E commoda quella pietra ci

coloro, che amano la carità: percioche non foGlie-

ne,che una uergtne fta uiolata,mafiffe^a.Frena
il mouimento della lafottanza.
Le illufioni de’Demoni e le tempere uieta. La ui

Sìa affaticata riSlora,e la fa più efficace: et ha mol
tealtre virtù,ma quelle fono le principali.

Succino, che è dellafrecie della Gagate, co-

me /opra dicemmo, ancora che fia di Gemma,-codi
meno per la fra beitela e per l’vfo degli antichi,
fi annovera fra le Gemme. E adunque Giallo tral-

ucente,hauendo in [e certo color marino infiemc_>
col Croceo.e quantofra flato in prezzopreflo glian
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fichi habbiamo in Plinio. 'Dicefi efiergomma del-

Parboro del fuo nome,Uguale èfimile al Pino.

fta, che è chiaro, efio non efier gomma diTioppa;
come fi ha nella fattola di Fetóre. Trouafi in molti

luochitcome in 'Dacia, e in Inghilterra, et in altri

paefi. Ma è in maggiore lungo il litodei

mare Oceano, che riguarda a Tramontana alldn
cotro dell’ffola Geffaria, cheprefio i Tedefchi pari
mente è detta f/bla de’Succini. S’indura quefta_>
gomma col Sole,col rigore,e con la lunghetta del

tempo. Ada ufccdo più notte degli arbori, fe trotta

alcuna cofa fuori di fe, quella fi rinchiude nella Jua
goma.Onde alle uolte ui trottiamo efier rinchiufi al
cuni piccioli animali, efefiucbe: & alcuna voltai

gl’ingannatori intenerifcono il Succino, e uipongo
no dentroalcuna cofa. Quandoquefia gomma è in
duratafugli arbori, fe cjfìfonouicini al litofluen
fo ferendo nei rami,iSuccini raggiano nel mare.B

quitti più s’indura, e diuien più lucido : finalmente
dalle temperie del mare uien cacciato a i liti, & è

prefo co le reti. E,fi come la calamita tira il ferro-,
cofi il Succino ribaldato, fregandoli fopra alcuna

panno. Le fue virtùfono le medefime,che del Gaga
te;ma quella e più potente edipiù giovamelo. La

fua natura è di stagnare ilfiufo del ventre.Bfimil
menteefficace rimedio a tutte le infirmila della go
la.Ondegliatichiper uietarfienili infirmila,ne fa
cenano monili,e imponeuano che fiportaffero al col

ancoal veleno.E fe fiporrà fopra la fini
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Ftra mammella della moglie, quando ella dorme,

fa,che confeffi tutti imah fatti da lei. ‘Dato,prova
ca l’orina:affretta i meflrui-,e agevola ilparto.Fe-

rma i dentifmojfi.il fuo fuffumigiofcaccia i Demo-

ni. Se vogliamo difccurir,cbela mogliefra corrot-

ta, lafcijfi Harper tre giorni nell'acqua, e le fi por-
ga. Perciocbe fe ella fra corrotta,la costringe a fu-
bito

Sardio, ouero Sarda è annoverato fra le arde

ti Gemme. E tutto che fra uiliffimafu ufrtatiffiwa
preffo gli antichi.? di color rofjo,cioè più ofitcra del

fanguigno Ha prefo il nome dallo effer prima /lata
trovata da Sardi. Ce ne fono di cinque forti.
tutte però fono vinte dalldabilonico. Succede lfn
diano,e finalmentel’arabico, l’Egittio,& in vlti-
mo il aprico. In molti luoghi,ove fi tagliano {affi,
fi trova nel mego, aguifa di cuore, f mafchirifple
dono molto più,che le femine -, che ue ne fono di a-

mendue ifeffi: per che lefemine fono più grafie, e

non hanno cofi chiara luce.Lega l’Onice,perches
trouandofi egli prefente,non può nuocere. Non In-

ficia veder nel fanno cofe [pauentofe.eHccrefce le~>

fa l’huomo allegro; agirla l’ingegno;e
fa che fuperii nemici, alcuni stimano,che’L Sar-

dio fra la Corniolatil che è falfa.
Sardonico, onero Sardonia è pietra comporla

del Sardio dell’Orlicele le più volte anco del Calce

donio:&alle volte è dipinto da trecolorirai ne-

ro,dal Calcedonio, e dal Sardio. £ quaniopiù i co-
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lorifono difiinti,tatto il Sardonico è migliore. Già

presogli antichi Rimani fu in pregio. Lafua uir

tù è di rimouere i lafriui mouimenti,diuenire ama

bile e pien d’allegria. E buoniflìma nel/aggettare,
non ritenendo la cera.

Selenite, Strite, Siderite, fono Sinonimi del-
la medefima . Laquale alcunidicono ef
fer trattucentein if>tendere candido e mollino, che
contiene la imagine della Luna, onero d’una nubi-
lofa /lella . Rifrtende al buio. £ tprefe il nome dal

luogo, oueella fu trouata. Sono posìe da dotti di-

uerfe forti di quellapietra. La prima babbiamo det

ta. Dell'altra fi ragionò nel capo della Celonite,/li-
mandola di quella fpecie.Le Terfianenel fuo uer-

defono emulo del Diafpro,e firuano itempi de'mo

uimenti della Lunate,come ella fo/fe anfia de'dan-
ni celesti, col erefiere e difcrefcerdella Luna,va_>
ancora ella crefcendoe fiemando. èpoten
tiffima in far, che due amanti fi rappacifichino in-

fieme. E tutto il tempo,che la Luna crefce,gioua
a tifici. E,quando la Luna frema,dimostra mira-

bili effettitpercioche fapredire le cofiauenire. ‘To-
sta in bocca; ma prima lanata con l’acqua, fa che

l'huomo penfa a quelle cofi,chefar debba>& a quel
le,che nò.Se far fi debbono,cofi fattamenteglis’im

primono nella mente, che non lepuò fcordare. £fe
nò,dall’animo toftofi dipartono.

Salilo è pietra detta dall’/fola del fuonome,
oue prima fu trouata.Con laqualegli artefici poli-
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[cono loro. E bianca, graue, e frangibile. La fua
•virtù èdi lettarvia la vertigine. Se fi bee,vieta,
che fifconci il parto. Se nella man manca è porta-
ta;gioua a flagnar le lagrime,che per lungo tempo
/tendono da gli occhi,& ad altri lor mali : fefi tri-
ta col latte,& è poffa fopra gli occhi.

Sminilo è lima e Serpente ditutte le coffe,le-
uandone via il Diamante ; & ogni cofa confuma e

rode. E pietra di colorferrugineo,e duri/Jima: e tro

uafi inmoltie diuerfi luoghi. £ s’ufa a tagliare e

far vguahle pietre,& a polir learme.

Sirio è pietra detta da : percioche meri

tre ella è intera,non fi fommergc nell'acqua:^ 1 ef
fendo rintanata, ffe ne va al fondo. E cagione di

quefio effetto, che ritenendo l’aere in lui rinchiufo *

per la di eff'o aere nuota;ma effondo rot

ta,l’aere effefuori: & indififommerge,rejlando fa
lamente ilpefo della pietra.

Sole, fresia, che è detta Gemma del Sole, e

di color biancoa del "Birillo. Et offen-
dopoHa a raggi del Sole, {farge raggi, che ingiro
riff tendono.E da queHo haprefo il nome. E pietra
digran virtù cantra il bere de mortiferi veleni.

Sagada, ouer fida, è pietra di color Graffio •

Laquale è di tanto podere intorno alle nani, che el-

la dal profondo del mare fi lancia/opra,e Riattacca
caldiffimamente alla naue, in guifi, che non fi può
taccare,fe non col radereparte del legno, a cui è at-

taccata.
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Sàódaftro, onero Sandafio, è pietra di chid.

del fuoco {farfa,come digoccie d’orate,quan
lo èpiu Siellata ; onero contiene maggior numero

di goccio*, lequali rifplendono di dentro, tanto è te-

nuta in maggiorefilmai E posto fra il numero del-
le Gemme ardenti» Ma il nómeha prefo dal luogo,
oue primafu trouatOiL’Arabia ancora ne genera:

fi vfa nelle cerimonie de’ Caldei. V’è mafchioefe-
minaie fi cónofce nel colore. Percioche è
uole la fiamma, che è nelle femine , Ne mafchi

t
è

piu rifplendente epiu piena *

Sarcofago, di cui gli antichi faceuano le lor

fepolture,prefè il nome dall’effetto. ‘Percioche Sar

go in Grecofuona arca,fngos,mangiatrice. Onde

Sarcofago vuoldire aria,che diuora i corpi. ‘Per-
cioche nello fpacio di quarata giorni mangia il cor

po humano,eccettuadcne i denti, in tato, che ninna

cofa apparifce . ‘Dipoinon fola lefcpolture fatto di

queflapietratma di qualunque altra pietra Sarcò-

fagi fi addimadauano.E viu'èdol’huomo,Se quefia
pietra gli viene attaccata infu le carni,ella le rode.

Sifino è pietra cineritia di color di non dura

pietra. E comoda all’arte della cucina ; dellaquale
fi fanno lauelli. Unta di olio,nelfuoco s’indura, e

diuien nera.

Sideri te èpietra non difficile dal color delfer
ro. Lafua viltà,fe alcuno I‘adopra in malfare, è
tale, che fa nafcer ledifcordie.

Strufitct pietra contenta di poca belletta r
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ma di non poca virtù. 'Tercioche trita, e data

fcofamente in cibo col fatirione,fa l’huomo potente
nelle cofe di Venere. Sofpefa al collo fa buona dige-
stione,e difiderio di congiungerfi carnalmente.

Samotracia è pietra di coler nero e leggiera
a a’un legno abbruciato. Si troua anco

ne monti tra Fano e Pefaro fatto il Monte di Cati

gliano. Percioche fatto questo Monte è vna vena

nera-, nellaquale fi contengono quefle pietre. Et of-
fendo pofle nel fuoco,lèdono odore di Afpatro. Ne

dolori della matrice è giaueuole il fuo fa/famigio-
Sangineo è il medefimo,che l’Ematite *

Senochitc lo Stefio,cbe Calatide.

Spongio è pietra, che è la medefima,che, Ci-
Sìcolato.

Sedehego il medesimo,che Ematite.
Sirite il medefimo,cbe Zafiro.
Speculare il medefìmo,che Fengito.
Pietra famail medeftmo,cbe Zafìro-
Sardaz'Z medefìmo,che Sarduo .

Sinodontidei/ medeftmo,che Cornino.

Spinella èdelle Gemme ardenti, comehabbia
mo detto nel capo del carbonchio ; il cui dolore è

piu chiaro e piu aperto del Rubino: ma di virtù

glièfomigliante. .

T

Topatio, onero Topatione, èpietra fplendi-

difìma e nobile fra le Geme verdi che tiranoal co

lor marino- Uguale e di treforti- Pna di colar gial-
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10/heliaccolla all’oro con qualche verde. È que-
sta è Orientale-,e la lima

,
e deli’altre di

maggior prezzo. L’altra Occidentale piu verde

della detta, contenendo vnrimeffo color di oro, efi
confina per lungo vfo : e paté dalla lima, è

piu vile di quello,che ella è. E quella forte alcuni

Stimano, che ella fiaCrifotero . pietra fu
prima trouata in vna ifola di Arabia

,
detta Chi-

te. 'Percioche efendoi Trogloditi ladroni quiui
tramortiti dalla tempera del mare, non hauendo

da viuere,cauando eglino bei be da màgiare,troua
t ono quefla pietra. E da quello fio trouamèto ella

ottenne il nome. E vero, che Plinio è contrario a

quello, dico intornoall’impoftion del nome dicen-

do : che ellaprima fu trouata in vna /fola del mar

Lofio, lontana dal lito per lo(patio di trecento Sìa-

dq-efiendo naturali) ete caliginofa di vapori,e cer-

cata da marinari,non la vedendo effi. E coft da co

tal cercamento è chiamata Topalin. Dicefi, che

Tolomeo Filadelfo hebbe vn Topatio di trecubiti.
Dicefi anco, che gettandofi vn Topatio in acqua
bollente,fubito lamtepidifce:& ella per quella tie-

caccia ogni Infuria. Sana i frenetici è fu-
riofi. Monda leemorroide: e guarifee lepajfioni lu-

natiche
.

altresì le ricchezze. Scaccia

l’ira e la trillerà. Stringe il fangue,che efee dal-
le vene,e rimoue la fubitana morte. Cofi fa chi la

porta acquistar lagratia del fuo Trencipe.
Turchion: ouero Turchefa è pietra tur-



Libro Secondo. 65
china,che tira al bianco,come vifoffe flato per en

tro mefcolato mele. E vaghiffima alla vifla:&heb
be il nome dal fuo paefe. E volgare openione, che

ella fiavtile a cavalcanti, in guifa,che portandola
il cavalcante, mai dal cavalcare non riceverà no-

ia-,e fallo dalla caduta[alvo, jl fuo afpetto fortifi-
ca la uifìa,e la difende da ogni contrario accidète.

Trachino è pietra, di cui ne fono due forti :

Nerafcura, e l’altra quafiuerde, che non tralluce.
Thirfite èfimileal Corallo

. Dicefi, che fe fi
piglia nelbere,induce il fanno.

Tale è pietra Alcbimiftica
,
lucida, luminofa

di color di argento: e di quella fajjì cattiuiffimo ve

leno.
Tarti è pietra di bellijjimo colore fimile al Pa

é generofa,gratiffima a vedere,e non

meno di virtù,che d'a/petto.
Tegolito il medefimo,chc Cogolite.
Trapendano è forte di Parite.

Teli to il medefimo,cbe tcgolito.
Tarac è pietra irreparabile, scippo noi ba uir

tù diftagnare ogni[luffa.ln luoco dellaquale iMe
dici pongono [angue di Dragone.

V

Vernice, onero pietra z^rmenica, èpietra,
la cui 'virtù fi dice recar giovamento a i malencoli
ci,fplenetic/epatici,et allupatone anco del cuore.

Vientana ftalica,prendendo il nome dal Ino

go,è pietra bianche linee efagni.
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Vultore èpietra detta dell’augello delfuo no

me. Percioche tagliandofi d’improuifo il capo, ella

glifi troua nelceruello. la portano,ren-
defini. Me donne empie lepoppe di latte. Fa che

chi dimanda,otiene il fio intento.
Virite il medefimo,che Tirite.

Vatrachio il medesimo,che
Vnione il medefimo,che perla.

X

Xifino il medefimo,che Zafiro.
Y

Yettio è pietra di color fanguigno ,'dura, &
ofcura'.e fi adopera in vecedel paragone per cono-

feere imetalli,come piace ad alcuni.
Ydrino da alcuni è detta Serpentino. Sana

lereume, e guarifee il corpo bimano da qualun-
que humidità.-eriduce i corpi de gl'ldropici alla fa
nitàprimiera, Jèeglino con quello farannoal So-

leper lofpatio ditre bore: percioche fidando,man
derannofuori una fetidiflìma acqua. E uero,cbe fi
dee cautamente vfarla\: percioche non folo questa
pietra caualihumidità ftraniera, ma anco la na-

turale
. (faccia i vermi velenofi, edarimedio a i

morfi loro. ‘Dicono,che effendoprefa\, le_>

pietre della veffica.
Yfo una forte di Terilio.

Z

Zumelazoli, onero Temè, latinamente è
dettoLapisla^oli. Li color di pietra[erba il
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w/or del cielo,quando ejfo èpiu fereno non tra[pa-
rente,& ha per entro alcunipunti d’oro, efi fi iene
il fuoco.E dallafua belletta è chiamato pietra ce

lefte, onero (lellata. Preparata comedicono i me-

dici, fana le infermità. 8 da ciòè detto il fuocolore

acuirò oltramarino.

Ziri te ha del colore delvetro.

‘Dicono,che quéstapietra Stagna il fangue,fe èpa
(la al collose la ftupidità della mente.

Ziazaa prefi nome dfi luogo. Et è mefcolata
di tanti diuerfi colori,cheninno rimannel fuogra-
do: cioè nero, bianco, & che cofi rimane nella fua
pure^a. Fa l’buono, che lo porta, litigiofi,e ve-

dere nel forno cofi terribili.
Zmilace , onero Zmilanthi è pietra di color

di marmo, che tiene inficine delglauco. Trouafi
nell’Eufrate ,& ha nel vna pupilla di colo-
re pur Glauco.

Zoronifiotrouafinelfiume jndo. Dicono»
questa effer Gemma de i tJWagi.

Il fine del SecondoLibro.



DELLE GEMME,
CHE P RO D V C E

LA NATVR A,

DELLA QJ/ ALITA';
bellezza». >

& virtù loro.

Libro Terzo.

Delle Sculture, che si trouano nelle pie-
tre; e come questa scienza è diffici-

le, ma che bisogna riportarci a

gli antichi. Cap. I.

O prefo neU’vltima parte di

?L quello mio volume nel vero

vn caY^co faicofò e

g X «e da molti per adietro pre-
V sì Jò PEr grandiffìma difficul-
Z£4|y td, hauendo di foprapromef-

'

fo di voler trattar delle finl-
turefatte da gli antichi nelle pietre. Et ancora che

leparole dì Alberto alquanto mi fpaHentinoplqua
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le dice,che pochi de’faui antichi intendono il ftgni-
fìcato delle figure, chefi trottano fatte nelle pietre :

ne fe ne può hauer cognitione da chi non ha con-

tesa dell’si Urologia, della Magia, ne della Ne-

gromantia : trouandofi queVìe fidente hoggidì in

pochi,e perciò trouandofi poco in tal materia-, non-

dimeno Vìmo infteme col Filofofo, che meglio fia
faperpoco dellecofe nobili, che molto delle vili.. E

come, che di tai io nulla cognitione hab-

bia: nondimeno ho deliberatodi raccogliere quan-
to diquà di là ho trottatoftarfo inpiu libri de’ dotti

Scrittori, acetiche quefle cofe di tanta nobiltà non

perifeano, & i lettori ne habbiano quel gttVìo, che

fene può batterei.

Quai furono i primi Scultori, e come di

tempo in tempo l’arte hebbe a suc-

cedere, e quali sono hoggidì i
piu eccellenti Scultori e

Pittori. Cap. II.

H e t i l , fomrno & anticbiffrno au

tore
’ fuo Übricciuoladella natura

US K#. ! co fe’ scr ‘ue c^e * pri™ cultori

furono gli l/raditi, quando tflìerano

nel deferto: iquali efiendo dottiffimi nell’ut Viro-

logia , e nelle altre foura dette, furono
anco non meno nell’arte della Scoltura

, e fece-
ro nelle pietre diuerfe imagmi, ofìeruando le co-
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siellatìonide' cieli, efcelgcndopietre di conforme
natura, acciochele virtù loro per via delle imagi-
ni, e con l’offeruar delle Stelle foffero piu efficaci e

maggiori. Et èdaporgergranfede alle parole di
Thebit: ilquale dice, che le imagini, chegli antichi
hebbero a fcolpir nelle pietre, non furono per or-

namento
,

trottandofi molte cofe Straniere /colpite
in roge pietre : ma è da credere, che le pietre rice-

nano virtù dalle figure in quelle intagliate, e pari-
mente dalla influenza delcielo. Laqual virtù s'in-

fonde nelle pietre, offeruandofi lecafe del cielo,l'a-
fyetto de pianeti, e diuerfealtre cofe, efimilmente
il tempo, nel quale fi facciano le figure. Laqual
virtù èpofeia a noigioueuole. ‘Dopogl’/fraehtici
fiorirono nella Grecia nobilitimi Scultori, non pe-
rò dotti inqueStefiien'ge,che rrechieggono alla vir
tù delle Scolture, ma le fecero effi aornamento e a

eternità (fiele Scolture poffano efiere eterne) de

gl’lmperadori,e dei perfonaggi,cheritraggettano.
Comefu Piegatele, che ritrafle .Aleffandro Ma-

gno,Fidia,Lifippo,e moltialtri,che fono celebrati
dagli Scrittori. Et a noflri tempi hàhbiamo hauu-
to,&habbiamo Scultori a quegli antichi non in-

feriori: come il diuino Michele àgnolo Scultore,
e pittore parimente, M. Giacopo Sanfouino, M.

‘Danefe Cataneo, eM. "Mlefiandro, gioitane] di

gran girilo,polito e leggiadro MaeStro, & altri.
Come nella Pittura Maeflri fimilmente fingolarifi
fimi,come Leonardo Vinci,Giouan Bellino/’ifiefi-
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fo Michele Agnolo, Raftello d’Vrbino, il A4an-

tegna, Antonio da Careggio,il Parmegianino,Ti-
tiano, & altri ancora:come M. PaoloKeronefe, il

Tintoretto,e M.GiofeppeSaluiati.

Quali imagini siano prodotte dalla na-

tura, e quali nò; e le virtù, che esse
hanno. Cap.

III.

HS
s A i babbiamo toccofa dignità del

la Scoltura 5 bora torniamo al no'Plró

proponimento,prendendo la diuifion,
che fa Alberto Magno ; e dicendo

che le imagini poffono dalla natura auenir nelle

pietre in tre modi. Il primo modo è, quando la
pietra propriamente è macchiata da natura di di-

uerfit colori, iquali con diuerfe linee entrano l’uno
nell’altro, fi cagionano per questi mefcolameìlti
varie e diuerfe imagini : comefi •vede, ne’ marmi,
nelle tAgathe & in diuerfe altre piètre di vari
colori. Pirrho haueuavn Aga-
tha, nella quale prodotte dalla natura v’erano le

noueMufe,& Apollo, che nel me\o di loro fo-
naua la Lira: & io ancora ne ho veduta vnrcì
nella quale v erano in vn piano fette arbori E

questo primo modo ha vn altra maniera ; f-. le

è, quando vn colore difufato offendo fdpra vaaL

tro, cagiona altresì vna imagine: comefcr ■ AL

berto in Colonia, nella casella
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dei tre'Spinella quale fono due biancbiffimi Ca-

pi, che cavalcano l’un fopra l’altro: nella cui fron-
tefi leua vn negrifimo Serpente : v’è anco vna fi-
gura di vno Ethiopo con vn drappo . ...

or-

nato di fiori. Scrineetiandio il Pierio, che fegan-
dofi vn Marmo, vi fu trovatala figura di Vn Si-
leno

• Vedefi anco in Pefaro nella porta di certa

cafa nelle tavolefegate d’una colonna di diuerfi co-

lori, che apparirono alla vifla diuerfe cofe. diche

pare imponibile a quelli, che con gliocchi propri
ciò non veggono. Ma molti Filofofi dimoìlrano,
che alle volte tanta èla d’una coflellatione
in produrre, onero informare alcune cofe, che non

fola nella propriafl>etie, ma anco in diuerfe ne prò
dicendo, che tanta alle volte èia virtù

dell’influfio del cielo e de’ Pianetiper l’affetto del-
le coflellationi, e fitto loro, che non fola dell’buman
feme fi producono le imagini dell’hvomo, ma gli
animali brutie parte di efjì bruti fi creano. E, co-

me cioauiene nelle cofe animate, cefi nellepietre e

nelle altre cofe inanimate puoauenire. Non fa-
rebbe egli cofa ridicola appo gl’intendenti a cre-

dere, che Satiri, Centauri, e fintili Mofìri foffero
Siatiprodotti di congiungimento humano con ani-

male brtuo ? Non habbiamo noi molte volte ve-

duto, le donne bauer partorito cofe Moftruofe ?ne

però èda credere, cheelle fiano vnite con animali
bruti. Ma come habbiamo detto,queSìe, & altre

cofe maggiori derivano dalle influente del cielo.
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?lfecondo modo per loquale nelle pietre fi veggono
figure fcolpiteui dalla natura,è, quando partedi al

cuna pietra s’attacbi con la fuperficie d’un altra

pietra: onero,quando d'uria pietrafi diminuì[cono
alcune parti,dalla qual diminutioncfi cagiona alcu

na come confarle fifa ne Carnei. E cefi
fecondo quefto modopoffono effer delle pietre fcoipi
te dalla natura dell’arte. Mafecondo ilprimo, fo-
lamente dalla natura, e per via ninna dall’arte

■
Il

mòdo, come èil noftro intento, è, quando le

pietre.fi trouano fcolpite dall'arte-, e non dalla natu

rat e ciò auiene, quando con qualche ifirumcnto o fi
lcua,o fi intaglia alcuna parte dellapietra,& in ef-
fa pietra fi fa alcuna imagine. E di quelle imaginì
alcune furono fcolpite a volontà, & altre con ra-

gione , come habbiamo detto nel cominciamento di

quefto libro. Quelle,che fino fcolpite a volontà,

fen^ferbare alcuna ragione, non hanno virtù, ma

la virtù è nella pietra, E quefte per lo piu furono
fcolpite al tempo de’ Romani,e al noftro. Ma quel-
le,che fono fcolpite,a fine, che rechino innoi alcuno

vtile,fono quelle,la cui virtù è non meno nella figu
ra, che nella pietra : e furono, come s’è detto, fatte
da gli l[raditi, iquali erano ripieni delle cognition
di quelle che dicemmo. E poffono altresì ef
ferne fcolpite hoggiaì da dotti : e forfè che anco nel

tempo de’ Romani àlcune've nefuron del-

le quali piu innanzi dimoftreròle virtù: e nella gui
fa,che col mezo di colai figura leflelle infondono in
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noi diuerfi doni:efe tal virtù impreffi in tal figura
duri

Prouasi, che la virtù delle figure scolpite
nella pietra . . . la particolar vir-

tù di essa pietra; e che con il

tempo non si perde del
tutto. Cap. IIII.

HN
c o r a che ci allontaniamo al-

quanto dalla materia propofla: non-

dimeno per maggior chiarezza del-
le cofe, che feguiranno, ho voluto ag-

giungere alquanteparole, benché ne habbiamo fo-

pra detto alcuna parte. Ninna cofa materiale è

prodotta dalla natura, che non habbia la propria
non fia fottopoftaà glinftuffi ; come nel

principio del fecondo Libro fi difte, e tienfi da tutti

i Filofofi. Onde effondo le pietre materiali, han-

no virtù dalla materia, & anco dalla forma, che
lefa diuerfe, effondo queste della ragion de’ mieti,
& oltre a ciò non offendo priue dalla influenza
delle etelle ,lequalifempre in quello mondo infe-
rioreal cuna cofa infondono. quando fono
fcolpite le pietre di color,che fanno, con ragione
fotta qualche celere inftuffo, acquietano vn’altra

virtù dal cielo non altrimenti (per cofi dire) che

fe da effa Scoltura riceueffero anima’. Ela virtù

della pietra allhora viene dalla fileffa S
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impreffa advno, o apiu effetti particolari. Come

fomigliantemente diremo la volontà dell’huomo

effer libera, ma con la ragione è condotta a far
cofe degne & bonorate, che non farebbe^.
Cofi parimente èda dire, che la virtù della pie-
tra è ristretta al determinato effetto, onero virtù,
alla qual perauentuva aaanti la {coltura, non era.

E,[e con fìmile effetto ; ilquale intendiamo effer
prodotto dalla figura /colpita , /offe prima nella

pietra per ragion della fina qualità,allhora piuper
quella aggiunta fi fortificherebbe, e farebbe piu
efficace per la virtù della Gemma. E, perche le

cofe, che habbiamo dette, piu chiare dittongano,
prendiamo vno efempio, ancora che e'non fiain
tuttofimile. Diciamo adunque nell’huomo trouarfi
due cofe, volontà, &effonda, la volontà ,fi come

quellache dipende dall'anima, è meramente libe-
ra nefioggiace a co fa alcuna. L’effonda,cioè l’effer
corporeo formandofi da gli elementi, è/ottopoSìo
alle /lelle. La volontà adonqueragionevole guida-
ta dall’anima, è quella che fa l'huomo operare al- '

cuna cofa buona ; & allhora quella operatione non

èfottopofta alle Stelle ancora, che l'opera fi fàccia
col mego del corpo: l’anima fiouraila la poten

del corpo, benché il corpo douefie operare per
qualche inftuffo contrario. E di qui è,che dice To-

lomeo,che’l Sauiofignoreggerà alleflette: Ma fe la

volontà dipende dal corpo ragione e di/corfo
dell’anima, allhora diciamo, che l’huomo foggiate
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alle Stelle & a gl’inftuffi. E di qui è, che dice Pian-
tone ,i fanciulli effer guidati dalla intelligenza,
che non erra , ancora che eglino fìano priuidi ra*

gione e di difcorfo ipercioche tuttociò che (anno,
fannoper diffofition delle ftelle-, hauendoforzanti

corpo, & effondo l’anima dalcorpo inclinata all’al
tiene. Ora rechiamo la fomiglianza dell’efempio
allepietre. Per ciòche nelle pietre l’effer corporeo
viene dagli elementi, come habbiamo detto nel pri
mo libro. Soggiace adunque alle Stelle,e da quelle
prende alcuna virtù. "Un’altra virtù è nelle pietre
che procede dalla loro forma, laquale mai non fi
feompagna da effapietraie non,dùfacendofi la pie
tra: le porge molta virtù a effa pietra. E cofi molte

virtù poffono effere in vna pietrai come poffono an

co effer molte volontà in vn’huomo fecondo diuer-

fe ragioni,che occorrono nell’anima di effo huomo.
Cofi nelle pietre dalla fcoltura fatta con ragione la

virtù della pietra fi riduce a vn particolare effet-
to: come fi legge chiaramente in coloro,chefcriffe-
ro delle Scolture. E, quando la virtù della pietra
fatta con ragione farà conforme alla fcolturaiallho
ra farà piu potente e piu efficace.- Onde èda con-

chiudere, che le pietre fbolpite fimo piu potenti in

alcuna particolar virtù, che le non ifcolpite non-

fimo. Et ancora, che Alberto Magno nelfecondo
de’ minerali dica,che le virtù delle imaginifcolpite
nelle pietre perpetuamente non durano; ma che
hanno cerio termino,nel qualefortifiono il fine 10~
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ro : e che l’autorità d’un tanto huomo da tutti fia
hauuta;come per indubitata conchiufionetnon per
ciò fi debbono [prezzare ipareri degli altri dotti;
e maffimamete di Salomone nel Labro delle pietre
pretiofetle cui parole fino quelle. Se la pietra non

farà leuata uia la figura deltutto, la_>

virtù nonfi perde. Ne è vergogna di dire quello,
che con ragione e autorità fi può fistenere: cioè,
che la virlù delle Pietre mainon fi perde, ne fi
conchiude e termina in certo tempo .

E a foriener
cotale openione prendo per fondamento; che l’efie-
re fpecifico et individuo di alcuna cofi;dal quale di

pende la uirtù,non fi rimane da effo indiuiduo,fe_j
quello prima non è guaito e corrotto.Ne farebbe
di fana mente, chi ciò negafie. Et oltre a ciò dico,
che le fiolture a fine, che elle habbiano effetto , fi
fanno per elettione. Cioèfi elegge vna tale bora,
nella quale ha vigore l'influffo di alcuna biella, fot
to laquale l’huomo intende di afigurar la pietra. S

cofiper elettione la virtù deU’influfio s’infonde nel
la pietra, e riman nella pietra, mentre dura effa
figura. Se adunque cotalfigura mancaffe , fegui-
rebbe ,

che ciò chefcriue Haliozacle, Guido "Bua-

netto, e tutti gli altri , foffe vano. iqua-
li infognano, che'per elettione le virtù delle /lelle e

de’pianeti rimangono nelle pietre. E [ferialmen-
te ciò fi raccoglie da Tolomeo nel fecondo capo del

quadripartito : oue dice, che la virtù di alcuna co-

fa da principio infufa duranellacoja infino,che du
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ra effa cola. Conchiudiamo adunqueper le parole
di quefli huomini dotti ; che ne la virtù particola?
della pietra, ne quella della figura /colpita fi di-

parte da effa pietra $/e prima nonfi lapie-
tra, efi leui effafigura. £fe vogliamo ben confi-
derà? le parole di Salamone,vuole egli,e'cofi deb-

biamo noi tenere, chela virtù dellefcolpite intagl-
ili, alle volte fi fianca, ma non mai del tuttofi per-
de

.
Della cui stanchezza noi pojfiamo ajfegnar

molte cagioni, lequali la/ciamo da parte peref-
fer breui.

Come nelle pietre si dica, che v’habbia
virtù vtili e come particolari.

Cap. V.

SEpl-ZSI ndo detto quelle cofe, che erano

KI jO pi conueneuoli alla uniuerfal
B H ìrnagìni, che fono nelle pietre,

bora volgeremo il parlar nostro a

quelle,che fonopiù particolari,dicendo,che le ima-
gini fcolpite nelle pietre con ragione, fono uniuerfa
li,oparticolari,onerofìgnificatrici delle virtù delle

pietre. Chiamo uniucrfali imagini quelle,chefttro
nano fcolpite in qualunque pietra, ritenendo lapro
pria virtùccomefono ifegni del Zodiaco. ‘Perciò-

che l’ariete effendofegno igneo,cioè calido,in qua
lunque pietra uerràfcolpito,indurrà caldegga. E

vero,che quefiafua caldera accrefce, e diminuì-
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fce, fecondo la uirtù della pietra; come difopra s è

detto.Le imaginiparticolari habbiamo detto effer,
come de’pianeti e delle cosiellationi del cielo.

quelle poffiamo aggiunger leimagini Magiche^,
tendendo tutte le virtù di quefle a particolare, oue

ro diterminato effettoifignificando le virtù delizi
pietre, nelle qualifono /colpite. E fi diuidono in due

parti, dinotandoci alcuna folamente la virtù della

pietra,per certa congettura. Et alcunealtre dino-

tandola virtù dellepietre, &battendo influjfo del
cielo per la coiìellatione. Et in talguifa iutefa la

virtù della coftellatione, vegniamo a conofcer la
virtù della pietra: come (criue cMthetel. E non è

dubbio,chefecondo la virtù delle Gemme,da glian
tichi le imaginififcolpiuano in effe pietre, acciocbe

le virtù loro più efficacifo/fero. Ma affine,che l’ul
time imaginifignificatrici piu chiaramente s’interi
dano, addurremol’efempiodell’agata .

Comes
1

è

detto nel fecondo libro lerigate fono di piu forti :

cioè di Sicilia, d’/ndia,di Candia,e di Cipro. Et in

ciafcuna fpecie eforte loro la uirtù particolare aua

%a le altre. La onde in ciafcuna forte della

.rigata fi trouano diuerfefcolture,lequali dinotano
la -virtù particolaredi quellafortc.Terciocheefftn
doproprio della virtù dell’agataSiciliana di re-

fifiere al veleno delle Vipere, per dinotar l’effetto
della fua virtù fi trouerà/colpita nell’.Agata lafi
gura d’uri'buono, che tenga una Vipera in mano ;

acciocbeper cefi fatta /coltura fidimoftri la virtù
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dellapietra. E fie in efifa togata Siciliana fi trotte-

ràfcolpita il Serpentaria;cbe ha luogo da Ile coftel
lationidel cielo, la cui virtù èdi far refittenga al

conoficendo la cotteHatione, fi conosce an co

la virtù della pietra : e cofi dalla cosìellatìone fi
raddoppia la virtù dell’ Agata. E come babbiamo

prefio l’e/fempio dall’Agata:cofi pojfiamo intender

d’ogni altrapietra, di qualunque forte ella fia.

Delle Scolture non Astonomice, e co-

me possiamo hauer di esse cogni-
tione. Cap. VI.

HEimagini [colpite da gliantichi per uia_>
di arte agiva edi Negromantia_>,
non hanno alcunafomiglianga con i fie-

gni, onero coHellationi del Cielo
. Onde folo da_>

quei, che fono intendentidelle dette fidente le lo-

ro virtù vengono intefe. Nondimeno è cofa ve-

rijfima, come attiene m più cofe, che ninna figu-
ra è /colpita nelle pietre ,

che per la parte dell’ef-
fetto della imagine non fia conofciuta dalla vir-

tù della pietra . E per questa cagione, quando in

alcuna pietra fono diuerfe virtù, cofi fi trouano

in efiapietra figure fcolpite di diuerfeforti dì ani-
mali : lequali fomigliantemente dimoflrano l’ef-
fetto della pietra: conte apparisce nel mio Diaf-
pro; nel quale è una figura,che ha la tetta di Gal-

lo, e tutto il corpo infimoalla cofida è d’huomo ar-
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nato di corata, nella man finiflra tenedq unofeu
do, e nella fmillra unfruSlatoio;eper cofcie, gam-
be e piedi fupplUcono due Vipere, lequali parti di

cotal figura, fe bene fi considerano, dimostrano la
•virtù della pietra;come s’è detto nel capo del Dia

fpro. E perche quelle imagini Magiche et ylStrolo
gichefono di gran uirtù,epotente da molti dot-
ti piu innanzi in gran copia fiporgono.dopo ho fat
topenfierò di porre le imagini del cielo, fi come uen

gono pofie da dotti fcrittori,accioche fi habbia con

delle virtù loro. Efe alcuno ue ne trouerà

piu, le vipotrà aggiungere.

Come le imagini scolpite nelle pie-
tresi dica hauereeffetto.

Cap. VII.

Terche non paia, che leparole mies

Mi sSms trM^no dalla ehiefa Cattolica, quan
| do io dico, che alcunapiètra con la co

CÀj] talfigura habbia virtù di produrre ta

e,o tali effetti,non creda il lettore, che l’huomofia
neceffitato a far quello ;percioche farebbe errore a

credere,comefopradicemmo, effondo lauólotàdel
l’huomo neramente libera-, e non foggiaccndo a ue-

runo inftuffo. Ne anco intenderà, quando io dirò,
che chi laporta faImperadore,potente,uittoi iofo,
e cofe fimiliiche ciò affolutamente io dica: ilche fa-
r-ebbefalfo:percioche, feportaffc la pietra alcuna
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vii femina,fi vedrebbe non effer vero. Ma queflo è
da intendere con mentefana .

Tercicche innalza
l’huomo in quello Italo,nel quale lo troua,e neglial
tri il fa più potente. Onde le mie parole fono da in-

tenderfi in quella guifa;e non altrimenti.

Segni della prima Triplicità.

Ariete, Leone, e Sagittario. Quando que-
sti tre fegni inficine conuègono nellequalità cofi at

tiue,comepaffine,gli 71Sìrologi gli dicono effcr d’u

na Triplicità;non efiendo prefio di effialtra Tri-

plicità, che vna conuenienga di trefegni, & ogni
triplicitàpontienefegni, e ciafcuna attribuifcono a

vno elemento,eparimente aifegni et alle parti del
cielo ; neße qualialcun di loro ha più vigore : &
alla Triplicità attribuifcono ancora propri Signo
ri.Onde Signor della prima Triplicità ilgiorno di
cono efier il Sole,nella notte Gioue, nelfar dell’al-
ba Saturno, e quelleTriplicità Orientali chiaìna-

»o.Affido adùque fi trouerà in vna pietrafcolpito
la figura dell’ Ariete,del Leone,o del Sagittario,al
Ihora è daflimar,che qUa pietra fia cotra a tutte le

infirmità,che procedono dada alla
Letargia,alla paralifia,aUa tortura, a glfdoprici,
& alle febriflegmatiche giouare. Ma perla digni
tà de Signori loro,e per la loro natura, dicono, che

quei, chetali figure portano, diuengono grati a
D io & agli huomini, e che glifa eloquenti, inge-
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nìofr,e gratiof, <& t fere inalbati ad honorìe digni
là : e maflìmamente efrendo la cafa del Leone, per
la dignità del Sole.

Segni della seconda Triplicità.

Tauro, Tergine, e Capricorno. Ponefi lafe-
conda Triplicità,laquale è detta terrea e cSMeri-

dionale, &ha fredda e /ceca natura. Signori di

questa Triplicità è nel giorno Tenere,la Luna nel
la notte,c nell alba Marte. Jpuando. adunque que

.
Hit'e jegni faranno /colpiti in ina pietra,faranno

gioueuoli a tutte le calde e humide malarie,cornea
nella S inoca,e in ogniputrefattion di/angue.?per
la natura e dignità loì oinclinano chi gli* porta alla
religione-,et alle opere naturali: comepiatare,fimi
naie/mcalmare,adornare ortieuigne,e co/e [imiti.

Segni della terzaTriplicità.

Gemini, Libra,& Acquario. Compongono
la terga triplicità > laquale ha complc/fone eve-

rta, & è ditto Oecidi ntale
.
Saturno nel giorno è

Signore, Mercurio ottien la notte} efiioue ha l’al-

ba . JpueHi/ogni /colpiti innnapietra per laloro
natura liberano l’huomo da tutte le malarie /ridde
e fecche ; che dipendono da hutnore maninconùo :

come dalla quartana, dalla corruttion della memo

ria ,e da co/e tali. £ per la natura de i Signori di



Delle Gemme
quella Triplicità quei, che quelle pietre portano,
inclinano all’ amicitia, agiu[ìitia, & a concordia;
efa, che efl amano,&ojeruano le leggi.

Segni della quarta Triplicità.

Cancro, Scorpione, e Tcfce, fanno la quarta
& vltim.i Triplicità ; laquale è detta acquea, e

Settentrionale: & è fredda &bumida. Nel gior-
no è Signora Tenere, nella notte tJdTirte,nell'al-
ba la Luna. Ter la fua complejjìone bumida e fec-
ca libera l’buomo dalle malarie calde e feccbe : co-

me dall’etbica, dalla infiammatione deffegato, e

tutte le infirmità ,
che procedono dalla colera

.
E

per la propria natura de’fegni, & anco de i loro

Signori, inclinano glibuomini a ingiufiitia, inco-

fianca, & a bugie. E dicono, che principaliffima-
mentelo Scorpione fu ilfegno di Maumeto : come

queUo,cbefempre infegnò fauole, e pure mefogne.

Sculture de’Pianeti.

Largura dì Saturno /colpita nelle pietre: la-

quale è vnbuomo uecchio,cbe ba vna falce in ma

no, e la barba con non molti peli: fe quella
dico farà fcolpita in vnapietra, e la pietra fia del-

la natura di Saturno
,
la fua virtù farà di far chi

la porterà potente con accrefcimento continuo di
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La figura di Gioue Rd’un’buono, che fiedaJ

in vn foggio, 0 vogliamo dire invna catedra

quattro piedi ; tenendo in mano vna verga, e nel-

l’altra una palla. N’ho trovato anco uno, che te-

neva vnfdolo,uno Cancro,onero cPefce)&baue-
ua un’aquila innanft a piedi. A-fa appo i Adagi
altrimenti è affigurato. 'Ter ciòche effi fcolpifcono
vna figura.d’buomo con una tefla d’ariete,con un

calcagnopieno di vngbie,e con petto firn ile. Seque
ila figura-fi iroueràfiòlpifa,e maffimamente nella

pietra detta Cabrate,è ddfapere,che fa,che lo por
ta,fortunato,& ottiene ciò che vuoici

agevolmente : e mffirnamentedareligiofi.
fìa pietra innalza anco gli htiOmini a bonari e a di

gnità- ■ ’V' ■v. -

La imaginedi Marte Raffigurata a

guife nella pietra. Alcuna volta con vna bandie-
ra in mano, alcuna con vna lancia , 0 con qualche
ifirumento da guerra :ma nondimeno fempre ar-

mato, &. alle volte fi trova a cavallo. La virtù di
quellapietra cofi/colpita fa chi laporta vittorio-
fo,audace,guerreggeuole,&in tutte le caufe vinci
tore .

E meffimamente trouandofi fcolpita inpie-
tra, che habbia conforme virtù.

La figura dèi Sole fi trova in diuerfeguife_a ;

alle volte a di Sole coniraggi d’intor
no

.
Alcuna voltafifigura nellaforma d’unhuo-

mo, che foggia fopra vn foggio cocapegli frarfi,
e con ma vefile lunga. ancofopra v®
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carro-,condotto da quattro caualli; & alcuna vol-
ta intorno al carro fono ifegni del Zodiaco. La uir

tildi questa figura, feella fi trou ì in alcuna pie-
traia chi la porta potente e Signore, e che fi dilet-

ta di cacciagione. Faanco, ch’egliacquili a fa-
tuità .

Le imagini di Venere molte fono;come fi ha da

Mrgt. Nondimeno questefi trottanofcolpite nelle

pictreicome vna donna con vna gran vejìa,laqual
tiene in mano vn ramo d’alloro

.
La faa virtù è di

far chi la porta prontiffimo nelle attiene, e che con

duca ogni cofa al difiderato fine. Leua la paura di
affogarfi nell’acqua,e gli dàforzai.

Le imagini dellaLuna/ow diuevfe.
volta ellafifa nellapropria figura della Luna con

le corna,come voltefopra vn

Carro aguifa di fanciulla pur con le corna e con la

faretra. volte come Ninfa con laj

faretra e coni cani, chefeguitano vnj

Ceruo, La virtù di quella ima-

gine è di far l’huomo pre-
dio e ageuole nelle

fue facen-
de_j,

e che conduceal defi-
derato fine ogni

fuo inten-
to.
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Delle figure, ouero imagini, lequali han-
no somiglianza con le costellatio-

ni del cielo,& a che vaglio-
no. Cap. X.

pIAZs i ii o a qui habbiamo detto delle
Scolture de’Segni e pianeti celefli:

f borafarà il nostro ragionamento del
y le imagini, onero coHellationi del eie

o * E procederemo in cotal modo, ponendo pri-
ma il nome della imagirie : dipoi, come ella è affi-
gliata da dottiferiti ori ; pofeiaaggiungeremo
qual fegno del Zodiaco ella fa poHa. Nel quar-
to luogo, [e fa Meridionale, o Settentrionale: nel

quinto di qualnatura de'Pianeti ellafia. Nell’vl-

ùmbfquello, che al nostro proposto
di qual'virtù tale imaginebaurà ad efere, fe el-

la fi troueràfcolpita in vna pietra. E primiera-
mente , come fanno gli z^Lflrologi, prendiamo il
principio dell’Orfa.

La imagine dell’Or fa fi forma in quefla manie
ra

.Diponfi due Orfe, lequali fono inuolte da

Serpente. La minore Orfa è contenuta nel capo
della riuolutione dclferpe, e la maggiore nella co-

da . Oraper la gronderàfi delSerpente come di

epe Orfe,effondo elleno preffo ilpolo del mòdo,det
to àrtico,e non molto difeoiie dal polo del Zodia

co, per parte quafifono contenute da tutti i fegni,
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prendendo il fegnoper ombra (per coli dire") nani-

cularetla cui estremità ne ipoli del Zodiaco è ter

minato per le linee, lequali paflano per iprinci-
pq de ifegni. Et ogni coflellatione,laquale è con-

tenuta dalle linee di alcun fegno, dicefi efiereirL»
quel fegno .

E cofi ogni collellatione, ouunque ella

fta nel cielo,in vno, oin piùfegni fi contiene; come

fono del Serpente, e dell’Orfa .
E tutta queflà ra-

fie llatione è nella parteSettentrionale. Nondime-

no fono le fue nature diuerfe. Per cieche la mag-
giore Orfa è di quella di Marte e di Cenere

,
e la

minore di Saturno : e del Serpente èdi Saturno e

di Marte. E dicono tutti i dottori,e
i Magi, che fe quella coflellatione fi trotterà fcol-
pita in vna pietra ; fa chi la porta diuenir dotto,
aftuto,cauto, epotente.

La imagine della Corona ha

d’vna Corona di Re con molte flette. Et alle volte

fi affiguraaguifa di vna tefla di Re coronata,

ila è nella parte Settentrionale e nel fegno del Sa-

gittario: & è della natura di Venere, e di Mercu-

rio
.

Se quella fiafcolpita in una pietra, che hab-
bia virtù ahonore e afcienga,dà a chi lo porta ho

nori parimente, e grandiffimaefaltation preffoi
Re,e fi acquiflar lagratia de’Prencipi.

La imagine ancora di Hercole corno fi af-
figura inqueflo modo.Faffi unhuomo inginocchia
to, che tenendo la in mano, vccide il Leo-

ne
.

Alcuna voltaa quell’altro, vnbuomo con la
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। pelle di Leonefu le[balle con la maggia. Ponfi nel

fegno dello Scorpione, e nella parte Settentriona-
le. Et è della aàtura di Mercurio: efe è fcolpito
in conueneuole pietra, fachi loporta vittorioso,
come anco nell'agata : e maffimamente nelle bat-

taglie fatte alla larga in campagna.
La imagine delCigno fe ètrouata Scolpita in

una pietra, è la figura di un Cigno con le ali aper-
col collo piegato : & ba luogo nellaparte Set-

tentrionale
.
E la fua natura di Venere e di .Mer-

curio.Scolpendofi in vna pietra fa chi la portagra
to alla moltitudine » e dotto

, e lo accrefce inric-

che^ge. Lofi lo libera dalle podagre, dalla parali-
fila,e dalla quartana.

Cefeo è vn buomo,che ba la Spada cinta,coru>
le braccia e le maniaperte. Ottienfi dal Segno del-

l’ariete:& è dellanatura di Saturno e di Gioue,
e parimente Settentrionale. La pietra con questa
Scoltura pò. chi laporta accorto e dotto. Se viens

postafiotto la testa di chi dorme,gli fin fogniar cofie
vaghe e diletteuoli.

Cafiopeia è la imagine dìvna donna, che fe-
defiopra vna fiedia, hauendo le mani difiefiea guifa
di croce

.

alcuna voltacol triangolo nella tetta. E

patta nelfogno del Toro,e nelleparte Settentriona

li. La fua natura è di Saturno e di Venere. Se que
fila figura fitrouerà ficolpita inpietra còueneuole,
la fua uirtù fia di porgerfianità aglihuomini, egli
infermi etaffaticati corpi rifiorar e:cofi a chi la por
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ta dopo la fatica porge ripofo e tranquillità, recan

domedefimamente amico e foaue fonno.
Andromeda è la imagine d’vna fanciulla^-,

laquale ha i capegli fparfi,e le mani rimiffe. E con

tenuta nel Settentrionedal Tàuro. E della natu-

ra di Eenere. Ha virtù,effendo[colpita in una pie
tra, di acchetar le difeordie, che nate fofferofra il

marito e la moglie,e far, che l'amor tra lorofiafer
moe perpetuo: cefi ancoraconfiruare icorpi hu-

mani dalle molte e diuerfe infermila, che gli af-
[algono.

Perfeo è vna imagine, che ha nella wancas

mano vnafrada, e nella deftra il capo di Medufa.

,
Ponfì nel Tauro,e nellaparte Settentrionale. Ha

di Saturno edi Venere. Se fia [colpita ul>

pietra guarda chi la porta da difauenture,e lo con*

forua dafolgori e dalle tempeste: & anco i luoghi,
oue fi contiene, lo difondono da Sìrigherie.

■ Serpentario èla figura d’vnhuomo, che_j
ha cinto vn Serpente, e tiene nella delira il capo,e
nella fìnifira la coda. Bnel fegno dello Scorpione e

nel Settetrione. Ha la natura di Saturno e di Mar

te. La fina virtù è,[colpendoli in vna pietra,contra
i veleni,e contra i morfidegli animali velenofi. E

beuendofi l’acqua,oue ella[ta/lata lauatajfa uomi
tare il veleno offefa e moleftia alcuna.

L’Aquila , onero vno .Auoltoio, che cade
, è

la imagine d‘una tequila, che noia con una faetta
fotta a piedi.Tonfi nel Cancro e nel Settentrione. S
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della natura di Gioue edi

.
Ma le faette

di Marte e di coHellationi,quan-
do faranno/colpite in vna pietra, onero una di ef-
fe, conferua di chi lo porta glianticbi bonari, e glie
ne fa acquietar di nuoui, e dicono che è utile alla
vittoria.

Pefce, onero Delfino è vna imagine del det-
to pefce nel fogno dell'aquario & in Settentrione,
che ba la natura di Saturno e di Marte. Dicono

,

chefe qttefia figura verràfcolpita in una pietra,? f-
fendo legata alle reti,farà,che IpefcatoreTempitrà
di pefcete fa anco chi la porta fortunato inpefcarc.

Pegafo , onero cauallo alato, alcuni affigura-
no vna metà di Cauallo con le ali : alcunialtri tut-

to il cauallo pur co le ah,e freno. E il fuo Ino

go nelfegno dell'Ariete,e nella parte Settentriona
le. Ha natura di Marte e di Gioue. Se frafcolpito
in una pietra,fa chi lo porta vittoriofo,veloce,cau
to, & audace. Et efiendo fofrefaal collo à'vn Ca-

uallo, ofe è pofto nell'acqua, oue beua un cauallo,
lo libera da molte infirmità.

Ceta è vna figura d'vngran pefce con la coda

corua,e con una gran bocca c tefla. E

dal Tauro nella parte Meridionale. Ottien lana-

tura di Saturno. Efiondo questa figura trouata in

vna pietra, & battendo[opra lafchiena un Serpen
te cremato con una gran tromba felicita chi la por
ta,nel mare; e lofa prudente & amabile ritornan-
dogli le cofe tolte.
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Orione t' la imagine d'vn huomo difarm.no,

con vna fiada,onero falcein mano. E pattatici fé
gno de’Gemini, e nella parte meridionale.Ha la na

tura di Gioue,di Saturno,e di Marte.

,ra fcolpita in vnapietra,fachi la porta vittoriofò,
epa riportar vittoria de’nimici.

Navi e,la nane fi fa con vna prora ritorta,e con

inalbata vela, & alcuna uoltafen^a, e con remi,
E contenuta dalLeone,& è nella parte Meridio-

nale. E della natura diSaturno e di Gioite. Effondo
fcolpita in vna pietraia chi la portaficuro in trat-

tar qualunque cofa, e che non può perir in acqua 9

oin mare,ne lofa riceuer danno da acqua.
Cane èma imagine di Cane Leuriero conia

coda piegata, E nelfegno del Cancro nella

Meridionale,& ha la natura di Venere.Ha luogo
nel fegno del Cancro nella parte Meridionale. Se

fi troica [colpita in ma pietra, fa chi loporta ba-

tter virtù di liberare i Lunatici,VSWaniaci,e‘De-
moniaci.

Lcpro èimagine, a fomiglianga dì Lepro con

piedi e mani difìefaome s’efio correffe. E pottonel
fegno de’Gemini, e nella parte Meridionale. E la

fua natura di Saturno e di Mercurio, La virtù dì

quella Scoltura è diguarire i frenetici,e valer con

tra gl’inganni de’ Dimorfi, e chi la portanon può
efiere offefo da alcuno fiirito maligno.

Centauro è vna imagine di Toro per infimo
collo, e d’indi in fiopra d’un buono, che tiene nefi



Libro Terzo. 79
la finiHra mano vn’haHa, che fi ferma /opra la

finitira /falla con vn Lepro appcfo .
E nella de-

stra. tiene un animaletto ; col corpo insù, con ztlj

pure appefo .
E poSlo nella libra, e nel-

la parte cJACeridionale. E della natura di

e di Adarte.La virtù di quefia Scoltura è difar chi
laporta colante e fano di perpetuafanità .

La on-

de alcuni diffèro fàuolleggiando, che’l Centauro fu
Maeflro di Achille, per questo , ch’eglipoi tana

del continouo con effo lui una pietra con la impref
[ione di quefla figura.

Cane -Alabor è la imagine d’vn fané, che fe-
de nel Cancro,&ha il fio luogo nella parte Meri-

dionale. E della natura di Cjiouecetrouandofi/col-
pita in unapietra, fa che chi la portanon temeva

idropefia, e lo libera dallapeste, e dal morfo dei

Cani.

Turi bolo Sacrario, è la figura d’un’altare,
onero poTgp con accefo fuoco. E contenuto dal Sa

gittario e nella parte Meridionale : Ha la natura

di Venere e di Marte. Dicefi, che chi lo porterà,
baurà podere di cottringer li Spiriti, e far,che a lui

obedifcano. Dicono anco che fa il portatore adorno
di perpetua virginità, inducendo carità.

Idraè vfw imagine, che ha figura di Serpen-
te, &ba un'urna {opra il capo, e preffo la coda un

CoruoPPonft nel Cancro nella parte Meridionale-
E dellanatura di Saturno e di Cenere. La fua vir-

tù è difar chi lo porta ricco &abondeuole in tutti
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i beni,afiutò,Càuto e prudentete lo libera dalle cofe
notevoli- Dicefianco,che effe reflue a ogni nocino-

Corona fiaugura alla forma d'u-

na Corona da Imperadore-Gli tsfiìrologi la pon-
gono nella Libra,e nella parte Meridionale- E del
la naturadi Saturno edi Marte. Ha uirtù di ac-

crefeer richegge;e far l’huomo ripieno di allegria*
Cantiere, latinamente dettoAuriga,è vna

imagine in un carro, che tieneun becco fopra la_>

[palla fmiflra. Ponfi nel fegno de’Gemini, e nella

parte Settentrionale- Ha la natura di Mercurio-

figura fcolpita in pietra fa chi la porta
Cacciatore,e fortunato in prendere animali.

ha d‘vna 'Ban-

diera[piegata nell'vitina parte d’vna Lancia- E

poeta nello Scorpione, e nella parte «

fcolpita in vna pietra, fa che chi lo porta
diuien Capitano de'Soldati > evincitore in batta-

glie campestri.

Delle imagini Magiche; e prima di
quelle,che sono poste da Ra-

gel. Cap. XIIII.

-Avendo fornito di ragionar delle

gf m imagini Hflronomiche, bora verre-

B Hmo a <ìuelle
>
che f°no P da diuerfi

dottori, lequali fono Magiche. Ne~>
di queflepojjìamo rendere alcuna ragione.
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! però è da tiare alparere de’dotti, e Maefin di co»

: fai co/e,efi'endo che a notiri tempi noi manchiamo

: di cotali fidente fiqualifiorirono ne'ficoli antichi: e

। molti di ciò hanno firitto. E maffimamente il mag
: gior di tutti Kqgel nel libro delle ali, nel qualpone

' la perfetta arte: e defittale ninno può piena-
mente efiere intendente dell’arte Magica. Percio-
che nella prima ala della fina opera pone

imagini; e dice,che elle hanno molte virtù, offendo
trottatefiolpite in pietre conueneuoli.lequali fi deb
bona custodire e portar con gran rmerenda.

Dragone è imagine di bello e timido. Se fia
trouata in vn rodino,ouero in altra pietra difilmi-
le natura è virtù,la fia virtù è diaccrefcere i beni

di quello mondo; e chi la porta far lieto e fino.
.

Faicone. qitesiaimagineeffendo trouata inj

Topatio,vale adacqui/lare ilfiauore e la beni-
de Prencipi t&hnperadori.

. Aftrolabio. Laimagine dclfi^ilrolabio,
effendo/colpita inun Zafiroffarà lafia virtù diac

crefiere ricchezze, e predire le cofe auenire.

Leone, quella imagine ben formata , fi fia
[colpita in vna Granata, baurà virtù di conferita-
re bonori,e chi laporta far fano di ogni infirmila:

porge ancora bonari e ne'viaggi difendel’huomo
da ogni noiofo accidente.

À fino, la imagine di quello animale trouan-

dofi[colpita in vn (rifililo, farà lafua virtù difar,
che l’huomo indovini e predichi le cofe auenire.
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Ariete,onero la imagine della tefia d’un huo-

mo co labarba,/e farà /colpita inunZafiro,ba uir

tù difanare e liberar l’huomo da molte infrmità,c
da prigione. Et è imagine Ideale,dando ella digni-
tà & bonore,e leua chi la porta afammi altera-

Rana, quella figura /e fia [colpita in vn Berti
lo,ha uirtù di rappacificare i nimici,e diporreni-
micitia fra gli buominia fe amici& amorevoli.

Camelo- La imagine delcapo di quello ani-
male onero di due Caprefra arbori di Mirto,fe fia
trovatonella pietra Onice,ha uirtù dimovere e co

stringerei dimani. E fefia portata dall’huomo,gli
fa vedere nel fonno coje terribili.

Auoltoio,[equeHa imagine fia ritrovata iÀ
uno (/i/olitojdrà la[uà uirtùdi coflringere i

moni, e i uenti frenare, e raccorre, e difende il luo-

go, dotte èpojla, da icattivi (piriti. £/e alcunola

porterà,gli farà da quelli obedito.

Pipistrello. Quella imagine,fe fra/colpita in

•una èlitropia, da a chi la porta podere /opra i cDi
moni,e naie a gl’incanti.

Grifone, imaginetrouandoft [Colpita
in cri/lallo hagra uirtù di empirle poppe dibatte.

imagine d’unbuomoleggiadra-
mente adorno',& battendo alcuna bella cofa in ma

no ; [èfia trouata in una Corniola ha 'virtù di sta-

gnare ilfangue, & ègioueuole all’huomo.
Leone. La imagine d'vn Leone,onerodi Sa-

gittario ,/èfia trottata in vn
cl>ia^ro> gioua contea
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avveleni,e libera l’huomo dallafebbre.
Huomo Armato con vnarco e faetta-n.

Quella imagine trouandofi nell'lride, ha virtù di

difender chi la porta,e i luoghi,ne iquali ella fia po
Sìa, da ogni male.

Huomo con laf/ada in mano. Cofifatta ima,

ginefe fia trottatam una Corniola,ha virtù di di-

fendere il luogo,ouefarà, dafulmine, e datempe-
fia:e guardachi laporta da vitq eda flrigherie.

Tauro. //pesta imagine /colpita in vn plaf-
tna, dicefi, che è gioueuole allemalie ; eda grafia
ne’magifteri.

Vpupa. La figura di questo augello con l’her-

ba rDragontea innanzi, trottando/in >

baurà virtù di raunar gli [/irti acquatici, e co-

fìringerli a parlarle diuerfèaltre co/e.
imagine trottata in vna,

pietra detta Celonite,ba virtù di Stprre e con/eruar
pace e concordiafra gli amici.

Huomo. imagine d’huomo convna

manoelettala al cielo ,/efi trotterà in vn calcedo-

nio , batterà virtù difar, chel’buomo uinca i litigi
ciuilfieche chi la portafi mantenga /ano, e con/er-
uarlo ne’ uiaggi dapgni contrario accidente.

Dio. nomi di Dio in vn Ccraunio /e fi tro-

tteranno /colpiti ,
batterannovirtù di con/ecrare i

luoghi,oue ejjì/aranno, dalle tempeste, e daranno

potenza virtù a quelli, che li porteranno cantra a i

loro filmici- , a -
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Orfo.La imagine di quello animalefe fi frotte

rà in uno Emettilo,ha virtù di cacciare i Demoni;
e difendere eferbarel’huomo dallaimbriacaggine.

Huomo armato. imagine fefia troua

to in vna calamità, farà la fua virtù digiouare a

a gl’incantamenti, e difitr chi Laporta nelle batta-

glie vincitore

Imagini, ouero figure di Chael.

Chacl,wo defigliuoli de’figliuoli d’/fraefan
tichifiimo Dottore,trottandofi nel deferto,fece mol

te figure, fecondo il corfo de i fegni e dei Tianeti

e majfimamente conobbe in quelli vngrandiffimo
effetto; e perche cofi fatte virtù di imagini foffero
apprefe da quelli,che haueuano a venire,detto que
fio libro; nel quale ordinatamente delle molte vir-

tù fi contengono,comefi vedrà feguitando.
Huomo. Lafigura d‘vnbuomo,chefieda do-

po vno aratro con lunga barba, e con lunga faccia,
ciglio come,nel cui collo giacciono quattro huomi-

ni e tengono nelle mani vna Volpe,e uno

Se quefiapietra, in cui faranno quellefigure, ver-

rà appefa al collo, gioua al piantare, & a trouar

tbefori. Perciochepònendofi, quando l’huomo và
al letto, fatto ilfuo collo, dormendovedrà tbefori,
e’L modo dicauargli. La fua 'virtù è anco gioueuolc
nelle infirmità,fe fhuomobeurà l’acqua,nella qua
lequesta pietra fia lanata.
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Huomo. La imagine d’vn huomo, c’habbid

lofeudo al collo, fu la tefia vn’elmo, e in mariolo-,

faada, e che calchi /otto a piedi vn Serpente, tro-

Uandofi /colpita in vn diafpro roffo, appendendoli
ài collo,chi la portarà vincerà tutti i juoi rimici in

battaglia,e maj/imamente,/e quella verrà fatta in
dì di ridarti

.

Cauallo. La imagine dlvn cauallo, chehab-
bia /opra di lui vn Cocodrile, /colpendoli in

Giacintho, ha virtù di far chi lo porta vittorio/o
ne’litigi ciudi, e beneaccofiumato e gentile,et ama

bile parimente : ft dee legare in oro : pere io-
che la fina virtù per l’oro ft accrefce.

Huomo. La figura a’un huomo, che feda, e

d’un donna,che Aia in piedi innanzi a lui, con i ca-

pegliffarfi ver/o lereni, e che l’huomo riguardi in

fa , efièndo trovata /colpita in vnaCorniola, fa-
rà lafaa virtù, che /e alcunofia tocco con effapie-
tra, s’indurrà al volere & alla obedienga di chi lo

toccherà;& acquifera l’amor di tutti * Sotto que-
lla pietra, quando fi lega, fi dee apporre, alquanto
di ambra e di terebinti.

Causilo • cavallo[puntantee caldo,[opra
di Cui [teda un nero con lo[cettro in mano, trovan-

(colpita in vna gmatide,dà podestà diregnare
& ricovera la perduta gratia: e dee e[er legato in

pe[o eguale diargento e di oro.

Huom o. Pnhuómo, che[teda conw can-

dela accefa in mano, [e fi trotterà[colpito in
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Crì/olitoJja virtù difar chi laportaricco:edeele
garfiin purijfimo oro.

Ceruo, onero vn cacciatore, o vn pane, o vn

Leprosa figura di vno di cotali animali,fifi troue

rà fcolpita, ha virtù di frenare i Dimoni, i lunati-

che frenetici,e quegli,che combattono la notte.

Femina. La imagine d’vnafemina, che bab-
bia nell’vna mano vuo augello, &nell’altra un pe
fce, trouandofi fcolpita, fappi, che la pietra haurà
virtù in prender pefci & augelli. Et dee legarfi in

argento. E gioueuole dico a quelli, che fanno cofi
fatto efiercitio.

Cornute. Ena figura, che cofifi forma: pcr-
cioche laparte dinanzi è di cauallo: e quella di die

frodi Capra. Se quefiafigura fi troueràfcolpita,
dà modo di nudrire e domare animali di qualun-
que foriere dee effer legata in piombo.

Femina. rnafemma,chefeda con vna trom-

ba /opra vn cauallo, ouer d’un faldato, che corra,

con vncorno al collo,& con vnarboro a lui dauan
ti

.
Se fi trotterà /colpita in alcuna pietra, porge

a cacciatori gratìa in cacciare, fi feto la porte-
ranno .

Huomo. Unafigura d’buomo, che con le gi-
nocchia piegate riguardi infu, e che traga vn pan-
no,[e fia/colpita in vna piètra, &laporti teco,por
ge grada e ciccherà in comperare e vendere.

Auoltoio. La iniagine dì quefìo augello
vn ramo diclina in bocca[e fia /colpita in vna

_ - . n :*
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e teco la porterai in uno anello diargento}

farai chiamato amolti banchetti, e quando vi fa-
rai, tutti ti riguardaranno, tralafciando ilman-

.

La figura di Sagittario, ediScorpione,che in-

fieme combattano, fefia trouata in alcuna pietra,
& con effa imprimerai la cera,& pofeia coti la me

defìma toccherai alcuni, li faraibeniuoli di nemici
& difeordi. Mabifogna ebefileghi in argento.

Dariete, e Leone, fé lametà di questefigu-
refi trotteranno fcolpite in alcuna pietra, faranno

il medefimo effetto. Efi deelegare in argento.
l'emina

.
La figura d’ima/emina nella parte

difopra, &. in quella difetto una figura di pefce,fe
fia/colpita in vn (/iacinto, &in una mano tenga
dono fpeccbio, e nell’altra un ramo, legandola
uno anello d’oro,e tenendola in dito,volendo e fere
inuifibile, ferrato nella palma della mano ; & cofì
nonfarà veduto da alcuno.

Huomoarmjfo. figura, battendo fio-

fra la man deflra vna croce di stelle,fie farà troua

ta in alcuna pietra precio/a, vale alle biade, & al

mietere*, & in qualunque paefefarà, quitti nonpo-
trà danneggiar tempera.

Bafilifco, onero Sirena :di cui
è/emina, e quella di fiotto vnafigura di Serpente:
fie fi trotterà in qualche pietra pretiofa, haurà vir-

tù di cacciare gli animali velenofi.
Baffi ileo ì che combatta con vn Dragone^ 9
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& babbia difopra vna tetta d’huomo, fe fi tròued
rà in vna Corniola,e fi appenda al collo,haurà chi
la porterà virtù di vincere ogni bettia cofi terre-

ttre,come marina,
Huomo ignudo enfiato. figura con

vn altra figura d’huomo ben vestito, tenendo ì/l,

vna mano vn ua[o da bere,enell’altra vn ramo di

herba,[e[arà trouata nellapietra detta

ha virtù di cacciar qualunquefebbre,[e[eco lapor
terà tregiorni,

figura con vna tetta di Bue,
e con ipiedi di tequila,[e fi troutrà[colpita in al-*

cuna pietra, e l’huomo laporterà [eco, nonfa al-
cuno,che di lui dica male.

Huomo. figura fcolpitain vna T>ia

doco informa d'uno,chettiain piedi, digrande fia
tura : tenendo nella deftra mano vn danaio, e nel-
la manca vn Serpente : e fia fopra di lui affigura-
toil Sole, c tenga fottoa’piedivn Leone dittefo,
ponendofi in vno annoilo di piombo con vn poco di

artbemifia,e radice di fieno (greco,bauendo quetto
feco fopra una riua di fiume, e chiamando i mali-

gnifpiriti,banrai da loro rifyofla alle tue dimando.

Huomo.tOHCWO inpieditilquale tenga un

fafcietto d’herba appe[o al collo , con di

[chiena, e largherà di[palle ,[e[a [culto in

Dia[pro ucrde, porgerà aita a quei, che hanno

febbre, eda quella gli[arà liberi. £chi e[ercita_»
l’arte della Medicina[eco portandola, lofarà effi*
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caciffìmo in conofcer leinfirmila,i medicamenti, e

l’herbe, e cofi nel darà a gl'infermi gioueuole po-
tioni.Stagnerà il [angue,e farà malte altreprone.

Tortore. La imagine d’un Tonoramarina

fefarà trouata in vnapietra nera,di cuififa il pa-
ragone , e legata in vno annoilo di piombo, chi la

porterà non potrà effere ojfcfo da alcuno, e farà
amato da vecchie da Signori del mondo.

Aquario- JjLpefta figurafe fio. fcolpita inun

diafpro verde,chi la porterà, baurà guadagnoire*

comperare e vendere,e da lui imercatanti dimàda-

uano con figlio, e porterano le merci nella fila cafa.
Augello. figura che tenga in bocca

unafoglia,e nelfuo co/pettofìa una te/ia d’huomo,
:be guardi il medefimo augello, fefi troverà[colpi
là in una pietra da paragone,chi lalegheaà in oro,
e porterà feto ,

farà ricco & honorato da tutti.

Gioue. figura, eh’è d’un huomo,che
(leda Jopra una tedia da quattropiedi; e che ui fila-
no quattro huomini, che Aliano innanzi a Gioue,e
r

iano le mani di Gioue innalzate uerfo il cielo, &

pabbia in tefla il diadema,fefarà [colpita in alcuna

pietra,e legata in oro,chiporterà[eco un tale annel
lo,onero qfia figura impre/fa in cera appefa al col-
lo,aiterà da Re e dafavi tutto quello,ch’egli vorrà.

H imagine,che habbiafaccia
di Leone, e piedi di àquila, e fiotto a fuoipiedi fia
un Dragone co due tefie,ethabbia la coda difiefa;e
nella mano dcll’buomo uifia un baione,col quale
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percuota la telila del Dragone,fe farà [colpita bis

cristallo, o in alcuna preciofa pietra, efia legata in

ottone ; e [otto la pietra iti fa mufco, & ambra, fe
alcuno la porterà [eco, inchinerà afefkffo ambe-

due ife(figli (piriti gli obediranno,accrefcerà lefue
facilità, & ammalerà digràn richcggc.

Huomo, chefeggia[opra orn'àquila, e che

tenga una verga in mano,fe fa trovato in una Efè
fide, onero in criflqllo, efi leghi in uno annetto di
rame,[e alcuno rifguarderà questo annetto nelgior
no del Sole,auanti,che egli nafta, vincerà efupere
rà tutti ifuoi nimicò Efe la guarderà il dì di io-

ne,farà vincitore in battagliale uolontariamentei
tutti gli huomini faranno obedienga. Ma è miflie
ri,che chi loporta, velli panni bianchi, erimanda
dimangiar carne di Colombo.

Huomo. La figura d’vn'huomo,checavalchi,
e che tega nell’una mano la briglia,e nell'altra un*

arco tefo, & habbia cinta lafpada, fè fia
nella pietra detta Tirida, e legata in unannetto

d’oro,alcuno portandola feco,lofarà vincitor nel-
le battaglie inguifa,che ninno potrà contenderà

con effo lui.

Femina. Laimagine d’unafemina, che hab-
bia i capegli[parfi [opra le mammelle,efia nel[no
coietto un’huomo,mpflrando diuenire a lei,efac-
cia alcunfegno di amore, fe fa trovata in un Gia-

cintho,onero in cristallo, e legata in oro ; e[otto la

Pietrafia ambrato ète l’berba dettapolio,chipof
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Idra quefìa pietra in uno anello, tuttigli obedìran
no. E fe l’buomo toccherà alcuna donna con

Sìa,tofio ella farà la fina volontà. E ponendolo fot
>to la tefin dilui fiefifo, andando a dormire , uedrà
ciò che effo vorrà infogno.

Huómo. La imagme feggìa
fopra un pefce, e fopra la tefla dell’huomofa
Paltone, fefarà fcolpita in una pietra rofja;e la pie
tra ad un banchetto fotta la tauola, ninno per man

giare,pur che mangi con la mano deflra,potrà di-

uenirefatollo.
Huomol« figura d’unhuomoignudo,chej>

fìia in piedi, e che dalla deflra habbia Vnafantini
la,ì cui capeglipano auòlti e legati intorno il Capai

'et un’huomo tenga in mano lafua deflra mano,e la

ftniflra fopra ilfiopetto,e rifguardi il fino nifqtetefi
fa riguardi la terra;fefia fcolpita in alcunapietra,
eiegaia in uno annetto di ferro,e fiotto lapietra fia
unpoco di lingua di paffete, o d’upupa,di mirra,di
alumine

,
& egualmente un poco di /angue d’huo-

mo,chi porterà queflo arme 110farà infitto, ne al-

cuna gli potrà refi fiere: ne gli nuocerà alcuna fie-
ra. E fe con quello fognerà cera roffa,e lo porraial
collo d’alcuricànè,non potrà latrare.

Hu orilo, imagine d‘huomo,che tenga fio
ri in mano,fefia/colpita in una Corniola, efaraffè
ne uno annetto, in dì di Luna,o di Cenere,nella pri
ma ottdua,o duodecimhora,dipoitoccandofichifi
doglia col detto annetto, obedirà al toccante.
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Huomo • La figura d’vn’huomo barbato,che

babbia lungo il volto, e i cigli corui, e feggia[opra
uno aratro fra due Tori;e tenedo in mano uno auol
toìo;fefi trouerà [colpita in alcuna pietra, [appi,
che haurà virtù intornoal piantare arbori, & in

trouar tbefori,e infar l’huomo vincitore in batta-

glia.? ferpentifuggono dalla fàccia di chi loporta:
efa diuerfi altri utili effetti. Efi dee portar legato
in vno annetto di ferro.

Huomo.Lafigura d’un’buomo,che tenga la
falce in mano[opra la[uatefla,e [otto a piedi
Cocodrilo,[e fia[colpita in qual fi uoglia pietra, e

legata in uno annetto dipiombo, e[otto la pietra ui
fit un poco diradice di[quitta,che[eco porterà que
ito annello,[arà ficuro da nimicii e ne viaggi
ladroni

.

Huomo figura tenendo un coltello in
mano, e fedendo jopra un Dragone [efarà trottata

in uno e legata in uno annetto di piom-
bo,onero di ferro,portandofi in dito,caccia ogni om

bra e [piriti nocini. ? Dimani gli obediranno, e gli
difcouriranno thefori.

Aquila. La figura d’un àquila, che Sìa fer-
male fia [colpita nella pietra detta Ethice, e lega-
ta in vno annetto di piombo,ha virtùchi [eco la por
terà di prender molti pe[ci ; negli nuocerà alcuna

fiera,efarà amato da tutti.
Huomo, dia in piedi,e che tenga in mano

un pugnatele farà [colpito in uno Onichino,bauir
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tù difar,che chi /eco la porta,farà honorato da tut

tele nationi.

Le prò. Una figura di Lepro/colpita in ‘Dia-

fpro ha di con/eruare chi la porta dall’om-

bra de’T>emoni ; nealcuna cofifatta cofagli potrà
nuocere,

Htiomo. La figura d’un’hwmo,che tenga in
alcuna pietraia chi Laporta grato et amabile a pò
tenti e Prencipi.

Quello tutore Chael pone etiandio leimagi
ni .ritiralogiche. Ada,perche noi difopra pofìcj
l’habbiamo,farebbe fouerchio il replicarle,

Imagini, ouero sigilli di Thetel.

Thctel,come[opra dicemmo,anticbiffimo au*

Idre, trattando delle Scolture dellepietre,dice,epe
fé le/colture, che fi diranno poco appreffo fi troue-

ranno in conueneuoli pietre, hanno grandiffima uir
tù. E primieramente,

Huomo, la imagine d'un’huomo/colpita ins

un Dia/pro,laquale habbia uno feudo nella finiflra,
e nella deflra un fdolo, o alcuna co/a guerreggeuo
le 5 & in uece di piedi uifiano Vipere, e in //cam-
bio della tefia d’buomo,ue nefia una di Gallo, oue

ro di Leone, e con la panciera, quefia pietra cofi
/colpita ha uirtù contea irimici, e fa chi laporta
uincitore,e naiecantra i ueleniie/lagna anco il /an
gue,da qualunque parte ejfo neuenga.
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Huomo .La figura d’un huotno,che babbitt

vnfafcietto di herba in collo,trouandofi in un Dia

[prò,.ha virtù di far conofcer le infermità: e frena
l[angue di qualunque parte ejfo efca. "Dicono,che
iGalenohaueua quefiapietra, e [eco fempre la’por-
tauaj.

[colpita in un Diafpro uerde,dico
no, che ha podestà di liberar chi loporta da anne-

garfigiamai.
Feminala figura di [emina

y
che habbia

vna mano uno augello, e nell’altra un pe[ce,[c fia
[colpita in un Crifolito , gioua molto al negocìarè.'

Lupo.La figura d’un Lupo trouandofi[colpi
ta in un Diafipro, ual contea gl’inganni, e non la-
feia proferire parole da[ciocco.

Cerilo. La figura d’un Ceruo [colpita inma

pietra ha 'virtù di fanare e liberare i Lunatici è

frenetici.
Agnello • Laimaginedi quello

animale trouandofi /colpita in pietra, fa chil<t£

porta figuro dalla paralifia, e dalla febbre quar-

Cacciatorc. fia figura [colpita inuno

Diafpro ,fa che chi laporta ha virtù di [anareglì
indimmiati,e frenetici.

I mperadore. figura [colpita invnG

‘Diafpro conia tetta eleuata, fa che chi la porta s

fia amabile da cia[cuno-,&otterrà, qualunque co-

fa fia difw difidcrio.
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Vergine. figura, con una. uefìa infino

a piedi difciolta, laquale tenga in mano un ramo

d’Alloro,fe fi trotterà /colpita in un Diafpro ,fa
chi la porta ficuro da fommergerfi : e lo fapotente.

Huomo. figura bauendo una palma
fcritta in mano,trouandofi in un Diafpro,fa chi lo

porta potente,e grato a Prencipi,

Scolture, ouero imagine di Salomone.

lo trottai uno antichijfimo libro de’Sigilli delle

pietre : il cui titoloera tale nome di autore.

Ma io fìimo, che [offe di Salomone,perche in efio
libro rierano molte opere dì Salomone.

TITOLO DEL LIBRO.

nome del S i g n or e . Que-
ftoè vn pretiofo Libricciuo-
lo: ilquale fu fattonel defer-

to da i figliuoli d’lfrael,fecon
do il tuo nogae Signore,e Secondo il cor

£o delle Stelle.

Huomo. La figura d’un’buomo,chefeggia fa
pra uno aratro: & babbia picciol collo e lunga bar

ba: e quattro buomini giacciano nelfuo collo:e ten

ga in una mano una Volpe}
e nell’altra uno Anoi-
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tòio. fìgillo fe appenderai al collo, naie ti

piantare qualunque arbore, & a trouare ogni tbe-

foro. A prouar fe quefla pietra naie,cofi farai.Pre-

derai lana nera,pura ferina tinta alcuna, e -v’inuol

ge la pietra, e ponla fra paglia di grano : e giaci
con la tetta fopra di lui:e uedrai in fogno tutti i tbe

fori,cbefitrouanó nel paefc,oue faraùet in chegui
fa te nepoffi far padroneJDipiù ha un’altra uirtù:

ch’ella fina tutti i langoti delle befiie fe beranno

l’aequa,in cui effa fia lattata:

Huomo.La figura d’unhuòmofcolpita in uri

T)iafpro uerde,ilquale babbia uno Scudo,chepen-
da dal collo,e fopra la tefla una celata,&una fpa-
da eleuatain mano , e che co'piedi calchi un Ser-

pente: ponendoci l’huomoal collo, non temerà di

alcun fuo nimico: e pure che no iflia con le mani a

cintola,farà uittoriofo in tutte le cofe:e fpetialmen
te uale nelle cofe di guerra: e deefi legare in rame.

C2V\M.o.Vna figura di Cannilo,cheporti fo-
pra lafthiena uno Cocodrilo trouandofi in un bian
co Giacintho fcolpita; uale ne parlamenti, e chi la

farà amato non meno da gli huomini,
che dagli animali. E conuiene legarfi in oro.

Huomo. Vnafigura d’bùomo, che &
babbia ama donna, i Cui capigli filano di-

flefi infino alle coficie ; e quefia donna tenga giac-
chi leuatiin sùffefila trottata/colpita in una Cor-

niola,la fiua rnrtù fia, che ogni huomo, onero donna

tocca da quelfoggello glifarà deue e/fer
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legata in tanta quantità di oro,quanto pe/a la pie-
tra- S ponui(otto herba Betonica,& timbra.

CàUallo. Vna figura di Cauallo, che hab-
bia lo bocca (pumofia: e(òpra di lui fia unhuomo,
c’babbia uno Scettro in mano; (e trotterai(colpita
in uno t^mettdo,quello (oggetto (aràprofitteuo-
le a tuttele co(e,chechi lo porta haUrà,& ogni Re

e Trencipe gli (arà obediente, -Dee legarfiinoro
ouero in Argento che pefi il doppio di quello, che

fà il Soggetto.
(emina-Vnafigura di (emina, che tenga

Una manouno augello, è nell'altra un pefie troua

dofi (colpita in vn cristallo, è gioueuolc a prendere
augelli. E deuefi legare in oro.

Cornuto. Vna figura d'animale con lecor*

ìia,cheporti (otto difi un cauallo: e’l cauallo meni
dopofi una ìhetà di Capra ,fi fi trouerà (colpita
in qualche pretiofa pietra ,

vale adomar qualun-
que be(tia_>. È dee efier poPìa in vno annetto di
Piombo.

Soldato. Una figura di Soldato, che correte

(opra vn (fiuallo col corno alcollo'
, & habbia in-

nanzi a lui un arbore, fi fi trouerà(colpita in qual
che pretiofa pietra , uale intuite lecacciaggioni,

Huomo •
Zdna figura d’hucmo, che pieghi le

ginocchia, e guardi in sù, é tenga un panno in ma-

nosefi trotterà fcolpita in una Tuchefa,valea coni

penare e uender diuerfe coje<
Fragola* ATM figura di Fragolai che porti



Delle Gemme

in bocca vnramo di Oliua,/e fi trouerà/colpita in

vna Pirite,e /ara legata in vno annetto di Argen-
to

,
l’huomo, che la porterà ,/arà da tutti inuitato

a banchetti; e quegli, che quiui faranno, non man-

gieranno ,
ma tutti staranno intenti a ri/guardare

coftuìtportandola nella delira mano.

Scorpione e Sagittario. Tonando lafigura
di quefti animali, che fra/e guereggino, laqual fin

/colpita in alcunapietraio fia in vno annetto difer
ro,uolendo conofcer la/ua virtù,/oggetta quella fi
gura nella cera : e tutti quegli, che con quella toc-

cherai,in fra di loro fubito diuerranno nimici.
Ariete •

La figura di quello animale con me-

bue, trouandofi/colpita in alcuna Gemma, le-

gandola in argento, tocca qualunque vorrai, efia
amico e del mede/mo volere.

Femina . Vna/emina /colpita, e pe/ce,
laquale femina tenga uno /occhio in mano, & nel

l’altra un ramo,trQuandoft in vn Giacinto marino,

ponendo/ in uno annoilo d’Oro, et coprendo/ il/og
getto di cera, & portando/ in dito, volendo anda-

re, dove alcunononti v.eggia, tieni questapietrata
diretta nella palma della mano ; e /ara inni/bile a

gui/a di Angelica, quando chiudetta l'anello in
.

d'huomo,chcari la ter-

di lui vi fia lamano delfuo padrone,che
faccia del medefìmofta/colpita vna

Sibila, tuonando(ì in alcuna GemmaJn qualunque
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luogo titroueravvinerai modcfriffimamente, nonj

ti offenderanno tcmpette,efempre quel tei reno fa-

rà abondeuole e fruttuofo.
Tefta e collo. Se quetto trotterai (colpito in vn

verde ‘Diafano, legandolo in vno annello d’argen-

to ,
onero di rame, portandolo teco, in mima gui-

fa potrai perir?. E fermerai nell’anello quette lette

re
rB rB, DD, N. E. H-S. e fura fatua la tua

perfona da ogni malaria, e moffimamente datine

febbre, o idropefia, e dà molta grada a

augelli. E farai ragionevole & amabile in tutte le

cofe-j. Nella guerra farai gran Capitano .(fiotta
anco afar,che le fremine ingravidino,e paìtorifea-
no.Pace,concordia,e molti beni oorge a odoro,che

la portano .
Ma bifrogna portarla con conueneuo-

Bafilifco e sirena del mare, Ghetta inda-

gine, la cui metà di [opra èfemina, e quella difet-
to di Serpente,trouandofì in alcuna Gemma, por-

tandola (eco ,fi può toccai e ognivelenofo animale

finga alcun danno.

Bafilifco è Dragone. figura di que-

gli animali,che mostrino di fiareinfra di loro [offe
fi, trovandoli [colpita in vna Corniola, efrani an-

co la tetta d’vn Bue. ponendoli fi al collo, volendo

combatter con alcuna bettiafduaggia ,fubito fa-
rai vincitore.

figura d’hitomo ignudo enfiato,

e incoronato > che tenga in vna mano un verfo, e



Delle Gemme
nell'altra un ramo di h, rba,tr ouandofifcolpita ins
vn Gagate,oonendofi in vno annetto di qualfi vo-

glia metallo ogni huomo, che fia molefiato dallaLj

febbre,feco hauendo,fubito ne fia rifanato.
Huomo. Vn buono,cheflia inpiedi,la cuite

fia fia di bue,&habbia ipiedi di àquila, fa quefta
figura farà trottata fcolpita in alcuna pietra,impri-
mendoft in et ra, e portandola feco, nonfi trouerà
a!cuna, che di coLì ni dica male.

H ao mo- Vna figura d'buomo diritto e gran-
de , cbe in una mano tenga una picciola moneta, e

nell’altra vn Serpente,e /opra l’buomo fia il Sole, e

l’huomo fiotto a piedi tenga vn Leone,
fco’.pita in vn Diajpro, ponendofi in vno annetto di

piombo,e fiotto ponendogli vna radicedi arthemi-

fia,& va altra di fieno Greco', portandolafeco fio-
pra la riva d’un’acqua, chiamando qual fi vog/ia
(pirico fìbaurà rifipoiìaaogni fua dimanda.

HuomoZafigura d’vnbuomo,cbe fila in pie
di, & habbia le braccia, ole reni grandi,ein collo

vn carico di burbe, trovandoli /colpita in vna pie-
tra verde,portandola feco,l’huomo fi troverà libe-

ro dallafebbre acuta. Et emendo Medico,farà for
lunato nel medicare.- Ada /è la pietra baierà diuer-

fe macchie,ponendofi in vno annullo di argento,fa-
na coloro,cbe vomitanofangue.

Tortora. La figura d’una tortora trovando-

li nella pietra detta paragone, ponendofi in uno a-

ncllo di piombo,efeco portandofi,colui, cbe la por-
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torà,non farà Riamai ferito, ne riceverà alcun ma-

le , ma farà da tuttiamato, e maffìmamente dru,
vecchi.

Vno Augello, che tenga vn . . .
nella boc-

ca, e nel fuo coietto fa una teIla d‘huomo, o d’A-
uoltoio, fafi troverà fcolpita nella pietra dell’oro,
legata in oro,ciafauno,che laporterà, diverrà ric-
co,e farà da tutti honorato.

Aquario .
La figuria di Aquario trovandofi

fcolpita in vna verdeTurchefa, colui, che la por-
terà

, faràguadagno di tutte le cofe, che compre-
venderà. Onde i compratori l’andranno cer-

cando.

Huomo. La figura d’vngiovane,che Unga.»
nella tefia vna corona,e chefìeda fopra vn Trono,
che babbia quattro piedi,e fatto ciaf un di que pie-
di fa vn huomo, che tenga lafadia in collo,e fapra
il capo di chi fede fa un cerchio,? lefi e mani leua

te al cielo. Se troverai quella figura /colpita in vn

Giacintbo bianco, ponendo lapietra in uno annoi-

lo d'argento, che fa di egual pefa alla pietra,e fat-
to la pietra mettendovi mastice,? trebcntina,fan-
ne unfaggello nella cera

,
e.dalla a chi tu vuoi, il-

quale lafi porti al collo,onero fapra di lui l’anello,
o il fgillo,e vada aun Re,onero a qualche altropo
teme perfanaggio, onero ad altro huomo faggio e

dotto con pura e capa mente, otterrà da loro ciò
che egli vorrà.

Femina • Kna figura dì fi mina, che babbia ;
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capegli (parfi, onero lepoppe ignude,e Uà dinanzi
a lei vn’huomo, che la guardile fia trottata[colpi-
ta in vna Granata, in vn Giacintbo, onero in cri-

IlallOjtroHandofi legata in vno annetto d’oro di tan

topefo, quanto èla pietra ; e lotto la pietra vi

ambradegno, aloe, e pohpodio, chi la porteràfarà
placabile a tutti, & a lui ciascuno obediente. E

quando la fi porrà fiotto la tefta , nel fionno vedrà

qualunque co fa ei vorrà.

H'iomo.Enafigura d’buomo, che [leda [opra
vn peli e,fi trotterai/colpita in un ro/jo ‘Diafprofie
fia pofia nel panno di alcuno ad un contrito, man-

giando con la defira mano non fi (attera.
Huomo. Largura d'vn’huomobarbato, che

tenga vn fiore in ìnano;fefi troucrà/colpita in una

(firmala, e fia legato in uno annetto di stagno,e ne

fia fatto uno annetto netta riuolution della Luna, o

in dì di Venere netta prima Luna, oueto nell’otta

uo di efia Luna toccandofi chi vorrà l’huomo,fiarà
pronto alle fue voghe.

Serpente. Vna figura di Serpente, che hab-
bi a fopra la fcbiena vn’huomo, efopra la coda un

corno , trouandoft [colpita in alcuna pietra, chi la

porterà [eco, faià abondeuole di ogni cofa, epari-
mente accorto & afiuto.

Huomo-Enafiguainpie-
di,e tenga una falce in manteche fi giri[apra lafua
tesìa,e fatto a fuoi piedi fia un Cocodrilo, trouan-

dofi[colpita in alcuna pietra,ponendola in uno an-
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nello di piombo, e fotta la pietra un poco di radice
di fquilia, chi la porterà, farà ficuro da tutti i fuoi
nimici-, ne farà alcuno, che di lui dicarnale_>.

Leonc, ò Dracene. La figura d’uno di quelli
animali,c’habbia due tefie con vna delicata coda,ò
di huorno;nella cui deflrafia un baffone, e percuo-
ta il capo del Leone, onero Dragone, trouandofi
fcolpita in un cristallo, ponendola in ottone, & ef-
fendoui/otto la pietra ninfeo, & ambra, feco por-
tandonela,ciafuno fi troverà obedientc,e fi ampie-
ranno le facilità. E /aggettando con questa pietra
la cera, porgendola a chi l'buomo vuole, haurà la

medefima virtù.
Huomo, checaualcbi, e che tenga in mano la

briglia ,e nell'altra vn arco,hauendo la fi>ada cinta,

trouandofi fcolpitainvna ‘Pirite, e legata in uno

anneUod’oro,fàchilaporta vincitore nella batta-

glia; e ninno gli potrà far refifiet .E fe alcuno

porrà quefto annetto nell’olio mojcato,& vngerà il

fuo vi/o col detto olio, tutti quei, che lo vedranno
,

baieranno paura di lui, negli potranno re .

Huomo- rna figura d’buorno,cbe Sìia in pie-
di, uefiito di corata, & hauendo in tefla vn el-

mo,nella mano uno coltello fuori della vagina, tro

uandofi quefia figura /colpita in alcuna pietra, &
effendo legata in vno annoilo di ferro di tanto pefo,
chi la porterà,nelle battaglie farà a tutto fupe-
riore_y.

Huomo.Pria figura d’huomo ignudo, e dal-
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la fua diritta manofia vna fanciulla ignuda, i cui

capegli ftano auolti intorno alla fua tetta, fefi tro-

verà[colpita in vna calamita, e che l’huomo tenga
la mano deflra fopra il collo dellafanciulla, eia fi-
ni Ara fopra il petto; e l’huomo rifguardiil volto
della fanciulla, & effa tenga gli occhi fìjjì a terra,

ponendoli in vno annetto di ferro di tanto pefo , di

quanto è la pietra,e mettcndofifolto la pietra la Un

gua d’unaPpupa,cofi mirra, & allume, e tato del

fangue d’alcun’huomo, quanto pefa la lingua detta

Ppupa,contra chi porterà vn cotale annetto non ha

mà forga alcuno inimico inangi alla fua faccia, o

fia in guerra, o altrove,ne ladro, ne fiera noceuole

potrà entrare nella cafa,netta quale farà quefiapie
tra. E chi baierà l’epilentia, beendo nell’acqua, ove

farà lavala queflapietra, farà fanato. Con questa
Aggetterai cera roffa ; epotila al colio d’un cane

,

quando effo l’haurà al collo, non potrà latrare
.

Se

alcuno dipoi porterà la detta cera fra ladri e cani,e

nimici,non ricetterà da loro alcun danno,

Huomo. La figura d’un huomo barbaro, che
balbia la faccia lunga, e le ciglia coi uc, Urinale fe-
da/opra vno aratro fra due Tori,con la mano go-

ffrando di affaticarfi in lavorarla terra : e nel fuo
collo fia vna fella d’huomo, ela tefia d’una Polpe ,

trovandoli [colpita in qualche pietra, giova aipian
tare & ad ogni lavoro della terra, a trovar thèfori,
& a guerreggiare, volgendo i nemici in amoreua-

e carità, e vale in molte infirmila. Efe al-
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cuna laporterà, friggeranno da lui iferpenti, fana
ancora quei,che recedono [angue. E feauerrà,che
vn fanciullo la porti al collo,[caccia da lui la tema,
e i maligni [piriti: e portandola vno rico-

vera la famtà. F, perche ella habbia maggior vir-

tù,fi dee porre in vno annetto difetto di doppio pe-
[o a quello della pietra.

Aquila. La figura d'un àquila, che Elia. fer-
ma, trouandofi fcolpita in vno annetto di pian bo,
chi la porta, farà grato & amato da tutti,e gliani

mali gli obediranno. E [e in quella farà [colpito al-

cun pefee, e chi la porta, vada a pefeare, piglierà
molti pefei.

Huomo. La figura d’un’huomo, che tengain
mano la mutatione trouandofi fcolpita nella pietra
detta Enchilo, ponendofiin qual fi voglia annoilo,
chi la porterà farà accofìumato,gentile, <& hono-
rato da gran perfonaggi e Prencipi.

Ariete e Metto Leone. La figura di quefliani
mali,fe fia trottata in vna pietra preciofa, e legata
in vno annetto di argento, toccandoli con quella i ni

mici, diverrannotra loro toPìo amici.

Cauallo alato, Uguale è detto Pegafo. 'Por-

tandoli quefìafigura [colpita in alcuna pietra pre-
tto fa, e legandoft in vno annetto d’argento, ò bcus-
rà per quei,che guerreggiano ; efa ihuomo ardito

in battaglia di campagna ; e velocità e prefitta
porge loro. 'Dicefi anco,che liberai caualh/hepor
tana quella pietra, da tutte le infermità ,ihe poffa-
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no loro auenire^j.

Orfoe Serpente. La figura d’un’Orfo cinto
dava ferpe,trouàdo(i fcolpitain alcuna pietra, fa
l’buomo afluto,e falda nel fino proponimento.

Hercole. La figura d'Hercole, che tenganel-
la mano destra la magga, e mofiri di vccidere il

Leone, b altro Adofico, trouandoft [colpita in alcu-

na pietra,porge vittoria nelleguerrecampali.
Arbore ò vite, ò[pica. La cofioro figura tro-

uandofi fcolpitain alcuna pietra,fi che chi la por-
ta fta abondeuolenel viuere,e nel venire, ei Pren-

cipi a lui benino, li e placati.
Marte armato, ò vna vergine conlaveflalun

ga tenendo in mano l’arco, e nell’altra vn ramo di

alloro, trouandofi /colpito in vn Diafrro, fachi lo

poti potente, a fornire qualunque coja, e lo libera
da morte violenta, dafornmerftone, e da ogni con-

trario accidente^.

Giove. La figura di Gioue in forma d’huomo,
che habbia il capo d’Ariete, in qualunque pietra
fai à t ouata.fa rhuomo amabile da ciafcuno,e che

ottenga ogni fuo difiderio.
C apricorno. La figura di quefto fogno fcol-

pìta in una Corniola, ò in alcuna altra pietra, po-
nendo/Hn vno annetto d’aigenio,eportandvfi fiero,
non tara da nimici giamai <fffo ne nella fui ptr/o-
na,ne mino ne i danariine farà il Giudice contri di
lui ingiunta. Nel ingoiare abonderà di

bonari,&acquifierà famicitia di molti- Nelle bai
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taglie nìun nimico, per forte, che effo fia, gli potrà

•

Sigilli, ouero Imagini di Hermete.

Hermete nel[uo libretto del quadripartito,
pone quindici imagini. E perche è poj[ibile,che tra

uar fi poffano, ho voluto effe ancora appreffo l'al-

tre aggiungere per piena [odisfation di coloro, che

quettanostrafatica leggeranno.
Tefta d’buomo. [[vetta tetta d’huomo con

vna barba lunga,e vn poco di[angue intorno al col

10, trottandofi [colpita in vn Diamante ,gioua alla

vittoria,e all'ardimento. E profitteuole anco a ot-

tenere grafiada Ee e Prencipi.
Verginei fanciulla,ouero vna Lampada nel

crifìallo effondo[colpita incriflallo, ha virtù di con

feruare il lume degli occhi.

Huomo che litighi,ò la figura di Dio trouan-

dofi [colpita in vn Robmo, gioita a reccarehonore
e •

Hliomo, che voglia giuncare in iflrumentija
fua figura invn Zafra [colpita efalta l’huomo, e

lo fa gratiofo.
Cane.Aa figura d’un Leprettino [colpita in be

rillo,valle agranàiffimi bonari, e riccbe^e^.
Gallo. La imagine d'un Gallo, òdi tre fan-

ciulle, trouandofi in vna togata, fa l’buomo gra-
tiofo ; e potente cantra gli fruiti aerei : e molto



Delle Gemme

parimente nell’arte Magica^,.
Leone. Seia figura di queSio animale farà

[colpita in vna Granata, dà ricchezze & honori :

rallegra il cuor e,e caccia la trifleg^is.
Cerilo, òSerpente. LaimaginediqueSlitro-

uandofi [colpita in vno Onichino, a chi la porta

porge animo & ardimento di cacciare i 'Dimoni, e

costringerli, e ratinarli : e cofi far[ubito, che ac-

chetano i venti nocini.
Huomo. La figura d’un'huomo a guifa di

mercante, Uguale porti mercatantie da vendere
.

Onero vrihuomO'Cbe/tedafopra vn’altro huomo,
trouandoft in uno Smeraldo,dà ricche^e,efuchi
lo porta vincitore in qualunque cofa ,Jolleuandolo
da bifogni, e da ogni muleta.

T oro,ouero vitello. La imagine d’uno di que-
gli due trouandoft in vna calamita,chifeco la por-

terà,potrà caminar futuramente in ogni luogo fen-
’ga danno,ò mole/lia alcuna. Pale anco coltra ogni
incanteftmo.

Lupo, ouero cauallo. La figura d’un dì queSiì
trouandoft in va le febbri,e Siringe
il fango C-j

.

Huomo. La figura d’un’huomo fublimato,
onero coronato,fe fia/colpita in vn Topatio, fa chi
la porta buono, accostumato, & amato da molti »

dandogli honori e dignità.
Huomo. La figura d'urihuomo armato con

la ffada in mano, trouandofi{colpita in vn Sardio,
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onero in uno Emettilo, fa chi la porta acquietar
buona e perfetta memoria,e faggio,e dotto.

Ceruo. La figura d’un Ceruo,ouero di Becco,
fefia trouata in un Calcedonio, haurà virtù di far,
che rhuomo ac quitti riechetile ,fei bandofi nella
enfia,otte fi ripongono i danari,

Sigilli, ouero imagini raccolte da di-
uersi dotti huomini.

Cerno. La imagined'un Ceraomero Lepre,
rouandofi con un cane in un Diatyr9,ouero che vi

fia fcolpito fola il cane,ha virtù di fanare iLunati

ci, Manìnconici,Frenetici,e Somiglianti,
Lepro. La imagine d’un Lepro ; lacualenon.

fia fecondo il fegnocelefle, trottandofi in un Dia-

piro, e feco portandofi, non potrà colui, che la por-
terà effere ojfefo da alcun demonio,ne fpirito.

Locufta marina. Questa figura [colpita in

vn Berillo, pacifica coloro,che infieme guerreggia-
gli fa antici & amoreuoli,

Imperadore. Quellaimagine, che tenga la

iettaalta/'colpita in vna pietra,trottata da alcuni;

fe alcun porterà fece,farà amato da tutti: & ot-

terrà ogni cofa,che dimanderà altrui.

Vergine- Tna fanciulla con vcfla lunga fol-
pita in vn Diafano, che tenga in mano tn 'anodi

Lauro,farà chi la porterà, potente,e tale,che age~
Mlmente impetrerà qualunque cofa.



Delle Gemme
Cane. La figura d’un cane,che corra dietro vn

Lepro, trouandofi fcolpita in vn Berillo ,farà chi

la porterà efier de’ Lepri abondeuolecacciatore ,
e

velociffimo efeliciffimo in ognifua .

Cauallo. Dna figura di Cauallo,con vnbuo-
mo, che gli ponga il freno trouandofi fcolpita in vn

Diafrro,fàrà l’huomo vittoriofo cantra qualunque
fuo nimico.

Volpe. Vna volpe legata a vn arbore con

vno, che lefaccia la guardia, trouandofi fcolpita in

qualunque pietra, ha virtù di far l’buomoficuro
lontra le aftutie de gl’ingannatori.

Topo. La figura d’un Topo, a cui corra die-

tro vna Gatta fcolpita in vna pietra, farà chi la

porterà feco,ricco nelle cofe bumanes.

Gallo. Dna figura di Gallo, che calchi la Gal-

lina, trouandofi fcolpita in Pietra, e portando fi in

vno Monello d'Oro,farà la Donna,che laporterà
feco,abondeuole de figliuoli .

Cerno. Dna figura d’un Ceruo che moffri di

bumiliarfi innanzi a -vna Donzella,. trouandofi
fcolpita in vn Berillo, farà la Donna fignoreggia-
re al marito : ilquale le fia obediente ad ogni fuoco
mandamento.

Nano. La figura d’un Nano,che con vn graf-
fo baffone dia delle botte a vn sifino, trouandofi
fcolpita in vna pietra, fa chi la porta affutiffimo,
& abondeuole d’honore.

Grifone. La figura d’un Grifone,che voli,&
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Labbia dal di [otto vna lucertola,fefia[colpita i/u,

pietra, fa che l’huomo afcende a grandiljìmi bona-

ri,e ricche^. Ma è miflero,che egli lafi porti al
collo legata in oro.

Lancia.Hw lancia tenuta inmanoda vnfan-
ciullo, trouandofi [colpita in vna pietra ,auegga
l’huomo a giofirare,e lo fa buon giostratore.

Carattere. Cri Caraltiere ,
che conducala

Carretta tirata da quattro (avalli,trouandofi fcol
pita in un 'Berillo, fa chi la porta auenturato iìb

diuerfe cofe.
Remora. La figura di quefio pefce, ilqual fi

dice, che attaccandofi [otto al fondo d’una naue,la

fa fermare, ancora che ella fe riandare correndo

pel mare a vele piene, trouandofi fcolpita in vna

pietra,e portandofi fecofarà chi la porterà,huomo
confiderato in ognifua faconda, e tardo a rifoluerfi
ne’fuoi difcorfi.

Aquila . figura, che venga da alto

con le ale aperte trouandofi fcolpita in ogni pie-
tra

, fa chi la porterà , vittoriofo contra i ri-

mici .

Cardcllo .
La figura d'uno Augello cefi det-

to in vna Cjabbia, trouandofi [colpita in una pie-
tra.farà l’huomo che la porterà feco,fempre lieto,e
piacevole,e benigno ucrfo di tutti.

Huomo
.

La figura d’un’buomo con la ffada
in mano,fcolpitain unapietra, farà chi la porterà
‘vittoriofo cantra a ritmici.
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HuOmo.Lafigura d’vn buomoarmato a ca-

vallo con la lancia in mano , fie fia ficolpita in vno

Smerlilo, farà chi laporterà vittoriofio in batta-

glia campales.
Ciuetta < La figura d’vna Ciuetta effondo el-

la Augello di Tallade, fie fia trottata ficolpita iris

vna pietra,farà ? buomo, che la porterà ficco, let-

teratiffimo e bel parlatore.
Pauone . Laimagine d'vnTauoncportan-

dofificolpita in conueneuolepietra, fa chi la porta,
diuenir ricco.

Marte armato. La figura di Marte armato

fie fia portata/colpita in Zafiro, non Inficierà, che

alcuno fi fommerga nell’acqua.
Nettuno. figura col Tridente

mano [colpita in vna pietra,farà chi la porterà,[e
fia nauigante haurà fempre profferì i uenti-

Mercurio, figura trouandofi[col-
pita in uno Smeraldo,fàrà chi laporterà [eco. in

ogni [uo ragionamento eloquente & infieme uentu

rato in acquistare.
Grue- La figura d’vna Grue, che tenga l'vno

de'piedi innalzato con un[affo dentro efiendo [col-
pita inun Dialfro rende l’buomo prudente,et aue

dato in tutte le cofe.
Gatto Marnane.La figura di quello animale

[colpita in un 'Berillo,farà chi laporterà [eco ama

bile,e grato a ciafcuno.
Papagallo. La figura di quefio Augello ,
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trouàdofi/colpita in uno S meraldo, farà che l'huo

mo,cbe la porterà/ecoaverrà amato da tutti.
Mu(lella

,
che noi diciamo Donnola, e Don-

dola,trouandofi /colpita in pietra,fa l’huomo dili-

gente, e confideratijfimo ; e lo d fende dafebbre, e

da altri noinfi auenimenti.

Roffiguolo.owero Lu/cignuo!o. Trovandofi
la figura eh questo augellino /colpita in pittia, fa
chi la porta, buono eperfetto Mufico , quando fa
huomo chefi dilt tti di harmonia.

Cicogna .
La imagine di quesio Augello,

che tenga vn Granchio in vn piede, libererà chi la

porta , da ogni infermità ,
elo farà ficuro da ri-

mici .

Attore. Chi porterà la figura d’vnoAflo-

re, [colpita in vna pietra, e legata in oro,[ai à ma-

gnanimo,e di gran cuore.

Rana- La figura d’una Dana trottata[colpita
in una pietra, farà chi la porterà dilettarfi di fiu-
mirii acque correnti,e dipefeare.

Delfino .
La figura di quesio pefee trouan-

dofi /colpita in un Cjiacintho ,
farà chi la porte-

rà buon Nuotatore : ne temerà i pericoli del

B i lena
.

La figura dì quello gran pefee tro-

Uandfi (colpita in pietra, fa chi la portaardito, e

coraggiofo ad ogni impreja; dellaquale fempre n e

fia vittoriofo.
Colombo-La imagine dun Colombo,che «9
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li tróuandoft [colpita in vn lDiaffro,ttagna il [an-

gue di chi Laporta; e lo difende dalle infermità del

freddo.
Quaglia. La imagine d’vna Quaglia [colpi-

ta in pietra portata [eco, fa chi laporta fano, e lo

guarda da molte auerfità.
Gallina. Chi porta la imagine d’vna Galli-

na trouata [colpita in pietra, farà abondeuole di
molte co[e.

A uoltoio •
Chi porta la imagine d’vno

uoltoio [colpita in pietra, riman uincitorein molti
fuoi contendimenti.

Cicala • La imagine d’vna Cicala /colpita in.»

pietra,portandoli legata inferro, vincerà ogni tu-

multo; ne haurà paura di gridi,ne diminacciewa
fia in ogni [uo affare deftro e ficuro.

Elefante. La imagine d’vno Elefante [col-
pita in pietra,portando alcuno [eco,non haurà pati
ra di Serpenti,ne di veruno altro animale. Si por
rà intrepidamente alle alte imprefe : e ne riufcirà
con vittoria.

Huomo. La figura d’unhuomo,che
'un Leone, o altra befiia con la fiada, trottandoli
legata inpietraia chi la porta attuto,potente,uit-
toriofo, & amato da tutti.

Femina. La figura (Cuna femina,chefeda co

la corona l'opra una fedia,con le mani piegate,tro-
ttandoli /colpita in vna pietraia chi laporta pron

pio,
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Cacciatore, o Cerno. La imagine d’vna di

quelle figure/colpita in vna pietra di Dia/pro, ha

virtù di liberare vno, thè fife tormentato da gli'
/piriti. * -

Huomo. La.figura d’un huomo,che tenga un

ramo di alloro, ouetodi palma nella delira mano,
chi la porta fa nelle tanfi,e nelle battaglie vinato
re,amabile,e grato.

Huomo. La figura.d’un.hùomoalato,che_>
babbea fitto a piedi vn Serpente,e che tenga la te-

fìa di quello nella /ua manofifa chi la porta pru-
dente,amabile fimilmente,& a molti grato.

Huomo .Lafigura d3

uu huomo con di

'Becco trouandofi/colpita in vna pietra,vale a far
che l’huomo acquici

Formica. La figura d’unaformica, che tiri
vna/pica digrano, ouero pure efio grano, trovan-

dofi /colpita in qualche pietra, ègiovevole all’bM-
mo infargli acquifiar

Gallo. La figura d’un Callo, che tenga ne

roflro vna Corona, ouero unocinto ,fa t huomo

vittoriofo ne duelli ; e maf/unamente fi faranno
Cappone.

Falcone ,
oneroEttore. Se quetta figura fi

troverà/colpita in pietra, onero in una Corniola ,

fa chi la porta uutono/o , & agile in trattar qua-
lunque cofa.

Aquila, figura trouandofi in

Cabrate, onero CrìttaUofa chi la porta,ricco,vit-
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toriofo, & eloquente-}.
Cauallo alato ,fela figura d’un Cauallo ala-

to; e mafiimamente intera, farà fcolpitain una

chi la portavittoriofo, e prouido in tut-

te le cofe’,e lo guarda da flranie noiofi auenimenti.
Gatta. La figura d’ima Gatta col Topo

ftretto in bocca trouandofi fcolpita
un Diafaro,fa chi la porta lega-

ta in uno annetto d'oro,
abondeuole de' beni

di fortuna,
emaf-

fimamente nella mercan-

ta de’ Libri.

Il fine del Terzo & vltimo Libro
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